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Con l’inizio della nuova stagio-
ne entriamo nel secondo anno 
di attività della nostra Lega 
Nazionale Pallacanestro. Nel 
primo ci siamo fatti conoscere, 
tracciato le linee programmati-
che, cercato di capire, analizza-
re e sviluppare le infinite poten-
zialità del nostro movimento. 
Una mappatura che abbiamo 
cercato di rendere la più possi-
bile vicina alla realtà, pure se 
lo storico di una sola stagione 
non può essere sufficiente per 
contenere quello, enorme, del-
le Associate. Una volta iniziato 
il campionato è un treno in 
corsa, la nostra è una stagione 
nella quale si gioca tutte le do-
meniche, da ottobre ad aprile, 
prima dell’emozionante volata 
dei playoff. 

La grande unità d’intenti che 
ha caratterizzato il lavoro del 
nostro nuovo staff operativo è 
uno dei motivi d’orgoglio: ed 
è quasi una logica conseguen-
za l’essere riusciti a creare, 
o ricreare, entusiasmo attor-
no a due grandi eventi come 
l’All Star Game e la fase fina-
le di Coppa Italia. Il primo ha 
portato in dote a noi ed alla 
Pallacanestro Mantovana, otti-
ma partner nell’occasione, un 
grande spettacolo, nel quale i 
giocatori si sono divertiti e con 
loro un pubblico da record, 
quello di spettatori (4.217) per 
un evento sportivo al PalaBam; 
la seconda è stata trasformata 
nell’anima sportiva di un conte-
nitore completamente nuovo, 
Rhythm&Basket, che grazie ad 
un organizzatore di alto profi-

lo come Rimini Fiera ha saputo 
convogliare nei bellissimi padi-
glioni del quartiere espositivo 
oltre 20.000 visitatori nei tre 
giorni di manifestazione. Non 
sono traguardi raggiunti, bensì 
un grande stimolo a proseguire 
sulla strada intrapresa. Come 
è la conferma dell’evento che 
Fiera Rimini ci ha concesso, 
dimostrando che lo sport può 
creare occasioni di business.

Stagione 2014/2015: LNP ha 
obiettivi altrettanto ambiziosi 
da raggiungere, che se da una 
parte ci espongono ai rischi 
del caso dall’altra sono fon-
damentali a tener vivo il desi-
derio di rappresentare, negli 
anni a venire, un riferimento 
di freschezza, innovazione e 
lavoro quotidiano per la nostra 
pallacanestro. Quella giocata 
dagli italiani. È innegabile, ed 
è giusto sia così, che la nostra 
struttura segua con grande at-
tenzione lo sviluppo del pro-
getto televisivo varato dalla 
FIP, collaborando per quanto ci 
compete, grazie al nostro vissu-
to, a questa opportunità in un 
mondo che ha bisogno di nuo-
va linfa. Abbiamo il desiderio 
di creare una nuova generazio-
ne di manager dello sport: per 
questo LNP vuole porsi anche 
come partner formativo, con 
l’obiettivo di mettere a disposi-
zione dei Club figure professio-
nali da far maturare ed al tem-
po stesso delle quali giovarsi 
per sviluppare la realtà quoti-
diana delle Società, sul territo-
rio come in ambito nazionale. 

Il nostro Anno II coincide an-
che con l’ultimo di transizione 
verso la definitiva ristruttura-
zione dei campionati, per ar-
rivare alla Serie A2 unica dal 
2015/2016: abbiamo invitato le 
Associate a farsi trovare pronte, 
sul piano sportivo ma ancora di 
più su quello societario, spin-
gendo all’incentivazione delle 
figure professionali dell’orga-
nigramma ed a politiche di 
consolidamento della struttu-
ra. Investire non solo sul capi-
tale tecnico, ma anche umano 
che poi è quello che offre la 
vera continuità di gestione.

Ma sarà una stagione impor-
tante anche per la nostra Serie 
B, che sempre nella prossima 
stagione andrà verso l’allarga-
mento delle partecipanti, in-
globando le eccellenze della 
attuale Serie C. Qui la riforma, 
ne sono certa, contribuirà a li-
vellare verso l’alto il torneo, sia 
dentro che fuori dal campo. È 
un campionato che già lo scor-
so anno ci ha regalato un emo-
zionante epilogo con la Final 
Four di Cervia, e nel complesso 
merita di essere strutturato e 
valorizzato: per riuscirci serve 
tempo, ecco perché va pensa-
to un anno prima. Per LNP è 
l’ennesimo treno già in corsa, 
la lotta contro il tempo può 
sembrare impari: ma non lo è 
se il tempo viene sfruttato. È il 
nostro mantra.

Graziella Bragaglio
Presidente 

Lega Nazionale Pallacanestro

bragaglio: 
“anno secondo

consolidiamoci”
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http://www.legapallacanestro.com


2 3

moncada
agrigento

Nella scorsa stagione, dopo una partenza len-
ta, la banda di coach Franco Ciani ha confer-
mato tutte le convinzioni del suo DS Cristian 
Mayer, iniziando a vincere senza soluzione di 
continuità. Prima per distacco, la Fortitudo si 
è guadagnata il nomignolo di ammazza-cam-
pionato, facendo corsa a sé rispetto al grup-
pone retrostante. La scelta di privilegiare l’a-
malgama del gruppo degli italiani, con un solo 
americano aggiunto in roster (ma di quelli che 
spostano, come è stato Kwame Vaughn) si è di-
mostrata vincente. 
Il DS Mayer ha tentato in ogni modo di ripar-
tire dalla conferma del go-to guy della promo-

zione, Kwame Vaughn, uscendone sconfitto. 
Trovandosi perciò a dover ridisegnare la squa-
dra, il responsabile tecnico della Fortitudo ha 
puntato forte sull’asse play-pivot: la conferma 
dell’esperto playmaker Alessandro Piazza (5 
assist di media in Silver, nella foto) e la scelta di 
un centro con punti nelle mani come David 
Dudzinski ne sono la piena conferma. Rookie 
in uscita da Holy Cross dopo una buona carrie-
ra universitaria, David è lungo adatto al pick 
and roll dettato da coach Ciani, diventando 
addirittura immarcabile sul pick and pop, con 
mano educatissima. 
L’inserimento del tiratore Marco Evangelisti, 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

6 Federico Vai G/AP 191 ITA 1995 Robur Varese (giov.) /

7 Marco Evangelisti G/AP 198 ITA 1984 Torino (Gold) 10,3 pti, 2,3 rim, 40% 3pt

8 Giancarlo Di Simone AG 200 ITA 1987 Empedocle (DNC) 15,9 pti

11 Pendarvis Williams G 198 USA 1991 Norfolk State (NCAA) 15,6 pti, 4,9 rim, 2,6 ass

12 Albano Chiarastella AG 201 ITA 1985 Agrigento (Silver) 8,7 pti, 6,1 rim, 58% 2pt

13 Quirino De Laurentiis AG/C 206 ITA 1992 Agrigento (Silver) 3,1 pti, 3,1 rim, 48% 2pt

14 Andrea Saccaggi G 190 ITA 1989 Omegna (Silver) 7,9 pti, 55% 2pt, 36% 3pt

21 Alessandro Piazza PM 174 ITA 1987 Agrigento (Silver) 8,2 pti, 5,0 ass, 3,9 rim

22 Mattia James Udom AP 202 ITA 1993 Siena (Serie A) 0,7 pti, 50% 3pt, 3,4 min

33 Andrea Portannese PM 183 ITA 1993 Agrigento (Silver) 0,9 pti, 71% 2pt, 4,3 min

50 David Dudzinski C 206 USA 1992 Holy Cross (NCAA) 15,1 pti, 7,4 rim, 0,8 stp

SSD FORTITUDO AGRIGENTO 
Anno di Fondazione: 1969
Sede Sociale: - 92100 Agrigento (AG) 
Tel e Fax 092 2636382
Campo di gioco: “PalaEmpedocle - Raimondo 
Moncada”, viale Lungomare Pirandello - 92014 
Porto Empedocle (AG)
Capienza massima: 2.000 posti
Sito web: www.fortitudoagrigento.it
E-mail: info@fortitudoagrigento.it
Presidente: Salvatore Moncada
Direttore Sportivo: Cristian Mayer
Addetto Stampa: Silvio Schembri
Capo Allenatore: Franco Ciani
Assistente Allenatore: Luigi Dicensi

serie a2 
gold

in arrivo da Torino, dove ha mostrato la completezza del 
suo repertorio, apre poi un ventaglio di ulteriori solu-
zioni dal perimetro, ampliando la gamma di op-
zioni in mano al tascabile Piazza. 
Da verificare se la versatilità di Pendarvis 
Williams gli permetterà di assurgere al 
ruolo di alter ego del play, nei momenti di 
riposo dello stesso Piazza, data la giovane età di 
Andrea Portannese, confermato alla corte Moncada. 

Anche
Williams è un 
americano alla prima 
esperienza lontano dagli 
States, rookie per definizione: gio-
catore di transizione, ha nell’arresto e tiro la 
sua arma più efficace, che accende soprattutto 
in transizione. 
A completare il lotto dei nuovi innesti tre gioca-
tori di estrazione radicalmente diversa: Mattia 
Udom scende di categoria dopo la formante 
esperienza senese, Andrea Saccaggi compie il 
percorso inverso, salendo in A2 Gold dopo aver 
indossato la maglia di Omegna in Silver, men-
tre Federico Vai è un’ala piccola che giunge in 
Trinacria dopo essersi formato nelle giovanili di 
Varese. 
La continuità con la vincente esperienza del-
la promozione 2013/14 viene mantenuta con 
Albano Chiarastella (ala grande capace di 
garantire tanta sostanza sotto le plance) e 
Quirino DeLaurentiis, lungo di complemento, 
confermato dopo la bella crescita della passata 
stagione.

Piazza

Evangelisti

Williams

Chiarastella

Dudzinski

La stella
Capita di rado che un lungo 
possa abbinarsi alla defini-
zione di stella della squadra, 
ma quando succede è sino-
nimo di talento puro, cri-
stallino. Il 2,06 USA da Holy 
Cross, David Dudzinski, è 
un giocatore solido, rapido e 
con mano educata, al punto 
da poter diventare un fattore 
in questa A2 Gold.

Dopo aver dominato lo scorso torneo di DNA Silver, condito da innumerevoli vittorie seriali, 
Agrigento si confronterà con la nuova realtà di Serie A2 Gold vestendo i panni della matricola 
dispettosa. L’obiettivo salvezza, dichiarato e rimarcato, non priverà i siciliani della giusta voglia 
di recitare un più consono ruolo di guastafeste, a regalar sgambetti.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Il gruppo: la filosofia che 
da sempre guida la costru-
zione dei roster di coach 
Franco Ciani trova pieno 
compimento nella stagione 
corrente della Fortitudo 
Moncada Agrigento. 
Coesione, compattezza, 
solidità richiederanno tempo 
di amalgama, ma questa è la 
strada tracciata dall’allena-
tore friulano.

La sorpresa
In un roster composto ad 
arte con la misura dell’e-
quilibrio, tante potrebbero 
essere le pallottole in canna 
per Agrigento. Dovendo 
sceglierne una, diciamo l’ex 
Siena, Mattia Udom: dopo 
la gavetta, e la crescita nelle 
minors, l’ala italo-francese 
potrebbe essere pronta a 
prendere il volo.

http://www.fortitudoagrigento.it
mailto:info@fortitudoagrigento.it
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basket
barcellona

Partita carica di ambizioni e con un roster 
da categoria superiore, nella scorsa stagio-
ne la Sigma Barcellona del presidentissimo 
Immacolato Bonina ha invece abbondante-
mente deluso le aspettative: tanti problemi in 
avvio, con coach Perdichizzi esonerato dopo 
un dicembre nerissimo. Marco Calvani ha por-
tato i giallorossi al settimo posto, valso il quar-
to di playoff con i cugini dell’Upea (conclusosi 
con la sconfitta per 3-1 dopo sfide bollenti).
Ora, dopo un’estate ai limiti del drammatico 
con il rischio concreto di chiusura o – alla me-
glio – di scambio del diritto a causa del ven-
tilato (e poi in parte rientrato) disimpegno di 
Bonina, tra incomprensioni e spiacevoli situa-

zioni, si è cercato di ripartire quasi da zero e 
in notevole ritardo rispetto alla maggioranza 
dei club. Basti pensare che gran parte dei gio-
catori affidati al cavallo di ritorno Giovanni 
Perdichizzi, ormai un’istituzione dalle parti 
del PalAlberti, sono stati firmati a poche ore 
dal raduno di fine agosto. 
Nel ruolo di playmaker è stato scelto Tre 
Kelley, piccolo ma veloce USA giramondo os-
servato a Bologna in LegaDue tre stagioni ad-
dietro. Unico superstite dell’infausta stagio-
ne passata, capitano oltre che collante dello 
spogliatoio, è Giuliano Maresca (nella foto), 
33enne romano con passato anche in Serie A 
a Treviso e Caserta. 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Tre Kelley PM/G 183 USA 1985 Cocodrilos de Caracas (VEN) 7,6 pti, 2,8 ass, 46% 3pt

5 Gianluca Marchetti PM 178 ITA 1993 Cremona (Serie A) 1,7 pti, 1,3 rim, 0,8 ass

7 Gabriele Spizzichini PM/G 196 ITA 1992 Ferrara (Silver) 8,2 pti, 4,0 rim, 1,8 ass

8 Simone Fiorito AP 200 ITA 1991 Trento (Gold) 1,7 pti, 0,4 rim, 9,0 min

9 Giuliano Maresca G 192 ITA 1981 Barcellona (Gold) 9,4 pti, 2,3 rim, 1,6 ass

11 Jevohn Sheperd G/AP 196 CAN 1986 Omegna (Silver) 18,5 pti, 6,1 rim, 2,2 ass

14 Andrea Vignali A 200 ITA 1991 Martina Franca (DNB) 5,5 pti, 4,3 rim, 0,7 ass

15 Luca Garri AG/C 207 ITA 1982 Ferentino (Gold) 10,8 pti, 5,5 rim, 57% 2pt

18 Jacopo Borra C 214 ITA 1990 Treviglio (Silver) 7,4 pti, 4,9 rim, 52% 2pt

20 Matteo Da Ros A 204 ITA 1989 Verona (Gold) 7,5 pti, 4,0 rim, 1,7 ass

basket barcellona
Anno di fondazione: 2006
Sede Sociale: 
Campo di gioco: PalAlberti, via Napoli, 
Contrada Zigari, Barcellona Pozzo di Gotto 
(ME)
Capienza massima: 3.500 posti
Sito web: www.basket-barcellona.it
E-mail: info@basket-barcellona.it
Presidente: 
Team Manager: Vincenzo Catanesi
Addetto stampa:  Alessandro Palermo
Capo allenatore: Giovanni Perdichizzi
Assistente allenatore: Francesco Trimboli
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È nato a Toronto invece il secondo straniero, quel Jevhon 
Shepherd che tanto bene ha fatto la scorsa stagione 
in Silver. Ala con tanti punti nelle mani, nel suo 
primo campionato in Italia, a Omegna, ha 
fatto registrare oltre 16 punti a partita 
con il 57% da due. 

Sotto
le plance agi-
ranno due giocatori 
esperti come l’ex Cantù, 
Biella, Trento e Ferentino Luca 
Garri, giocatore pericoloso anche dalla me-
dia distanza, e Matteo Da Ros, di ritorno in 
Sicilia dopo due stagioni in chiaroscuro in 
quel di Verona. Dal “pino” sarà l’ex Nazionale 
Under 20 Gabriele Spizzichini, reduce dalla 
positiva esperienza a Ferrara, a fare rifiatare 
il play americano, mentre Simone Fiorito, 
con la sua pericolosità dai 6 metri e 75, può 
svoltare le inerzie dei match più difficili: re-
duce dalla promozione con Trento, dove però 
ha giocato solo 9 minuti di media, può final-
mente dimostrare di valere la categoria. Il 
piemontese Jacopo Borra è invece il cambio 
dei due lunghi: tra le “torri” del campionato 
con i suoi 216 cm, l’ex Pistoia è atteso alla 
stagione della maturità. L’organico è comple-
tato dal giovane Gianluca Marchetti, nativo 
di Bracciano e cresciuto nel settore giovanile 
della Virtus Roma prima delle esperienze a 
Livorno e Cremona.

Kelley

Shepherd

Maresca

Da Ros

Garri

La stella
Il gruppo prima delle indi-
vidualità. Questo è il motto 
di Barcellona, squadra com-
posta da ottimi giocatori ma 
nessuna stella designata. Se 
a capitan Maresca spetta fare 
in modo che tutta l’orchestra 
suoni intonata, un potenziale 
“crack” è il nazionale cana-
dese Shepherd, bomber da 
18 di media nelle ultime due 
annate.

Stagione di assestamento e riorganizzazione quella di Barcellona, che parte con poche pretese 
ma tanta voglia di far innamorare di nuovo i tifosi della cittadina del messinese. L’obiettivo è 
una salvezza tranquilla, ancor meglio se conquistata con qualche sgambetto alle corregionali...

Missione 
compiuta se…

La chiave
Rimbalzi, velocità, difesa e 
gioco a tutto campo. Con 
due lunghi veloci e mobili 
come Garri e Da Ros, per 
coach Perdichizzi la chiave 
potrebbe essere alzare i 
ritmi a costo di perdere all’i-
nizio anche qualche pallone 
di troppo. Partendo dalla 
fatica difensiva, Maresca e 
compagni potranno sfruttare 
le folate di Kelley.

La sorpresa
La stagione 2014-2015 deve 
essere quella della definitiva 
consacrazione per il play 
Gabriele Spizzichini, di pro-
prietà della Virtus Bologna, 
e per la guardia lombarda 
Simone Fiorito. Se entrambi 
carbureranno, per i giallorossi 
potrebbero aprirsi anche 
porte inaspettate.

http://www.fortitudoagrigento.it
mailto:info@basket-barcellona.it
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La passata stagione doveva essere quella 
dell’“anno zero”, interlocutoria, dopo la co-
cente delusione dovuta alla prima retrocessio-
ne patita nella storia del club, e invece si è 
trasformata ben presto in un’entusiasmante 
cavalcata culminata con il secondo posto in 
campionato e la vittoria della Coppa Italia. Un 
gruppo di giocatori che si sono divertiti e so-
prattutto hanno divertito il sempre caloroso 
pubblico biellese, portandolo spesso a gremire 
le tribune del Biella Forum. 
Certo il vecchio detto “squadra che vince non 
si cambia” non è di casa a Biella: come ogni 
anno, infatti, per esigenze di budget è stato 
necessario sacrificare buona parte del roster 
per far posto a nuove scommesse, sperando 
possano rivelarsi campioni sotto la direzio-
ne esperta di Fabio Corbani. Salutati quindi 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

6 Matteo Chillo AG/C 203 ITA 1993 Biella (Gold) 5,0 pti, 2,8 rim, 53% 2pt

8 Tommaso Laquintana PM 188 ITA 1995 Capo d'Orlando (Gold) 4,4 pti, 1,9 rim, 0,6 ass

10 Luca Infante C 204 ITA 1982 Biella (Gold) 7,0 pti, 3,5 rim, 1,8 ass

11 Eric Lombardi A 200 ITA 1993 Biella (Gold) 5,1 pti, 4,3 rim, 55% 2pt

13 Simone Berti PM/G 196 ITA 1985 Biella (Gold) 6,2 pti, 2,4 ass, 73% 2pt

15 Benjamin Raymond A 198 USA 1987 Pyrinto Tampere (FIN) 17,1 pti, 7,3 rim, 40% 3pt

20 Alan Voskuil G 191 DAN 1986 Biella (Gold) 19,1 pti, 3,8 rim, 2,5 ass

21 Niccolò De Vico A 200 ITA 1994 Biella (Gold) 2,2 pti, 1,0 rim, 54% 2pt

33 Domenico Marzaioli G 185 ITA 1991 Caserta (Serie A) 2,5 min, 0,5 pti, 0,5 rim

pallacanestro biella
Anno di fondazione: 1994
Sede Sociale: Via XX Settembre 10 - 13900 
Biella 	 Tel 015 8408053 Fax 015 0157074
Campo di gioco: Biella Forum, Via Antoniotti 
13900 Biella
Capienza massima: 5.507 posti
Sito web: www.pallacanestrobiella.it
E-mail: info@pallacanestrobiella.it
Presidente: Massimo Angelico
General Manager: Gabriele Fioretti
Addetto stampa:  Luca Rosia
Capo allenatore: Fabio Corbani
Assistente allenatore: Andrea Monciatti
Assistente allenatore: Francesco Viola
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Hollis, Laganà, Raspino, Murta e Bloise, ecco che il pub-
blico biellese dovrà prendere familiarità con i nomi 
di Benjamin Raymond, Domenico Marzaioli e 
Tommaso Laquintana: il primo è un gira-
mondo (ha calcato i parquet di Belgio, 
Libano, Slovenia, Cipro, Argentina, 
Georgia e Finlandia) con tanti muscoli 
e pochi centimetri, che ne fanno un’ala forte 
atipica, mentre il secondo è un prodotto della Juve 
Caserta, nelle cui file non ha però mai trovato spazio in 
Serie A. Tommy Laquintana non ha bisogno di presentazioni: già 
a Capo d’Orlando la scorsa stagione, in cui ha saputo ritagliarsi 13,1 
minuti a partita, nei piani di coach Corbani sarà il faro della squadra assie-

me a Simone Berti. Il vero colpo di mercato, 
però, è la conferma di Jake Voskuil (nella foto a sinistra): 
la guardia tiratrice di Tulsa sarà ancora rossoblù, e le sue 
strepitose capacità balistiche fanno già tremare le retine 
di mezza A2 Gold. Sotto canestro il veterano Luca Infante 
(nella foto nella pagina precedente) e il suo erede naturale 
Matteo Chillo garantiranno qualità e quantità, mentre 
l’atletico Eric Lombardi dovrà andare oltre a episodici 
lampi di spettacolarità consacrandosi quale giovane stel-
la del campionato. Completerà le rotazioni il prodotto 
delle giovanili Niccolò De Vico. 
Se la stoffa (Angelico docet) è di qualità, il sarto dovrà 
essere altrettanto bravo a cucire un abito su misura, ma 
con Fabio Corbani a dirigere le operazioni c’è da aspet-
tarsi un prodotto divertente e – sperano i tifosi – vincen-
te. Migliorarsi o anche solo confermarsi, dopo i successi 
dell’anno scorso, non sarà missione facile, ma non c’è 
fretta: nei progetti societari questo è il secondo anno di 
rifondazione, solamente dal terzo in poi l’obiettivo sarà 
la promozione. Anche se sognare, in fondo, non costa 
nulla.

Laquintana

Lombardi

Voskuil

Raymond

Infante

La stella
Non può che essere Alan 
Voskuil. Sperato, voluto, 
atteso dal popolo rossoblù 
per un’intera estate fino a 
quando l’annuncio ufficiale 
della firma ha reso felice una 
città che ha ancora negli oc-
chi le triple impossibili che gli 
hanno permesso di raggiun-
gere la ragguardevole cifra 
di 19,1 punti di media in 34 
minuti di utilizzo medio.

La salvezza è l’obiettivo principale, divertire il pubblico e raggiungerla con ampio anticipo 
sarebbe ottimale. L’impegno in Eurochallenge drenerà energie mentali e fisiche, ma la squadra 
dovrebbe essere sufficientemente lunga per affrontare le due competizioni senza eccessivi 
contraccolpi.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Oltre a inserire nel migliore 
dei modi i nuovi, coach 
Corbani dovrà trovare va-
lide contromosse alla difesa 
asfissiante a cui Voskuil sarà 
sistematicamente sottopo-
sto. Sarà quindi il resto della 
squadra a doversi fare carico 
di eventuali passaggi a vuoto 
della guardia che potrebbero 
condizionare il rendimento 
globale.

La sorpresa
Non è un novizio, anzi, ha 
Biella e i colori rossoblù nel 
sangue; ma quest’anno, 
dopo la partenza di Raspino, 
è chiamato a un netto passo 
avanti: Eric Lombardi, cam-
pione d’Europa Under 20 lo 
scorso anno, è pronto a fare 
un salto di qualità, e di salti 
se ne intende. I 16 minuti e 
5 punti di media dell’anno 
scorso sono destinati a salire.

http://www.pallacanestrobiella.it
mailto:info@pallacanestrobiella.it
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centrale del
latte brescia

Qualcosa si è rotto nel giocattolo bresciano 
della scorsa stagione e l’esonero via sms, poi 
rientrato, di coach Martelossi a febbraio è lì a 
testimoniarlo. La “scossa” tanto sperata non è 
mai arrivata e il girone di ritorno è finito sulla 
falsariga dell’andata. Dopodiché i playoffs sfu-
mano per 2 punti e la squadra, nel corso dell’e-
state, viene completamente rifondata.
A Brescia prima di tutto si è scelto di ricomin-
ciare da lui, Andrea Diana, un attestato di 
grande fiducia da parte della Presidentessa 
Bragaglio e di suo marito, il “vulcanico” 
Matteo Bonetti, con al suo fianco il fedele scu-
diero Max Giannoni e il neo-assistente Matteo 
Cotelli. Per iniziare a pensare le cose un po’ 
più in grande è stato individuato un GM emer-

gente come Ferencz Bartocci, segnale eviden-
te che la proprietà si sta preparando a compie-
re il cosiddetto “salto di qualità” per arrivare 
nella massima serie. 
Bartocci insieme allo staff tecnico ha composto 
una squadra di ottima caratura e di grandi qua-
lità, capitanata dall’unico “reduce” della scorsa 
stagione, Federico Loschi (nella foto), per la ter-
za stagione consecutiva. Nel suo stesso ruolo è 
arrivato Mirza Alibegovic, di cui tutti parlano 
come un talento naturale. 
Sotto canestro, a presidiare il “pitturato”, tro-
viamo Alessandro Cittadini, dotato di un 
buon gioco sia spalle che fronte al canestro, 
e al suo fianco Andrea Benevelli, abile a rim-
balzo e dotato di una mano morbida. Come 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Juan Manuel Fernández PM 193 ITA 1990 Obras Basket (ARG) 8,6 pti, 45% 2pt, 2,3 rim

5 Alessandro Cittadini C 207 ITA 1979 Veroli (Gold) 10,1 pti, 58% 2pt, 6,1 rim

7 Mirza Alibegovic AP 197 ITA 1992 Mantova (Silver) 7,5 pti, 46% 2 pt, 33% 3pt 

9 Andrea Benevelli AG 202 ITA 1985 Capo d’Orlando (Gold) 4,3 pti, 47% 2pt, 2,2 rim 

11 Federico Loschi G 195 ITA 1995 Brescia (Gold) 7,4 pti, 47% 2pt, 34% 3pt

13 Marco Passera PM 180 ITA 1982 Chieti (Silver) 8,9, pti, 51% 2pt, 2,9 ass 

18 Daniele Tomasello C 205 ITA 1993 Eurobasket Roma (DNB) 9,1 pti, 7,5 rim

20 Roberto Nelson G 193 USA 1991 Oregon State (NCAA) 20,7 pti, 40% 3pt, 82% TL

23 Joshua Giammò G 193 ITA 1993 Veroli (Gold) 4 pti, 94% TL, 7,8 min

32 Justin Brownlee AG 201 USA 1988 Erie BayHawks (NBDL) 25,7 pti, 11,7 rim, 9,1 ass

Leonessa Basket Brescia
Anno di fondazione: 2009
Sede Sociale: Via Bazoli 10 25127 Brescia 
Tel 030 312271 	 Fax 030 5052388
Campo di gioco: PalaSanFilippo Via Bazoli, 
6/10 25127 Brescia
Capienza massima: 2.400 posti
Sito web: www.basketbrescialeonessa.it
E-mail: ufficiostampa@basketbrescialeonessa.it
Presidente: Graziella Bragaglio
General Manager: Ferencz Bartocci
Ufficio stampa: Federico Cherubini
Capo allenatore: Andrea Diana
Assistente allenatore: Max Giannoni 
Assistente allenatore: Matteo Cotelli
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regista, ecco il gradito ritorno di Juan Manuel “Lobito” 
Fernández, play in grado di comandare il gioco grazie 
alle sue innate abilità di leader in campo. A com-
pletare il quintetto base i due USA Roberto 
Nelson e Justin Brownlee. Il primo è un 
ottimo tiratore e altrettanto abile in pe-
netrazione, in grado di costruirsi un tiro 
in svariati modi. Il secondo, tiratore altrettanto 
temibile, è anche in grado di andare a rimbalzo con 
grande facilità. 
Altro innesto importante è Marco Passera, dotato di grande 
ball-handling e rapidità; un giocatore che può dare esperienza e un piz-
zico di imprevedibilità dalla panchina. 

In area, a dar 
man forte a Cittadini ci sarà 
Daniele Tomasello, una delle 
giovani promesse del basket 
italiano, giocatore abile a rim-
balzo che gioca sempre con 
grande intensità quando chia-
mato in causa. Ultimo, ma 
non per ultimo, un under su 
cui scommettere a occhi chiu-
si, ovvero Joshua Giammò, 
ottimo palleggiatore che può 
rivelarsi un fattore importan-
te anche in fase difensiva, es-
sendo in possesso di grande 
velocità di piedi e rapidità nei 
movimenti.

Fernández

Brownlee

Nelson

Benevelli

Cittadini

La stella
Troppo facile indicare Justin 
Brownlee oppure Roberto 
Nelson come “fenomeni” di 
questa squadra, così come 
Lobito Fernández è sicura-
mente un fuori quota per la 
A2 Gold. È però anche vero 
che la manovra richiesta da 
coach Diana è più corale, 
ed è quindi probabile che, 
partita dopo partita, tutti 
avranno la possibilità di es-
sere decisivi.

In attesa del tanto atteso annuncio dell’inizio dei lavori di ristrutturazione del vecchio 
“ciambellone” EIB, i tifosi bresciani vogliono tornare a provare l’emozione di disputare i playoffs. 
I quasi 400 abbonamenti dimostrano che la tifoseria bresciana ci crede; ora la palla è in mano 
ai giocatori. Chiunque sia venuto almeno una volta al PalaSanFilippo ha potuto assaporare 
l’essenza e il clima che vive questa città quando si stringe intorno al basket. Compito della 
Leonessa è ruggire il più forte possibile.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Fernández e Nelson a 
gestire i palloni; il quar-
tetto Brownlee, Benevelli, 
Alibegovic e Loschi a scardi-
nare le difese con il tiro dalla 
distanza; Passera a dare il 
cambio di passo; Cittadini a 
far pesare esperienza e lea-
dership; Tomasello e Giammò 
in rampa di lancio. Starà a 
coach Diana creare la famosa 
“chimica perfetta” nel più 
breve tempo possibile.

La sorpresa
La vera sorpresa potrebbe 
rivelarsi Mirza Alibegovic. 
Figlio di Teoman “Teo” 
Alibegovic, è un’ala piccola 
forte fisicamente che ha nel 
suo repertorio soluzioni di 
gran classe. Oltre al “fiuto” 
per il canestro, è la sua ot-
tima propensione alla difesa 
che potrebbe essere un 
fattore determinante per far-
gli guadagnare spazio nelle 
scelte di coach Diana.

http://www.basketbrescialeonessa.it
mailto:ufficiostampa@basketbrescialeonessa.it
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novipiù casale 
monferrato

Partita con dubbi amletici dopo la travagliata 
estate 2013, la Junior ha vissuto una stagione 
di grande passione. Grazie a una squadra ope-
raia, ben costruita e sapientemente guidata da 
coach Griccioli, i rossoblu han fatto breccia nel 
cuore dei tifosi, trovando consensi dopo uno 
stentato inizio stagione. Solo due affermazio-
ni nelle prime nove gare di regular season per 
Casale, con la vittoria di Brescia a segnare la 
svolta della stagione, indirizzandola a una sal-
vezza conquistata con ampio anticipo.
L’entusiasmo della piazza, risvegliatasi brusca-

mente per lo spavento del ridimensionamento 
annunciato, ha dato nuova forza a una società 
sempre attenta alle esigenze del territorio e 
della sua gente. Con progettualità e concre-
tezza di idee, il GM Marco Martelli ha sosti-
tuito il partente Griccioli con un allenatore 
giovane, preparato e ambizioso come Marco 
Ramondino. 
In linea di continuità col percorso intrapreso 
l’anno scorso sono arrivate le conferme per 
capitan Niccolò Martinoni (nella foto), che ha 
finalmente risolto i problemi fisici che ne han-

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Edoardo Giovara AP 200 ITA 1993 Casale (Gold) 2,4 pti, 35% 3pt, 1,9 rim

6 Andrea Amato PM 190 ITA 1984 Casale (Gold) 4 pti, 36 % 2pt, 30% 3pt

7 Giovanni Tomassini PM 198 ITA 1988 Veroli (Gold) 6,5 pti, 49% 2 pt, 2,5 ass

8 Nicola Natali AG/C 200 ITA 1988 Barcellona (Gold) 4,1 pti, 40% 2pt, 39% 3pt 

9 Povilas Butkevicius C 203 LIT 1987 Nevezis (LIT) 6,3 pti, 3,7 rim, 50% 2pt

11 Brett Blizzard PM/G 191 USA 1981 Veroli (Gold) 10,8, pti, 50% 2pt, 43% 3pt 

14 Niccolò Martinoni AG 203 ITA 1989 Casale (Gold) 9,8 pti, 49% 2pt, 4,5 rim

15 Luca Rattalino C 204 ITA 1997 Casale (giov.) /

17 Eric Ruiu AG 198 ITA 1997 Casale (giov.) /

20 Abdel Pierre Fall AG/C 202 ITA 1991 Casale (Gold) 3,4 pti, 53% 2pt , 4,2 rim

21 Luca Valentini PM 187 ITA 1997 Casale (giov.) /

23 Matteo Giovara G 190 ITA 1996 Casale (giov.) /

34 Jermaine Marshall AP 194 USA 1990 Arizona State (NCAA) 15,1 pti, 40% 3pt, 3,1 rim

A.S. Junior Casale Monferrato
Anno di Fondazione: 1956
Sede Sociale: Via M. Adam 66, 15033 – Casale 
Monf. (AL) Tel 0142459365 	Fax 0142 459415 
Campo di gioco: Palasport Paolo Ferraris, via 
Visconti, 16 - 15033 Casale Monferrato (AL) 
Capienza massima: 3.513 posti
Sito web: www.asjunior.com
E-mail: comunicazione@asjunior.com
Presidente: Giancarlo Cerutti
General Manager: Marco Martelli
Addetto Stampa: Riccardo Robotti
Capo Allenatore: Marco Ramondino
Assistente Allenatore: Andrea Valentini
Assistente Allenatore: Alessandro Marzullo
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no condizionato il rendimento nell’arco dell’anno, per l’a-
la classe ’93 Edoardo Giovara, per il lungo di grande 
atletismo ed esplosività “Aka” Fall e per Andrea 
Amato, con il rinnovo del prestito da Milano. 
I nuovi innesti del passaportato Brett 
Blizzard e del play da quintetto Giovanni 
Tomassini saranno funzionali alla diffu-
sione del verbo di coach Ramondino, dopo l’en-
tusiasmante annata vissuta insieme a Veroli. In uscita 
dalla panchina, lo statunitense garantirà punti, esperienza 
e sagacia, così come ha sempre saputo fare nelle precedenti espe-
rienze italiane (visto a Bologna, Reggio Emilia e Cantù, tra le altre). Lo 
splendido ricordo di un’annata vissuta intensamente come quella del 2012/13 
ha generato il colpo di fulmine tra Casale e Povilas Butkevicius, col centro lituano 
desideroso del ritorno, e i casalesi di riabbracciare il loro guerriero. Messosi alle spalle i postumi 
del brutto infortunio, Povka è pronto a ruggire nuovamente. 

In una squadra più votata alla 
difesa che all’offesa, gran par-
te dell’attacco sarà sulle spalle 
di Jermaine Marshall: ester-
no atletico con ricco reperto-
rio balistico, il rookie statu-
nitense sembra già a suo agio 
nello scacchiere casalese, con-
vincendo nelle prime uscite di 
preseason. Completa lo scac-
chiere Nicola Natali, poliedri-
ca ala in arrivo da Barcellona 
con la voglia di riscattare una 
stagione in chiaroscuro.

Tomassini

Giovara

Marshall

Martinoni

Butkevicius

La stella
Coach Ramondino è in-
flessibile nel dichiararsi a 
favore del gruppo, ma è 
innegabile l’evidenza del 
valore aggiunto da Jermaine 
Marshall. Guardia-ala dal 
fisico compatto, Jermaine è 
giocatore capace di segnare 
in ogni modo, tenendo i con-
tatti in entrata, realizzando 
con buona continuità sugli 
scarichi, senza mai violentare 
il match.

Casale ha trovato la sua dimensione di solida realtà di A2 Gold, capace di produrre e promuovere 
atleti dal brillante futuro cestistico. L’equilibrio di un organico che ben bilancia esperta sagacia 
e virilità giovanile sembra garantire una celere e tranquilla salvezza, per poter poi completar 
l’opera di crescita dei diversi interessanti prospetti presenti nel roster.

Missione 
compiuta se…

La chiave
In un roster contraddi-
stinto da spiccata fisicità, 
risulterà fondamentale l’ap-
porto di energia di Povilas 
Butkevicius, in abbinamento 
all’intesa offensiva con capi-
tan Martinoni; intesa già ap-
prezzata nella prima stagione 
monferrina del lituano, con 
Aka Fall a farsi trovar pronto 
sulla rampa di lancio.

La sorpresa
La scelta juniorina di puntare 
su un nucleo tutto italiano 
sembra cucita addosso ad 
Andrea Amato, che si tro-
verà minuti e fiducia in so-
stituzione ma anche a fianco 
del pari-ruolo Tomassini. 
Nonostante la giovane età, 
l’esterno milanese vanta 
preziose qualità tecnico-atle-
tiche.

http://www.asjunior.com
mailto:comunicazione@asjunior.com
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assigeco
casalpusterlengo

L’Assigeco si presenta ai nastri di partenza del 
campionato di A2 Gold con ancora fresco il ri-
cordo dei playoff dello scorso anno, le vittorie 
con Omegna e Matera e l’approdo in finale, per-
sa con Mantova in 5 gare, traguardo impensabi-
le un anno fa. Va inoltre ricordato lo Scudetto 
DNG vinto dall’Under 19. L’estate ha portato il 
ripescaggio e la volontà di ampliare il Campus, 
che porterà la capienza del palazzetto a 2.400 

persone. L’obiettivo è quello di far crescere an-
cora la passione per il basket e per l’Assigeco 
nel Lodigiano.
La squadra allenata da coach Zanchi e dal suo 
vice Carrea è molto simile a quella dello scorso 
anno, team che ha nella grinta e nella difesa forte 
le sue armi principali. Sono stati confermati 7/10 
del roster dell’anno precedente, infatti hanno 
lasciato Casalpusterlengo solo Bonessio, Masoni 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Mitchell Poletti AG/C 205 ITA 1988 Andrea Costa Imola (Gold) 12,8 pti, 9,1 rim, 1,1 ass

5 Valerio Costa PM 180 ITA 1997 Casalpusterlengo (giov.) /

6 Luca Vencato PM/G 190 ITA 1995 Casalpusterlengo (Silver) 7,0 pti, 3,3 rim, 3,0 ass

7 Alberto Chiumenti AG/C 204 ITA 1987 Casalpusterlengo (Silver) 13,6 pti, 6,5 rim, 1,0 ass

8 Giampaolo Ricci AG 202 ITA 1991 Casalpusterlengo (Silver) 10,7 pti, 5,6 rim, 36% 3pt

9 Federico Gallinari A 200 ITA 1997 Casalpusterlengo (giov.) /

10 Diouf Khadim C 205 ITA 1997 Casalpusterlengo (giov.) /

11 Giacomo Sgorbati G 198 ITA 1997 Casalpusterlengo (giov.) /

12 Riccardo Rossato G 190 ITA 1996 Casalpusterlengo (giov.) /

13 Alvin Young G 188 USA 1975 Casalpusterlengo (Silver) 15,8 pti, 4,3 rim, 2,8 ass

14 Howard Sant-Roos AP 203 CUB 1991 Casalpusterlengo (Silver) 14,5 pti, 6,4 rim, 4,0 ass

15 Daniel Donzelli G/AP 200 ITA 1996 Casalpusterlengo (Silver) 2,2 pti, 1,6 rim, 8,8 min

16 Fabio Maghet AP 195 ITA 1996 Casalpusterlengo (giov.) /

18 Marco Spissu PM 184 ITA 1995 Casalpusterlengo (Silver) 6,2 pti, 2,3 rim, 1,7 ass

19 Manuel Carrizo AP 198 ITA 1980 Latina (DNB) 9,4 pti, 4,1 rim, 44% 3pt

22 Filippo Alessandri G 190 ITA 1989 Treviglio (Silver) 8,8 pti, 3,3 rim, 3,0 ass

23 Matteo Canavesi AG/C 204 ITA 1986 Poderosa Montegr. (DNC) 8,1 pti

UCC Assigeco Basket
Anno di fondazione: 1977
Sede sociale: Via Garibaldi, 6 - 26841 Casalpuster-
lengo (LO) 	 Tel 0377 34668 Fax 0377 319414
Campo di gioco: Pala Campus Assigeco, Via 
Giovanni XXIII, 44 - Casalpusterlengo (LO)
Capienza massima: 1.000 posti a sedere
Sito web: www.assigecobasket.it
E-mail: info@assigecobasket.it
Presidente: Francesco Giovanni Curioni
General Manager: Giangaetano Polenghi
Direttore sportivo: Stefano Agnesi
Ufficio stampa: Stefano Costa
Capo allenatore: Andrea Zanchi
Assistente allenatore: Michele Carrea
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e Quarisa. Il cubano Howard Sant-Roos e il veterano Alvin 
Young (nella foto), che uscirà probabilmente dalla pan-
china, sono due giocatori altruisti che, insieme al 
gruppo di italiani, contribuiranno a formare la 
chimica di squadra. I due playmaker sono 
i giovanissimi (classe ’95) Luca Vencato 
e Marco Spissu, arrivato in prestito da 
Sassari. Nello spot di guardia troviamo Filippo 
Alessandri da Treviglio e come riserva il giovane Daniel 
Donzelli. Sotto canestro ecco il confermatissimo Giampaolo 
“Pippo” Ricci e l’esperto Manuel Carrizo da Latina, oltre al ritorno 
al Campus di Mitchell Poletti, in arrivo da Imola, e al capitano Alberto 
Chiumenti, purtroppo alla prese con una fastidiosa pubalgia che ha costretto la 
società a chiamare Matteo Canavesi per sostituirlo temporaneamente. 
Una delle speranze della stagione sarà proprio quella di evitare fastidiosi infortuni (vedi anche 

quello subito da Vencato in 
pre-stagione). Fra le chiavi del 
campionato troviamo il dina-
mismo dei due playmaker, abi-
li sia a creare per i compagni 
sia a segnare in entrata o da 
tre punti. Il gioco in post basso 
di Chiumenti e la conoscenza 
della categoria di Poletti saran-
no fondamentali così come la 
capacità di colpire da fuori e 
di allargare il campo di Ricci 
e Carrizo. Altri punti preziosi 
arriveranno dagli stranieri e da 
Alessandri. La fame di vittorie 
e la capacità di compattare il 
gruppo del capitano, del coach 
e di tutto lo staff garantiscono 

la bontà e il successo del progetto Assigeco. La società che ha lanciato Danilo Gallinari e sfornato 
tanti altri talenti è pronta a confermare quanto di buono fatto in questi anni.

Spissu

Sant-Roos

Alessandri

Ricci

Poletti

La stella
Howard Sant-Roos, ragazzo 
del 1991, dopo l’esperienza 
in Germania e l’ottimo cam-
pionato di Silver dello scorso 
anno è atteso da un impor-
tante banco di prova. La 
sua versatilità, la capacità di 
andare a rimbalzo, recupe-
rare palloni e mettere punti a 
referto saranno fondamentali 
per l’Assigeco.

L’obiettivo è senza dubbio la salvezza. Impossibile chiedere di più a una squadra così giovane 
e con un nucleo praticamente identico a quello dello scorso anno. Si cercherà di raggiungere 
la salvezza evitando possibilmente i playout e di far divertire i tifosi in un campionato cosi 
prestigioso, ponendo in questo modo delle solide basi per le prossime stagioni.

Missione 
compiuta se…

La chiave
La scossa che saprà dare 
Alvin “Forever” Young 
uscendo dalla panchina per 
guidare i suoi compagni. 
L’esperienza e la capacità 
di affrontare con il sorriso 
sulle labbra ogni sfida di 
Mister Legadue sono le 
certezze su cui si fonda 
Casalpusterlengo.

La sorpresa
Giovani come Vencato, 
Spissu e Donzelli, protago-
nisti indiscussi nella vittoria 
dello scudetto giovanile, 
sono pronti a stupire tutti 
positivamente nel secondo 
campionato nazionale di 
pallacanestro, confermando 
l’Assigeco come una delle 
squadre più pronte a lanciare 
i giovani.

http://www.assigecobasket.it
mailto:info@assigecobasket.it
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fmc
ferentino

Una stagione tribolata, quella appena trascor-
sa, per la FMC, che a inizio campionato punta-
va ai playoff. Tribolata perché i due america-
ni, Green e Mosley, saltavano rispettivamente 
sei e nove partite e ciò portò a chiudere con 
sei vinte e nove perse il girone d’andata. Nel 
girone di ritorno ci fu la svolta, con vittorie 
prestigiose, la più memorabile a Trento, e se-
gnali positivi. Per gli amaranto però le nove 
vittorie nel girone di ritorno non furono suffi-
cienti per i playoff.
Dal punto di vista dello staff nulla è cambiato, 
poiché il capo allenatore Franco Gramenzi e 
il suo assistente principale Agostino Origlio 
sono stati confermati. Rispetto allo scor-
so anno, la società ha deciso di attuare una 
strategia diversa, ovvero acquistare un lungo 

italiano come Biligha e un play americano, 
Starks, a differenza dell’anno scorso, quando 
aveva in roster un centro americano (Mosley) 
e Guarino play titolare. 
Con il roster quasi al completo però il GM 
Betti e il presidente Ficchi hanno realizzato 
un capolavoro di mercato, ovvero l’acqui-
sto dell’ex Brindisi, Avellino e Sassari Omar 
Thomas. L’ala di Philadelphia sarà accompa-
gnata da un supporting cast di tutto rispet-
to: partendo dal pacchetto dei playmaker, 
Ferentino ha a disposizione Markel Starks, 
che, ottimo penetratore, bravo nel conclude-
re l’azione anche in modo acrobatico e dotato 
di un buon tiro dalla lunga distanza, proverà a 
essere il secondo violino della squadra; come 
secondo play ci sarà Francesco Guarino che 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Francesco Guarino PM 182 ITA 1979 Ferentino (Gold) 7,2 pti, 2,8 ass, 49% 2pt

5 Markel Starks PM/G 188 USA 1991 Georgetown (NCAA) 17,2 pti, 4,1 rim, 33% 3pt

7 Giovanni Allodi A/C 203 ITA 1994 Reggio Emilia (A) 2,4 pti, 1,4 rim, 63% 2pt

8 Ryan Bucci G 192 ITA 1981 Ferentino (Gold) 15,2 pti, 41% 3pt, 88% TL

10 Simone Pierich AP 200 ITA 1981 Ferentino (Gold) 11,5 pti, 4,8 rim, 42% 3pt

12 Mario José Ghersetti C 201 ITA 1981 Quilmes (ARG) 7,0 pti, 5,0 rim, 0,6 ass

14 Salvatore Parrillo PM 190 ITA 1992 Ferentino (Gold) 2,3 pti, 1,4 rim, 46% 2pt

19 Paul Biligha C 200 ITA 1990 Avellino (Serie A) 1,8 pti, 1,1 rim, 44% 2pt

33 Omar Abdul Thomas AP/AG 195 USA 1982 Sassari (Serie A) 10,6 pti, 4,5 rim, 51% 2pt
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Campo di gioco: Palazzetto dello Sport, Viale 
Aldo Moro (Ponte Grande) - Ferentino (FR)
Capienza massima: 2.010 posti
Sito web: www.basketferentino.com
E-mail: info@basketferentino.it
Presidente: Vittorio Ficchi
General Manager: Pier Francesco Betti
Addetto stampa: Alessandro Andrelli
Capo allenatore: Franco Gramenzi 
Assistente allenatore: Agostino Origlio

serie a2 
gold

ha deciso, d’accordo con la società, di ridursi il ruolo. Il 
capitano della FMC sarà il sesto uomo nella rotazio-
ne, oltre che un giocatore che potrebbe rivelarsi 
utile per un eventuale quintetto piccolo. Il 
terzo play sarà Parrillo, che nonostante 
la riconferma probabilmente non avrà 
molto spazio. 
Per il posto di guardia titolare c’è sicuramente 
Ryan Bucci. Autore di un’ottima stagione, cercherà 
di ripetersi nonostante sia oggettivamente difficile egua-

gliare le percen-
tuali dell’anno scorso. 
Un problema però in que-
sta posizione c’è, poiché non ci 
sono altre guardie di ruolo nella rosa, a meno 
che Gramenzi non punti sul quintetto picco-
lo come variante a quello titolare. La stessa 
situazione si verifica nella posizione di ala 
piccola, poiché l’unica presente nel roster è 
Thomas, che comunque avrà un minutaggio 
piuttosto elevato. 
Sotto le plance invece la situazione è otti-
ma: i due titolari Pierich (nella foto) e Biligha 
con Allodi e Ghersetti pronti a subentrare. 
Ottima perché sono lunghi dalle caratteristi-
che diverse, tali da avere un team completo 
sotto ogni punto di vista. Per il futuro, occhio 
ai giovanissimi classe ’97 e ’98 Okon, Galuppi 
e Fiorini, che hanno sostenuto la preparazio-
ne con la prima squadra ma che per quest’an-
no dovranno ancora farsi le ossa nelle giova-
nili con Anagni.

Starks

Thomas

Bucci

Pierich

Biligha

La stella
Omar Abdul Thomas: sarà 
lui il primo violino della FMC. 
Con la sua vasta esperienza 
tenterà di portare Ferentino 
ai playoff e, chissà, con 
l’aiuto dei suoi compagni, in 
Serie A. Riuscirà a ripetere 
la promozione ottenuta con 
Brindisi nel 2009/2010?

Dopo essersi salvata nella stagione 2012/2013 e aver mancato per poco l’accesso ai playoff nella 
scorsa, la società punta a un posto tra le prime quattro; in concreto, l’obiettivo è centrare le 
semifinali dei playoff della A2 Gold.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Il blocco italiano (Bucci, 
Pierich e Biligha) sarà fon-
damentale nell’arco della 
stagione. Bucci e Pierich 
dovranno garantire il tiro dalla 
lunga distanza aprendo a 
maggiori soluzioni offensive, 
mentre Biligha avrà il compito 
di lottare e difendere dura-
mente sotto canestro sfrut-
tando il grande atletismo.

La sorpresa
Markel Starks. Seguito 
dalla dirigenza amaranto 
da circa un anno, il play, ex 
Georgetown University, ha 
convinto il GM Betti a pun-
tare su di lui. Riuscirà ad es-
sere un grande protagonista 
in questo campionato?

http://www.basketferentino.com
mailto:info@basketferentino.it
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fulgor libertas
forlì

Prima la penalizzazione in classifica, poi una 
squadra costruita con un budget ridottissimo: 
la stagione 2013/2014 della Fulgor Libertas non 
era iniziata sotto i migliori auspici, e infatti i ra-
gazzi di coach Galli, pur lottando fino alla fine 
e disponendo di Tyler Cain, miglior centro del 
campionato, non sono riusciti nell’impresa del-
la salvezza, pagando cara la scarsa esperienza 
nei finali di partita e andando così incontro a 
un’altra amara retrocessione sul campo.
A tutto ciò è seguita un’estate di travaglio: in 
poche settimane si è passati dalla retrocessione 
e conseguente ipotesi di fallimento al ripescag-
gio e successivo cambio di proprietà. La società, 

ora, è nelle mani della facoltosa presidentessa 
rumena Mirela Chirisi, moglie di Max Boccio, 
tornato alla ribalta nel mondo della palla a spic-
chi e vero direttore d’orchestra di questa ope-
razione insieme al Direttore Generale Alberto 
Bucci. Nonostante qualche primo incidente di 
percorso poi risolto, vedi la tribolata iscrizione 
al campionato, gli obiettivi del nuovo corso vo-
gliono una Fulgor Libertas protagonista ad alti 
livelli (Boccio ha parlato apertamente di sfida 
all’Olimpia Milano e di quotazione in borsa) per 
cercare di tornare entro un paio di stagioni nel-
la massima serie del basket italiano.
La squadra allestita dal direttore sportivo Lino 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

3 Ty Abbott G 192 USA 1988 Kalev/Cramo (EST) 8,7 pti, 2,4 rim, 47% 2pt 

7 Sani Becirovic PM/G 196 SLO 1981 Novo Mesto (SLO) 10 pti, 4,2 ass, 2,9 rim

9 Marco Carraretto G/AP 197 ITA 1977 Verona (Gold) 6,1 pti, 2,4 rim, 41% 3pt

10 Matteo Frassineti AP 195 ITA 1987 Reggio Emilia (Serie A) 0,7 pti, 0,3 rim, 0,2 ass

11 Andirja Zizic C 203 CRO 1980 Maccabi Tel Aviv (ISR) 4,3 pti, 2,5 rimb, 53% 2pt

14 Davide Bruttini AG/C 203 ITA 1987 Casale Monferrato (Gold) 7,2 pti, 5,5 rim, 46% 2pt

15 Lorenzo Saccaggi PM 187 ITA 1992 Forlì (Gold) 10,7 pti, 3,8 ass, 3 rimb

16 Davide Andreaus A 202 ITA 1986 Ferrara (Silver) 1,9 pti, 0,8 rim, 35% 3pt

19 Stefano Saletti AP 197 ITA 1997 New Basket Brescia (C reg.) /

21 Michele Antonutti A 202 ITA 1986 Reggio Emilia (Serie A) 4,9 pti, 47% 3pt, 88% TL 

24 Lorenzo Brighi G 192 ITA 1994 Rimini (DNB) 3,0 min, 1,8 rim, 0,5 ass

Fulgor Libertas Forlì
Anno di fondazione:1949
Sede sociale: Via Zuelli, 9 - 47121 Forlì (FC)  
Tel e Fax 054 321851
Campo di gioco: PalaCredito di Romagna, Via 
Punta di Ferro, 2 - Forlì (FC)
Capienza massima: 5.676 posti
Sito web: www.fulgorlibertasbasketforli.it
E-mail: info@fulgorlibertasbasketforli.it
Presidente: Mirela Chirisi
Direttore Generale: Alberto Bucci
Direttore Sportivo: Lino Frattin 
Allenatore: Alex Finelli
Assistente allenatore: Federico Vecchio
Assistente allenatore: Rod Griffin
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Frattin con l’ausilio di coach Alex Finelli (e con pochi limiti 
di budget) è infarcita di campioni d’Europa (Zizic ha vin-
to l’Eurolega e Antonutti l’Eurochallenge) ed è ob-
bligata a pensare in grande per potersi giocare 
qualcosa di importante fin da subito. Sani 
Becirovic, con la sua classe purissima, è 
ancora in grado di spostare gli equilibri del 
campionato se le sue condizioni fisiche reggono 
al meglio; l’esperienza di Marco Carraretto, uno che 
con Siena ha vinto tutto quello che c’era da vincere in Italia, 

è più 
che prezio-
sa; il ritorno a casa 
di Matteo Frassineti dopo i suc-
cessi ottenuti a Reggio Emilia 
ha stimolato i tifosi biancoros-
si, mentre la voglia di riscatto 
degli italiani Lorenzo Saccaggi 
e Davide Bruttini, uniti al ta-
lento della guardia made in 
USA Ty Abbott, sapranno sicu-
ramente rivelarsi chiavi impor-
tanti con l’andare dei mesi. Ma 
non è finita: alla presentazione 
della truppa, Max Boccio ha 
tolto dal cappello la sorpresa 

Michele Antonutti, giunto direttamente dall’Emilia. 
E come se non bastasse è arrivata anche la firma dell’ex Maccabi Andrija Zizic, centro che nel 
secondo campionato è da considerare un vero lusso. 
Dopo anni di stagioni passate a ingoiare bocconi amari, i tifosi romagnoli non vedono l’ora di tor-
nare a divertirsi come ai bei tempi nella bolgia del PalaCredito di Romagna. 

Becirovic

Carraretto

Abbott

Antonutti

Zizic

La stella
Sani Becirovic, senza ombra 
di dubbio. Dalla sua visione 
di gioco e dalla sua capacità 
di coinvolgimento passe-
ranno molte delle fortune 
forlivesi. Ha accettato la sfida 
di scendere in una categoria 
più bassa per continuare a 
essere primo attore ed è già 
entrato nel cuore dei roma-
gnoli, che da anni non ammi-
ravano un talento così puro. 

Se la Fulgor Libertas giocherà una stagione da protagonista. La società punta al grande balzo 
entro un paio d’anni, ma l’esperienza di Barcellona insegna che anche con roster eccellenti non 
è automatico che si ottengano buoni risultati. I tifosi chiedono solo di poter tornare ad amare la 
pallacanestro, sognando, chissà, il ritorno in quella Serie A che manca dal lontano 1997.

Missione 
compiuta se…

La chiave
L’amalgama. Con un solo 
“sopravvissuto” nel ro-
ster biancorosso, Lorenzo 
Saccaggi, la palla più compli-
cata passa ad Alex Finelli e ai 
suoi assistenti. Riusciranno a 
far sì che il mix di buoni gio-
catori diventi una corazzata 
con il passare delle giornate?

La sorpresa
Ty Abbott. La guardia origi-
naria di Chicago ha vestito 
nelle ultime due stagioni la 
canotta del Kalev Cramo, 
con il quale ha vinto il cam-
pionato estone. Non era il 
primo nome della lista, ma gli 
addetti ai lavori lo descrivono 
come devastante in campo 
aperto e buon difensore, 
capace di sacrificarsi per la 
squadra. In Italia cerca la de-
finitiva consacrazione.

http://www.fulgorlibertasbasketforli.it
mailto:info@fulgorlibertasbasketforli.it
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fileni bpa
jesi

Jesi è reduce da una stagione contraddistinta 
da alti e bassi. La squadra era stata costruita 
attorno al talento di Goldwire, che però rara-
mente ha saputo innescare due lunghi di lus-
so, Rocca e Maggioli. Si sono visti solo a sprazzi 
Jukic e Santiangeli, sui quali si era puntato, e 
per giunta coach Coen ha dovuto fare i con-
ti con una lunga serie di infortuni. Gli arrivi 
di Migliori e Hoover a stagione iniziata hanno 
portato Jesi a una salvezza anticipata, senza 
patemi, quando però i playoff erano ormai ir-
raggiungibili.

La squadra allestita quest’anno, sulla carta, è di 
valore e può ambire alla conquista dei playoff, 
ma è molto probabile che l’inizio di stagione 
sia condizionato dalla lunga serie di infortuni 
che hanno già complicato notevolmente il pre-
campionato. Si sa già per certo, ad esempio, 
che Maurizio Lasi avrà a disposizione la rosa 
al completo solo al rientro di Mason Rocca, 
previsto per gennaio. 
La Fileni BPA 2014/2015, in ogni caso, nasce sul-
la conferma di un blocco di giocatori estrema-
mente affidabili: Maggioli, Migliori, Rocca, 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Michele Maggioli C 212 ITA 1977 Jesi (Gold) 14,8 pti, 8,3 rim, 56% 2pt

6 Lorenzo Benvenuti AG/C 206 ITA 1995 Livorno (DNB) 11,0 pti, 5,0 rim, 38% 3pt

7 Stefano Borsato G 193 ITA 1986 Jesi (Gold) 9,9 pti, 3,1 rim, 2,0 ass

8 Valerio Marsili AG/C 202 ITA 1987 Pesaro (Serie A) /

10 Franco Migliori A 197 ITA 1982 Jesi (Gold) 12,0 pti, 1,9 ass, 40% 3pt

11 Richard Mason Rocca AG/C 204 ITA 1977 Jesi (Gold) 12,7 pti, 7,5 rim, 59% 2pt

13 Alessandro Procacci PM 184 ITA 1994 Brescia (Gold) 8,4 min, 1,4 pti, 0,5 rim

14 Ivan Elliott A 203 USA 1986 BNB (Silver) 11,9 pti, 6,6 rim, 1,4 ass

15 Simone Lucarelli A 198 ITA 1996 Jesi (Gold) /

18 Nicolò Ruggeri G 192 ITA 1995 Jesi (Gold) 2,0 min, 0,0 pti, 0,5 rim

33 Marco Santiangeli G/AP 193 ITA 1991 Jesi (Gold) 10,4 pti, 3,4 rim, 2,1 ass

34 Andrea Picarelli G 190 ITA 1996 Olimpia Milano (giov.) /

44 Ian Miller PM/G 190 USA 1991 Florida State (NCAA) 14,0 pti, 3,0 ass, 40% 3pt

Aurora Basket JEsi
Anno di fondazione: 1965
Sede sociale:	via Martiri della Libertà, 27 - 60035 
Jesi (AN) Tel 0731 53749 Fax 0731 214136
Campo di gioco: PalaTriccoli – via Tabano – 
60035 Jesi (An) 
Capienza massima: 4.200 posti 
Sito web: www.aurorabasket.it
E-mail: aurorabasket@aurorabasket.it
Presidente: Brunello Felicaldi
Direttore sportivo: Federico Manzotti
Ufficio stampa: Carlo Maria Audino
Capo allenatore: Maurizio Lasi
Assistente allenatore: Damiano Cagnazzo
Assistente allenatore: Maurizio Rossetti
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Borsato e Santiangeli (nella foto). Sul mercato USA la so-
cietà ha reperito due atleti dalle caratteristiche com-
pletamente differenti: uno è Ian Miller, rookie 
dalle grandi ambizioni che darà spettacolo 
e sostanza alla squadra e potrebbe rap-
presentare l’ennesima scoperta di una 
società che ha dimostrato di sapersi muo-
vere molto bene sul mercato americano; l’altro 
è Ivan Elliott, giocatore affidabile con alle spalle di-

verse stagio-
ni nella massima 
lega tedesca, che dovrà 
essere la spalla ideale dei cen-
tri azzurri. 
Completano la rosa due giovani molto interessan-
ti in prospettiva futura: il diciannovenne scuola 
Don Bosco Livorno Lorenzo Benvenuti, del qua-
le si dice un gran bene, e il diciottenne Andrea 
Picarelli, che non è azzardato pronosticare come 
una delle sorprese di questo campionato. Senza 
nulla togliere, però, al play Alessandro Procacci, 
che vanta alcune presenze in maglia Brescia, al 
lungo Valerio Marsili e ad altri elementi del set-
tore giovanile. 
Il compito di coach Lasi, tecnico esperto e prag-
matico, sarà coagulare alla perfezione il gruppo 
dei confermati, con i due americani e i giova-
ni. Questa Fileni BPA, viste le caratteristiche di 
Miller, potrà essere una squadra a trazione ante-
riore, ma anche solida e affidabile nel pitturato, 
con due giocatori del calibro di Rocca e Maggioli. 
E non mancheranno neanche le alternative nel 
gioco perimetrale.

Miller

Migliori

Santiangeli

Elliott

Maggioli

La stella
Una rondine (il pre-campio-
nato) non fa primavera, ma 
si intuisce già che la stella 
potrà essere l’ennesima 
scoperta della società jesina 
sul mercato americano, Ian 
Miller. Grande rapidità di 
esecuzione, buon tiro da 
tutte le distanze, più guardia 
che playmaker, si è dichiarato 
entusiasta di iniziare a Jesi la 
sua carriera pro. Sognando 
l’NBA.

Forse per scaramanzia, forse per il budget ancora contenuto, a Jesi si è parlato di una stagione 
di transizione, per cui l’unico vero obiettivo sarà la salvezza, raggiunta la quale si tireranno le 
somme per vedere se i playoff saranno ancora a portata di mano. L’altra missione da portare a 
termine sarà riavvicinare il pubblico jesino, intiepiditosi negli ultimi anni.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Sull’affidabilità di Rocca, 
Maggioli, Migliori e Borsato, 
che porteranno punti e 
sostanza, nessuno ha dubbi; 
sarà fondamentale met-
tere Miller in condizione di 
esprimere il suo gioco, ma 
Lasi dovrà avere sempre nel 
cassetto le dovute alterna-
tive, quando inevitabilmente 
finirà nel mirino dei difensori 
avversari.

La sorpresa
Segnatevi questo nome: 
Andrea Picarelli. La guar-
dia scuola Olimpia Milano 
ha già dimostrato di avere 
stoffa e personalità. Nel suo 
curriculum può già vantare 
due Scudetti a livello giova-
nile e una bella esperienza 
di studio e sport in un col-
lege americano (la Sunrise 
Academy di Wichita). Non 
male per un diciottenne.

http://www.aurorabasket.it
mailto:aurorabasket@aurorabasket.it
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dinamica
mantova

In 10 anni la creatura di Adriano Negri ha 
scalato il basket italiano arrivando a un pas-
so dalla Serie A. Organizzazione, programma-
zione e un pizzico di lucida follia: questi gli 
ingredienti che hanno accompagnato l’ultima 
stagione della Dinamica Mantova, partita a 
fari spenti e che si è esaltata strada facendo, 
fino a conquistare una clamorosa promozio-
ne, accompagnata dall’entusiasmo crescente 
della città fino a un PalaBAM tutto esaurito 
durante i playoff.
Realizzato il sogno della promozione, il pre-
sidente Negri e il nuovo General Manager 
Alessandro Santoro hanno fatto le cose in 
grande, consegnando a coach Morea, al secon-

do anno a Mantova, un roster di tutto rispetto 
in cui, se proprio vogliamo trovare un difet-
to, il backcourt sembra leggermente monco. 
Alle spalle di Robert Fultz, alla ricerca di una 
piccola rivincita dopo un anno non facile a 
Brescia, c’è il solo ’95 Alessandro Maccaferri, 
che nella disastrata ultima stagione di Imola 
ha sfruttato l’occasione per fare esperienza 
e accumulare minuti. Per necessità, quindi, 
compiti di regia potrebbero toccare anche a 
Roberto Rullo, che a Cantù ha dimostrato 
grande maturità quando è stato chiamato in 
causa e il cui tiro da fuori sarà un’arma fon-
damentale. Lui e Riccardo Moraschini si di-
videranno i minuti da guardia, anche se l’ex 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Armin Mazic G/AP 199 CRO 1993 Sloboda Tuzla (BIH) 5,4 pti, 1,9 rim, 64% 2pt

6 Johndre Jefferson C 206 USA 1988 Mantova (Silver) 12,8 pti, 10,3 rim, 59% 2pt

9 Riccardo Moraschini G 194 ITA 1991 Roma (Serie A) 2,4 pti, 1,3 rim, 93% TL

10 Viktor Gaddefors A 201 SWE 1992 Bologna (Serie A) 6,8 pti, 3,3 rim, 64% 2pt

11 Roberto Rullo G 192 ITA 1990 Cantù (Serie A) 2,6 pti, 39% 3pti, 8,4 min

12 Robert Fultz PM 192 ITA 1982 Brescia (Gold) 9,9 pti, 4,6 ass, 51% 2pt

15 Aristide Landi AG/C 203 ITA 1994 Fortitudo Bologna (DNB) 10,8 pti, 4,7 rim, 55% 2pt

18 Silvio Stanzani AG/C 205 ITA 1996 Mantova (Silver) /

21 Ryan Amoroso AG 206 USA 1995 BNB (Silver) 15,1 pti, 11,2 rim, 57% 2pt

66 Alessandro Maccaferri PM 177 ITA 1995 Imola (Gold) 3,2 pti, 1,8 ass, 32% 3pt

PALLACANESTRO MANTOVANA
Anno di fondazione: 2004
Sede Sociale: Via Melchiorre Gioia, 3 - 46100 
Mantova - Tel 0386733801 Fax 0386733234
Campo di gioco: PalaBAM, Via Melchiorre 
Gioia, 3 - 46100 Mantova
Capienza massima: 3.950 posti
Sito web: www.stings.it
E-mail: info@stings.it
Presidente: Adriano Negri
General Manager: Alessandro Santoro
Addetto stampa: Alessia Negri
Capo allenatore: Alberto Morea
Assistente allenatore: Matteo Cassinerio
Assistente allenatore: Giulio Bernabei
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Virtus Roma ha il passo e il fisico per giocare anche da 3, 
dove il suo utilizzo sarà importante per fare crescere 
con calma nel corso della stagione il talento di 
Armin Mazic, rientrato agli Stings dopo aver 
disputato una buona stagione in Bosnia. 
Come se non bastasse, Mantova dà il 
meglio di sé nella front-line, un mix di 

talento, 
forza fisica e 
atletismo che po-
trebbe risultare molto pe-
ricolosa per gli avversari. Se il 
rinnovo dell’idolo Johndre Jefferson 
(nella foto) è stato un tassello importante, anche 
per richiamare il pubblico al PalaBAM, l’acquisto 
di Ryan Amoroso è andato a colmare uno dei limi-
ti maggiori della Dinamica della scorsa stagione, 
la mancanza di un lungo fisico che possa permet-
tere qualche soluzione tattica diversa. L’oriundo, 
rientrato in Italia dopo aver girovagato nel sotto-
bosco europeo, ha disputato una grande stagione 
al Basket Nord Barese, viaggiando costantemente 
in doppia-doppia e mettendo in mostra tutta la 
sua strabordante forza fisica. Il pacchetto lunghi 
è chiuso dal nazionale svedese, ex-Virtus Bologna, 
Viktor Gaddefors, che a questo livello può fare 
la differenza, e da Aristide Landi, scuola Virtus 
Bologna ma nell’ultima stagione alla Fortitudo, 
considerato uno dei nostri giovani lunghi più pro-
mettenti e che rappresenterà un ottimo backup 
per i compagni.

Fultz

Moraschini

Rullo

Gaddefors

Jefferson

La stella
Difficile individuarla in un 
quintetto formato per 4/5 da 
giocatori che hanno calcato i 
parquet di Serie A. Puntiamo 
gli occhi su chi dovrà farlo 
girare al meglio, Robert Fultz. 
Dopo anni passati nella se-
rie maggiore, ha deciso di 
scendere di categoria e dopo 
una stagione tra alti e bassi a 
Brescia è pronto a ripartire in 
un ambiente che sembra fatto 
su misura per un tipo come lui.

Lo scotto del noviziato non può essere preso come un alibi, né tanto meno il fatto che la squadra 
sia completamente nuova. La Dinamica Mantova è una delle squadre più complete della nuova 
Gold, il campionato sarà lungo e difficile e le sorprese sono dietro l’angolo, ma l’obiettivo minimo 
non può che essere il raggiungimento dei playoff. Dopo, tutto può accadere.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Uno starting-five che po-
trebbe giocare in Serie A 
senza sfigurare, un roster pro-
fondo, ma un gruppo tutto 
nuovo che dovrà amalgamarsi 
in fretta per mettere in moto 
il basket che piace tanto a co-
ach Morea, fatto di ritmi folli 
e tanti possessi offensivi, che 
però produce i risultati mi-
gliori quando anche in difesa 
viene girata la chiave e sale il 
livello dell’intensità.

La sorpresa
È stato uno dei migliori rim-
balzisti dell’ultima stagione 
e ha entusiasmato con il suo 
atletismo all’All-Star Game: 
Johndre Jefferson ha deciso 
di restare a Mantova anche 
se le offerte non mancavano, 
ed è pronto per spiccare 
il volo. Dovrà migliorare i 
movimenti spalle a canestro, 
ma sembra sulla strada giusta 
per una brillante carriera da 
questa parte dell’Oceano.

http://www.stings.it
mailto:info@stings.it
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givova
napoli

Il primo anno di vita dell’Azzurro Napoli 
Basket, dal punto di vista societario ed extra-
cestistico, è stato senza dubbio molto positivo, 
perché dopo diverso tempo la piazza parteno-
pea ha potuto vivere senza preoccupazioni 
di una imminente fine dei giochi anticipata. 
Sotto il profilo sportivo è stata invece una sta-
gione tribolata, iniziata quasi subito con un 
cambio di allenatore, con alcuni infortuni, e 
con alcuni giocatori (su tutti i due americani) 
troppo discontinui, cosa che praticamente ha 
estromesso gli azzurri fin da subito dalla cor-
sa playoff.
Se nel primo anno di vita di questa nuova 

Napoli i playoff potevano rappresentare un 
obiettivo ma non un “obbligo”, quest’anno la 
società ha fatto sì che ci siano tutti i presup-
posti per un campionato ai vertici. A comin-
ciare dalla scelta di un allenatore come Marco 
Calvani, con un palmarès che parla da solo e 
sempre abituato a confrontarsi con realtà che 
vogliono puntare in alto. 
La cabina di regia è un mix tra forze fresche ed 
esperienza, con il talentuoso e imprevedibile 
Traini, sul quale gli unici dubbi ricadono sulla 
tenuta fisica, che verrà affiancato da Spinelli, 
i cui pregi e difetti si conoscono invece or-
mai bene, e che può essere quindi un’ottima 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Nika Metreveli C 211 ITA 1991 Roseto (Silver) 7,4 pti, 3,4 rim, 62% 2pt

5 Matteo Malaventura G 195 ITA 1978 Napoli (Gold) 9,3 pti, 1,7 rim, 38% 3pt

7 Marco Allegretti A 204 ITA 1981 Napoli (Gold) 7,1 pti, 3,5 rim, 59% 2pt

9 Valerio Spinelli PM 185 ITA 1979 Avellino (Serie A) 2,7 pti, 2,1 ass, 12,6 min

10 Emanuele Traballesi G/AP 190 ITA 1996 Napoli (giov.) /

11 Mariano Esposito G/AP 188 ITA 1996 Napoli (giov.) /

13 Jarrius Jackson G 183 USA 1985 Cremona (Serie A) 16,9 pti, 2,5 rim, 1,6 ass

15 Gabriele Ganeto G/AP 200 ITA 1987 Barcellona (Gold) 6,7 pti, 3,9 rim, 58% 2pt

21 Andrea Traini PM 180 ITA 1992 Pesaro (Serie A) Fuori per infortunio

24 De’Mon Brooks A 202 USA 1992 Davidson (NCAA) 19,0 pti, 7,1 rim, 45% 3pt

33 David Brkic AG/C 210 ITA 1982 Napoli (Gold) 11,8 pti, 5,6 rim, 1,4 ass
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“chioccia”. Il colpo grosso arriva nel reparto guardie, 
dove, oltre al confermato capitan Malaventura (nella 
foto), c’è stato l’innesto di Jarrius Jackson, un 
giocatore che l’anno scorso a Cremona viag-
giava a ottime medie, e che quindi per la 
A2 Gold può essere veramente uno dei 
“fuori categoria”. Come guardie ma an-
che come ali piccole possono essere impiegati 
anche i due giovani aggregati alla prima squadra, os-

sia Esposito 
e Traballesi, ma 
lo stesso ruolo lo può 
ricoprire soprattutto Ganeto, 
giocatore che conosce bene questo 
tipo di campionato. 
Nel settore delle ali spicca soprattutto il nome 
di De’mon Brooks, che, per potenziale atletico 
e fisico, può realmente rappresentare un altro 
potenziale crack. Come l’anno scorso, però, il 
reparto lunghi può risultare forse leggero, con 
il recuperato Allegretti e con Brkic che si ritro-
verà quindi molto probabilmente a ricoprire per 
lunghi tratti il ruolo di 5. Infatti l’unico centro 
puro di questa squadra è Nika Metreveli, che è 
chiamato al non difficilissimo compito di rim-
piazzare un deludente Bryan. Un roster quindi 
con un pacchetto di esterni e di ali di altissimo 
profilo, e, se i lunghi riusciranno a essere più 
incisivi dello scorso anno, allora questa Napoli è 
senza dubbio da Top 3.

Spinelli

Malaventura

Jackson

Brooks

Brkic

La stella
Il GM Mirenghi ha portato 
“a casa” elementi validi in 
tutti i ruoli, ma per andare sul 
sicuro non si può non citare 
Jarrius Jackson, giocatore 
che è stato in grado di fare 
la differenza anche nel mas-
simo campionato, con ottima 
visione di gioco ma soprat-
tutto tanti punti nelle mani e 
buona capacità di gestione 
nei momenti chiave.

Considerando lo spessore del roster, guidato tra l’altro da un tecnico di alto livello, Napoli 
quest’anno non può nascondersi, e, come detto proprio da Calvani, i playoff devono essere 
raggiunti, per lottare fino alla fine. Sempre il coach ha poi sottolineato l’importanza di quello 
che potrebbe essere un altro obiettivo, ossia la partecipazione alla Coppa Italia.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Se i due stranieri rappresen-
tano probabilmente il poten-
ziale offensivo più importante 
per questa Napoli, non è da 
sottovalutare la scelta de-
gli italiani. Se si eccettuano 
Traini e Metreveli, si è andati 
“sull’usato sicuro” che, se 
non tradisce le aspettative, 
può appunto rappresentare 
una chiave importante.

La sorpresa
Indicare un giocatore come 
De’mon Brooks come sor-
presa può apparire parados-
sale, ma questo atleta, se 
messo nelle migliori condi-
zioni per il suo tipo di gioco, 
potrebbe risultare uno dei 
più incisivi della categoria, 
un po’ quello che Weaver 
non riuscì a fare nella scorsa 
stagione.

http://www.napolibasket.com
mailto:segreteria@napolibasket.com
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manital
torino

Costruita per arrivare in alto, la scorsa stagio-
ne la PMS Torino ha dovuto fare i conti con 
difficili equilibri interni, poi sfociati in diverbi 
tra il coach Pillastrini e la dirigenza, che han-
no di fatto complicato un cammino che sem-
brava essere vincente. Torino si è arresa in se-
mifinale playoff contro Trento, sciupando due 
match point e un largo vantaggio al PalaTrento 
in Gara 5, vedendo così sfumare l’ambito pas-
saggio alla categoria superiore.
Tanti i volti nuovi in questa stagione: il capi-
tano della scorsa stagione, Marco Evangelisti, 
Daniele Sandri e Jakub Wojciechowski hanno 

salutato la città della Mole per accasarsi in al-
tre squadre. Anche gli USA della scorsa stagio-
ne, Ronald Steele e Tim Bowers, quest’ultimo 
arrivato a stagione in corso, sono stati lascia-
ti liberi di firmare altrove, mentre il giovane 
Lorenzo Baldasso, ’95 prodotto del vivaio gial-
loblu, è andato a Matera a ritagliarsi spazio. 
Per far fronte a tutte queste partenze, il nuovo 
DS Pasquali, in accordo con coach Luca Bechi, 
sostituto di Pillastrini, ha puntato su giocatori 
di esperienza e pronti subito, con veterani pre-
si dalla categoria superiore in grado di dare il 
giusto apporto ai confermati Valerio Amoroso 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Tommaso Pichi A 203 ITA 1996 Pool 2000 Loano (giov.) /

5 Jacopo Giachetti PM 190 ITA 1983 Venezia (Serie A) 4,4 pti, 42% 3pt, 1,4ass

6 Stefano Mancinelli A 203 ITA 1983 Torino (Gold) 13,9 pti, 59 % 2pt, 6,5 rim

8 Tommaso Fantoni C 204 ITA 1985 Barcellona (Gold) 10,8 pti, 59% 2pt, 4,6 rim

9 Ares Fiore PM 190 ITA 1994 Agropoli (DNB) 0,73 pti, 43% 2pt

12 Ron Lewis A 194 USA 1985 Brindisi (Serie A) 10,5 pti, 46% 2pt, 31% 3pt

13 Valerio Amoroso AG/C 204 ITA 1980 Torino (Gold) 16,8 pti, 55% 2pt, 7,3 rim

14 Kenneth Viglianisi G 193 ITA 1992 Tortona (Silver) 9,3 pti, 48% 2pt, 35% 3pt

15 Davion Barry G 193 USA 1991 Weber State (NCAA) 18,9 pti, 52% 2pt, 38% 3pt

16 Nikolay Vangelov C 212 ITA 1996 BNB (giov.) /

20 Guido Rosselli A 198 ITA 1983 Venezia (Serie A) 4,3 pti, 59% 2pt, 30% 3pt

31 Lorenzo Gergati PM/G 190 ITA 1984 Torino (Gold) 9,6 pti, 45% 2pt, 1,8 ass
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(nella foto a destra), Stefano Mancinelli (nella foto a sinistra) 
e Lorenzo Gergati. Da Venezia sono arrivati Guido 
Rosselli e Jacopo Giachetti, 30enni che hanno 
indossato più volte la maglia della Nazionale 
e di sicuro rendimento. Da Barcellona, a 
sostituire il polacco Wojciechowski, mai 
totalmente convincente a questi livelli, 
è arrivato Tommaso Fantoni, giocatore da 11 
punti di media a partita e il 60% dal campo la scorsa 
stagione. Anche gli americani sono nuovi: da Ron Lewis, 
ala atletica lo scorso anno protagonista di un’ottima stagione a 
Brindisi, e Davion Berry, guardia in uscita quest’anno dall’Università 
di Weber State, che vanta un ottimo tiro e una difesa sopra la media. Dovrà 
essere bravo Luca Bechi, insieme al suo staff, a riuscire ad amalgamare un gruppo 
di giocatori già affermati e dalla forte personalità, e a preservare Amoroso e Mancinelli durante 
la stagione per arrivare ai playoff al massimo della forma. Per farlo dovrà sfruttare la gioventù 
di Berry e la vena realizzativa di Lewis, oltre la profondità di una panchina che può contare sui 

veterani italiani citati sopra. Una scommessa che, se vinta, po-
trebbe portare davvero Torino in alto.

Giachetti

Lewis

Berry

Mancinelli

Amoroso

La stella
In una squadra dall’alto 
tasso di qualità, Stefano 
Mancinelli è l’uomo che deve 
prendersi sulle spalle la squa-
dra nei momenti importanti 
e guidarla all’agognato salto 
di categoria. L’ex capitano 
della Nazionale dovrà dimo-
strare sul campo la sua voglia 
di Serie A e ripagare l’inve-
stimento fatto su di lui dalla 
società.

Se la scorsa stagione la Serie A era una speranza più che un reale obiettivo societario, quest’anno, 
con l’innesto di giocatori di esperienza e l’entusiasmo di una città che vuole rivivere i fasti del 
passato, la promozione deve essere l’obiettivo principale della PMS, anche in una A2 Gold molto 
agguerrita e ancor più competitiva dell’anno passato.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Guido Rosselli avrà presu-
mibilmente il ruolo di sesto 
uomo e giocherà minuti im-
portanti sia da 3 che da 4. La 
sua duttilità sarà fondamen-
tale per fare da collante tra il 
reparto esterni e l’importante 
batteria di lunghi a disposi-
zione di Torino, soprattutto 
con la sua capacità di fare a 
sportellate sotto i tabelloni.

La sorpresa
Davion Berry è stato il primo 
USA preso dalla società, che 
punta molto sulle capacità 
dell’ex Weber State di essere 
ottimo rimbalzista e abile di-
fensore. L’entusiasmo con cui 
è arrivato a Torino lo ha già 
reso un beniamino del pub-
blico e le sue doti di tiratore 
di striscia sapranno infiam-
mare il Ruffini.

http://www.pmsbasketball.com
mailto:info@pmsbasketball.com
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lighthouse
trapani

Lo scorso anno lo scambio estivo dei titoli 
sportivi con lo Scafati Basket aveva riportato 
la Pallacanestro Trapani targata Lighthouse 
nel basket che conta. Partita con grosse ambi-
zioni e affidandosi all’esperienza del navigato 
allenatore Lino Lardo, la squadra era stata co-
struita con nomi altisonanti e si è tolta la sod-
disfazione di riportare ad appassionare alla 
palla a spicchi tanti tifosi trapanesi. La forma-
zione granata ha terminato il torneo fuori dai 
playoff con 28 punti, frutto di 14 vittorie su 
30 match disputati.

Con il riconfermato Lino Lardo al timone inizia 
la stagione verità per il sodalizio del Presidente 
Basciano. Ingaggiato come Amministratore 
Delegato il piemontese Julio Trovato, si è 
cercato di creare un giusto mix di esperienza 
e freschezza. Asse play-pivot di categoria con 
l’ingaggio dell’espertissimo ex Pistoia Guido 
Meini in cabina di regia, reduce dalla Serie A 
in Toscana. Il lungo Andrea Renzi (nella foto) 
resta il punto di riferimento sotto le plance 
e sicuramente i suoi pick and roll col classe 
1979 nativo di Pescia saranno un’opzione effi-

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Andrea Renzi C 206 ITA 1989 Trapani (Gold) 13,6 pti, 6,3 rim, 57% 2pt

6 Guido Meini PM 188 ITA 1979 Pistoia (Serie A) 1,4 pti, 1,0 ass, 14,0 min

8 Giangiacomo De Vincenzo G 190 ITA 1994 Lanciano (DNB) 10,4 pti, 2,8 rim, 1,8 ass

11 Patrick Baldassarre A 201 ITA 1986 Trapani (Gold) 12,2 pti, 7,9 rim, 2,2 ass

13 Stefano Bossi PM 190 ITA 1994 Trapani (Gold) 2,5 pti, 1,3 rim, 57% 2pt

15 Emanuele Urbani AG/C 205 ITA 1993 Trieste (Gold) 1,5 pti, 0,4 rim, 5,8 min

18 Gabriele Longo AG 196 ITA 1997 Trapani (Gold) /

20 Thomas Joseph Bray Jr. G 192 USA 1992 Princeton (NCAA) 18,0 pti, 5,1 ass, 4,8 rim

21 Giancarlo Ferrero G/AP 195 ITA 1988 Trapani (Gold) 10,5 pti, 2,3 rim, 0,9 ass

23 Christopher Evans A 203 USA 1991 Trikala (GRE) 16,5 pti, 7,3 rim, 2,0 rec

24 Riccardo Felice PM 188 ITA 1995 Trapani (giov.) /

25 Giorgio Massa PM/G 185 ITA 1996 Trapani (giov.) /

31 Francesco Conti C 205 ITA 1983 Firenze (Silver) 6,2 pti, 4,9 rim, 62% 2pt
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cace negli attacchi trapanesi. Confermatissimi Giancarlo 
Ferrero e Patrick Baldassarre, col primo gravato dei 
gradi di capitano per questa stagione e probabile 
partente dal pino per un sesto uomo vera-
mente di lusso e sostanza, e il secondo 
che continuerà a fornire pericolosità of-
fensiva e aiuto a rimbalzo. Nuovi i due 
USA, con Christopher Evans, classe 1991, 

r e d u -
ce da un’ot-
tima stagione nel 
campionato greco alla 
prima annata fuori dal conti-
nente americano, in cui ha segnato 
con regolarità (16,4 di media) e fatto sentire la 
sua presenza sotto i tabelloni con 7,2 rimbalzi. 
Dalla prestigiosa università di Princeton arri-
va Thomas J. Bray Jr, guardia tiratrice bianca 
mortifera da 3 punti e distintosi pure come as-
sistman. Alla seconda stagione in Sicilia pure 
Stefano Bossi, chiamato a dimostrare di poter 
valere la categoria come cambio del playmaker. 
Come ala forte è stato firmato Francesco Conti, 
la scorsa stagione all’Affrico Firenze dopo la 
promozione dalla DNA con Torino dell’annata 
precedente. Sotto i tabelloni anche Emanuele 
Urbani, giovane virgulto triestino classe 1993 
che ha guadagnato sul campo la salvezza con 
la Pallacanestro Trieste sotto le cure di coach 
Dalmasson. Completano il roster Giangiacomo 
De Vincenzo, guardia di 190 cm, l’ala di 196 cm 
Gabriele Longo e Giorgio Massa. 

Meini

Evans

Bray

Baldassarre

Renzi

La stella
Gruppo con tante frecce al 
proprio arco e tante opzioni, 
quello di coach Lardo, ma 
gran parte delle fortune di 
questa Trapani spetta all’e-
splosione della guardia ro-
okie Thomas J. Bray Jr. È un 
giocatore che, se si abitua al 
nostro campionato e rompe 
velocemente il ghiaccio con 
gli arbitraggi europei, può far 
esplodere di passione il caldo 
pubblico del PalaIlio.

Il playoff sfuggito alle ultime curve della stagione passata è un tarlo nelle menti della truppa 
trapanese. Con questi nomi l’obiettivo minimo è far parte del gran ballo finale, per poi togliersi 
qualche soddisfazione senza però dimenticare il bel gioco, facendo diventare il campo di casa 
un fortino inespugnabile. 

Missione 
compiuta se…

La chiave
I giochi a due tra Meini 
o i due USA con l’ormai 
esperta batteria di lunghi 
made in Italy composta da 
Baldassarre e Renzi pos-
sono diventare una spina 
nel fianco di tutte le difese 
del torneo di Gold, oltre ad 
aprire il campo ai siluri dalla 
lunga distanza.

La sorpresa
Giovani di belle speranze 
in chiave azzurra sono 
Emanuele Urbani e Stefano 
Bossi. Il primo deve ritagliarsi 
spazio cercando di evitare 
falli in serie, mentre Bossi, 
alla terza stagione in questo 
campionato, è atteso dalla 
definitiva consacrazione.

http://www.pallacanestrotrapani.com
mailto:segreteria@pallacanestrotrapani.com
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pallacanestro
trieste 2004

Dopo essere stata a lungo “virtualmente salva” 
grazie anche a exploit in trasferta di tutto ri-
spetto (ad esempio a Torino), la Pallacanestro 
Trieste aveva finito per giocarsi tutto nello 
scontro salvezza contro Forlì alla penultima 
giornata: tenuta in A2 Gold da un Michele 
Ruzzier in stato di grazia, la società ha però 
ridotto ulteriormente il budget per la squadra. 
Pur senza il logo di un main sponsor sulla ca-
notta (ma Acegas, azienda pubblica, contri-
buisce come un main sponsor), in via Locchi 
si prosegue sulla linea verdissima, con una 
grande mano che arriva dalla Reyer di Luigi 
Brugnaro, da tempo “amico” della pallacane-
stro giuliana. 

Persi Ruzzier (finito proprio a Venezia) e i 
tre USA Harris, Wood e Diliegro, Eugenio 
Dalmasson plasmerà la sua squadra attorno a 
Stefano Tonut (nella foto), reduce da una stagio-
ne di alti e bassi ma anche da un’estate super-
lativa con la Nazionale sperimentale; in cabina 
di regia ci sarà il rookie Issiah Grayson, follet-
to capace di abbinare gioco di squadra e capa-
cità realizzative, con l’eterno capitan Carra a 
dare difesa e tiro da fuori. Il ruolo di guardia è 
affidato a Tonut, con l’altra bandiera Daniele 
Mastrangelo (al quarto anno a Trieste) affida-
bile backup che garantisce un cambio di ritmo. 
Va poi segnalato l’arrivo last-minute di Bobo 
Prandin, che però, se ha aumentato il tasso 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Andrea Coronica G/AP 188 ITA 1993 Trieste (Gold) 2,1 pti, 3,3 rim, 0,6 ass

7 Stefano Tonut G 192 ITA 1993 Trieste (Gold) 6,7 pti, 1,1 ass, 80% tl

9 Daniele Mastrangelo G 189 ITA 1991 Trieste (Gold) 5,9 pti, 1,1 rec, 46% 3pt

11 Giacomo Norbedo AG 200 ITA 1994 Bor Radenska (C reg.) /

12 Issiah Grayson PM 180 USA 1991 Cal State Bakersfield (NCAA) 17,0 pti, 3,9 ass, 48% 3pt

13 Francesco Candussi AG/C 211 ITA 1994 Trieste (Gold) 5,8 pti, 3,9 rim, 0,5 stp

14 Marco Carra PM 185 ITA 1980 Trieste (Gold) 10,1 pti, 1,8 ass, 86% tl

15 Leonardo Marini C 206 ITA 1995 Siena (giov.) /

16 Murphy Holloway AG 200 USA 1990 Hapoel Kfar Saba (ISR 2) 21,6 pti, 10,5 rim, 2,4 rec

17 Massimiliano Fossati G/AP 195 ITA 1993 Trieste (Gold) 9,8 min, 1,4 pti, 1,2 rim

Roberto Prandin PM 188 ITA 1986 Treviso (DNB) 16,1 pti, 3,9 rim, 2,3 ass
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di esperienza della squadra, non va a colmare il vuoto 
nello spot di ala che il mancato arrivo di Akele aveva 
creato. Al momento, infatti, come numero 3 sono 
disponibili i soli Andrea Coronica, guardia/
ala dai mezzi atletici indiscutibili ma 
sprovvista di centimetri e tiro da fuori, 
e Massimiliano Fossati, che proverà a 
ritagliarsi qualche spazio in più rispetto alla 
scorsa stagione; entrambi, però, non offrono partico-
lari garanzie, almeno sulla carta, ed è quindi probabile che 

tocchi a Tonut 
giocare parecchi mi-
nuti da ala piccola “adatta-
ta”.
Anche sotto canestro, al netto di probabili 
movimenti in entrata dell’ultima ora, la co-
perta rischia di essere un po’ corta: il manci-
no Murphy Holloway cerca di sopperire alla 
mancanza di centimetri (arriva a stento ai due 
metri) con grande dinamismo ed esplosività, 
mentre Francesco Candussi, altro prestito 
reyerino, dovrà continuare il suo percorso di 
crescita confermando le doti di tiratore e ag-
giungendo rimbalzi, difesa e soprattutto cat-
tiveria sotto le plance. 
A dare qualche minuto di riposo alla coppia di 
lunghi è arrivato, sempre via Reyer, l’ex sene-
se Leonardo Marini, bel prospetto alla prima 
esperienza senior e – curiosamente – lontano 
parente dell’ex giuliano Davide Cantarello. 
Coach Dalmasson, alla quinta stagione in 
biancorosso, è chiamato all’impresa più diffi-
cile: salvarsi con una squadra imbottita di gio-
vani in un campionato ben più competitivo 
delle ultime due stagioni, in cui Napoli prima 
e Imola poi avevano agevolato l’impresa.

Grayson

Coronica

Tonut

Holloway

Candussi

La stella
Stefano Tonut viene da un 
pre-campionato strepitoso, 
con 25 punti segnati all’Olim-
pija Lubiana. Pare migliorato 
soprattutto per quello che 
riguarda la “presenza” in 
campo, suo tallone d’Achille 
la passata stagione: se si con-
fermerà su questi livelli, sarà 
difficile trattenerlo a lungo.

...nessuno delude e tutti crescono, e se le imboscate in trasferta che l’anno scorso hanno 
mantenuto la squadra in Gold proseguiranno; uno degli obiettivi neppure troppo velati è quello 
di valorizzare i giovani prendendosi così il premio della FIP, già entrato nelle casse lo scorso 
anno e senza il quale la società avrebbe fatto fatica a iscriversi.

Missione 
compiuta se…

La chiave
L’impatto dei giovani e 
degli stranieri, soprattutto 
in chiave difensiva. Decisivo 
sarà Candussi: se migliora 
come l’anno scorso e non si 
carica di falli, può garantire 
15 punti e 7-8 rimbalzi ad 
allacciata di scarpe.

La sorpresa
Issiah Grayson è molto pic-
colo (il metro e ottanta che 
gli viene attribuito è un po’ 
generoso...) ma ha il talento 
necessario per prendere in 
mano la squadra: il folletto 
USA sa fare un po’ di tutto e 
ha il fuoco del rookie dentro.

http://www.pallacanestrotrieste2004.it
mailto:info@pallacanestrotrieste2004.it
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basket
veroli

Nella scorsa stagione, dopo una pessima anna-
ta 2012/2013, si cambia con un nuovo allena-
tore, Marco Ramondino, e nuovi giocatori, tra 
cui gli americani Sanders, Samuels e Blizzard. 
Dopo aver faticato nelle prime partite, la GZC 
riesce con cattiveria a raggiungere i playoff alla 
fine della regular season e, nella serie contro 
Verona, Ramondino ha guidato con tenacia la 
squadra fino a un’incredibile Gara 5 persa al 
supplementare nonostante un Sanders straor-
dinario.
Quest’anno con la partnership tra la Stella 
Azzurra Roma e il Basket Veroli c’è stata 
una vera e propria rivoluzione, a partire dal-
lo staff tecnico. Via il GM Bartocci, ora a 

Brescia, è subentrato un uomo di grande fidu-
cia nell’ambiente della Stella Azzurra, ovvero 
Michele Martinelli. Stesso discorso riguarda 
il capo-allenatore, con Ramondino accasatosi 
a Casale Monferrato e sostituito da Germano 
D’Arcangeli. 
Nemmeno per il roster della squadra si è ve-
rificata una riconferma, anche perché nell’ac-
cordo Roma-Veroli è previsto l’utilizzo di molti 
giocatori del vivaio stellino; sono quindi stati 
presi solo cinque giocatori che hanno espe-
rienza in un campionato tra Gold e Silver. A 
tutto questo si aggiunge anche la rescissione 
del contratto, poco prima dell’inizio del cam-
pionato, con Mike Nardi, scelto per essere una 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Alessandro Grande PM 185 ITA 1994 Verona (Gold) 0,7 pti, 0,5 rim, 5,8 min

7 Salvatore Forte G 196 ITA 1995 Stella Azzurra (DNB) 3,2 pti, 1,6 rim, 1,0 ass

8 Alex Charles Legion G/AP 196 USA 1988 Roseto (Silver) 23,3 pti, 9,6 rim, 62% 2pt

9 Alberto Cacace AP/G 195 ITA 1996 Pool Loano 2000 (giov.) /

10 Valerio Cucci AG 203 ITA 1995 Stella Azzurra (DNB) 9,6 pti, 8,1 rim, 38% 2pt

16 Todor Radonjic AP 201 ITA 1997 Stella Azzurra (giov.) /

17 Andrea La Torre AP/G 202 ITA 1997 Stella Azzurra (DNB) 8,3 pti, 4,4 rim, 2,2 ass

18 Jakub Wojciechowski C 214 ITA 1990 Torino (Gold) 9,2 pti, 4,8 rim, 47% 3pt

19 Lorenzo Bucarelli G 195 ITA 1998 Siena (giov.) / 

20 Kristinn Palsson AP 197 ITA 1997 Stella Azzurra (giov.) / 

34 Matthew Shaw AG 204 USA 1988 Chieti (Silver) 14,9 pti, 7,3 rim, 57% 2pt 

basket veroli
Anno di fondazione: 1967
Sede sociale:  Via Parco della Rimembranza, 51 
- 03029 Veroli (FR)
Campo di gioco: Palazzetto “PalaSport di 
Frosinone”, Via Casaleno, snc (Zona Aeroporto) 
- Frosinone
Capienza massima: 2.800 posti
Sito web: www.basketveroli.it
E-mail: info@basketveroli.it
Presidente: Massimo Uccioli
General Manager: Michele Martinelli
Addetto Stampa: 
Capo Allenatore: Germano D’Arcangeli
Assistente Allenatore: Michele Catalani

serie a2 
gold

delle stelle della squadra, che di fatto lascia scoperto il ruo-
lo di playmaker, lasciando compiti di regia al classe 
’94 Alessandro Grande, che ha militato lo scor-
so anno nella Scaligera Verona giocando però 
solo cinque minuti a partita. 
Passando alle guardie, D’Arcangeli avrà 
a disposizione ben tre giocatori: il titola-
re sarà Alex Legion (nella foto, all’All Star Game 
di Mantova), che ha fatto il bello e il cattivo tempo in 
quel di Roseto nella scorsa stagione, mentre dal pino si alze-
ranno Bucarelli e Forte. Il primo è un classe ’98 che è reduce dal 
Mondiale U17 negli Emirati Arabi; il secondo è un classe ’95 proveniente 
dalla prima squadra della Stella Azzurra. 
Le ali piccole sono tutte giovanissime: da La Torre a Cacace, da Radonjic a Palsson, 
quattro giovanissimi (classe ’96 Cacace, ’97 gli altri tre) che assaggeranno per la prima volta il 

palcoscenico della A2 Gold, tut-
ti ovviamente provenienti dal 
settore giovanile della Stella 
Azzurra. 
Infine, nel reparto lunghi sono 
presenti solamente tre gioca-
tori di ruolo, ovvero Matthew 
Shaw, Jakub Wojciechowski e 
Valerio Cucci. Tre giocatori con 
caratteristiche diverse che cer-
cheranno di completare al me-
glio la squadra: Shaw è la tipica 
ala grande abile in post e gran-
de rimbalzista, Wojciechowski 
un centro difensivo ma dotato 
di una mano sopraffina sia in 
post che dal tiro, e Cucci un’ala 
atletica capace di andare forte 
a rimbalzo.

Grande

La Torre

Legion

Shaw

Wojciechowski

La stella
Alex Charles Legion: l’ex 
Roseto si sta ritagliando il 
ruolo di leader in campo sin 
dalle prime amichevoli. Per 
lui sarà un’annata chiave 
poiché, essendo la prima 
arma offensiva della squadra, 
potrebbe realizzare nel corso 
della stagione prestazioni tali 
da ricevere chiamate impor-
tanti. Riuscirà a ottenerle e 
soprattutto trascinare Veroli 
verso la salvezza?

Nonostante l’ottima scorsa stagione, l’obiettivo di Veroli è la salvezza. Sicuramente sarà molto 
difficile, in primis perché la squadra per sette dodicesimi è composta da giocatori U20. Ciò 
comporterà il fatto che la panchina sarà composta da molti giovani che non potranno dare un 
contributo pari a quello dei titolari, soprattutto per quanto riguarda l’esperienza. 

Missione 
compiuta se…

La chiave
Il duo composto da 
Matthew Shaw e Jakub 
Wojciechowski. Questi due 
giocatori avranno un compito 
fondamentale, ovvero quello 
di garantire il predominio a 
rimbalzo per la squadra di 
coach D’Arcangeli. Avendo 
però una rotazione piuttosto 
ridotta sotto le plance, i due 
dovranno riuscire a gestirsi al 
meglio fisicamente nell’arco 
dei 40 minuti. 

La sorpresa
Andrea La Torre. Il classe 
’97, dopo un solido campio-
nato di Serie B con la Stella 
Azzurra Roma, si troverà a 
disputare un campionato di 
alto livello come l’Adecco 
Gold. Il talento c’è e se 
riuscirà ad adattarsi in fretta 
il ragazzo potrebbe già 
esplodere nonostante la sua 
giovane età.

http://www.basketveroli.it
mailto:info@basketveroli.it
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tezenis 
verona

sordio in Italia, da capitan Boscagin (nella foto) e dall’ex 
Cremona di origine albanese Klaudio Ndoja. Questo 
sarà l’ipotetico quintetto di Alessandro Ramagli 
(terzo anno sulla panchina di Verona), men-
tre dalla panchina usciranno i confermati 
Gandini e Reati e l’ex Ferentino Marco 
Giuri. Completeranno le rotazioni due 
’95 al debutto in questa categoria: l’ala Saverio 
Mazzantini, proveniente dal Don Bosco Livorno 
(DNB) e l’ala/centro Riccardo Bartolozzi, ex Fabriano e 
Fortitudo. 
La squadra appare ben costruita, giovane e interessante: a questo livel-
lo il Nazionale De Nicolao, Umeh e Ndoja dovrebbero fare la differenza, dato 
che fino a qualche mese fa hanno calcato i parquet della massima categoria. I vero-

nesi Boscagin e Gandini sono 
una garanzia, Reati è atteso 
alla conferma dopo l’esaltan-
te stagione passata e Giuri è 
un lusso, dato che può ricopri-
re almeno tre ruoli. C’è gran-
de curiosità, poi, per Monroe, 
che in ACB a Manresa ha fat-
to vedere ottimi numeri (13,8 
punti a partita e nono marca-
tore del massimo campiona-
to spagnolo). L’unico dubbio 
sulla squadra è rappresentato 
dai pochi centimetri, sia nel 
reparto esterni che tra i lun-
ghi.

De Nicolao

Boscagin

Umeh

Ndoja

Monroe

Terzo posto finale, entusiasmo dell’ambiente, 
più di 4.000 spettatori di media al PalaOlimpia 
durante i playoff: per queste e altre ragioni, la 
stagione passata della Scaligera Basket si può 
considerare soddisfacente, pur se la società 
voleva fortemente il salto nella massima cate-
goria, tanto che nell’estate ha pure cullato il 
sogno del ripescaggio in Serie A.
La Tezenis 2014/15 presenta il solito “repuli-
sti” cui ogni anno si assiste in riva all’Adige: 
tre confermati e sette volti nuovi per la so-
cietà del Presidente Gianluigi Pedrollo, che, 
alla presentazione della squadra, ha dichia-
rato senza mezzi termini: «Quest’anno voglio 

vincere». Non ci sono alternative alla promo-
zione per il massimo dirigente scaligero, no-
nostante abbia dovuto fare i conti con un bud-
get ridotto rispetto agli anni scorsi. L’apporto 
dello sponsor Tezenis è stato più “contenuto” 
quest’anno (si parla di un 30% in meno) e la 
squadra è stata costruita tenendone conto. 
Ciò nonostante, i nomi arrivati a Verona sono 
altisonanti: ci riferiamo ovviamente al play 
Andrea De Nicolao e all’americano Michael 
Umeh, entrambi provenienti dalla massima 
serie. Saranno loro a dover far compiere il sal-
to di qualità alla squadra, coadiuvati dall’al-
tro americano, il lungo Darryl Monroe, all’e-

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Michael Umeh G 190 USA 1984 Brindisi (Serie A) 5,5 pti, 50% 3pt, 90% TL

8 Davide Reati G 190 ITA 1988 Verona (Gold) 6,5 pti, 44% 3pt, 6,1 rim

9 Alessandro Petronio G/AP 192 ITA 1994 Cestistica Verona (C reg.) /

10 Andrea De Nicolao PM 185 ITA 1991 Varese (Serie A) 7 pti, 84% TL, 2,5 ass 

11 Giorgio Boscagin AP 195 ITA 1983 Verona (Gold) 9,8 pti, 50% 2pt, 3,7 rim 

12 Riccardo Bartolozzi AG 201 ITA 1995 Fortitudo Bologna (DNB) /

13 Klaudio Ndoja AG 200 ITA 1985 Cremona (Serie A) 5,5 pti, 4,8 rim, 81% TL

15 Saverio Mazzantini G/AP 193 ITA 1995 Livorno (DNB) 10,4 pti, 53% 2pt, 75% TL

18 Luca Gandini C 206 ITA 1985 Verona (Gold) 5,3 pti, 5,4 rim, 75% TL

21 Marco Giuri PM 194 ITA 1988 Ferentino (Gold) 5,5 pti, 49% 2pt, 2,9 rim

32 Darryl Monroe AG/C 202 USA 1986 Manresa (SPA) 13,5 pti, 47% 2pt, 71% TL 

La stella
Michael Umeh è sicuramente 
l’uomo più atteso. Ormai 
maturo dopo le esperienze 
a Trento e Brindisi, a lui si 
chiedono fondamentalmente 
i punti: dovrà far canestro, 
essendo la classica shooting 
guard americana, ma anche 
dare una mano in regia.

Missione compiuta se la Tezenis al termine della stagione sarà promossa in Serie A. Questo 
l’obiettivo della società e non potrebbe essere diversamente, al quinto anno in questa categoria. 
Logico che si dovranno fare i conti con formazioni come Torino, Ferentino e Napoli, che hanno 
allestito squadre molto competitive. Il pubblico del PalaOlimpia sarà l’arma in più: la squadra 
non dovrà scoraggiarsi se dovesse commettere qualche passo falso durante la stagione regolare 
(come lo scorso anno), perché tutto si deciderà ai playoff.

scaligera VERONA
Anno di fondazione: 1951
Sede Sociale: via Cristofoli, 48 - 37138 Verona 
Tel 045 8101644	 Fax 045 8197133
Campo di gioco: PalaOlimpia, P.le Atleti  
Azzurri d’Italia, 1 - 37138 Verona
Capienza massima: 5.350 posti
Sito web: www.scaligerabasket.it
E-mail: info@scaligerabasket.it
Presidente: Gianluigi Pedrollo
Direttore sportivo: Gianluca Petronio
Addetto stampa: Alessandro De Pietro
Capo allenatore: Alessandro Ramagli
Assistente allenatore: Sandro De Pol

Missione 
compiuta se…
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gold

La chiave
Andrea De Nicolao, The 
Shark, come appare nella 
home page del suo sito. 
Sarà lui che dovrà far girare 
la Tezenis. Dopo il contro-
verso e non indolore addio a 
Varese, è chiamato a dimo-
strare tutto il suo valore al 
piano inferiore. Ritorna nel 
suo Veneto dopo essere cre-
sciuto a Vigodarzere (Padova) 
e passato all’allora Benetton 
Treviso. 

La sorpresa
Non sarà proprio una sor-
presa in questa categoria, 
ma Marco Giuri potrà reci-
tare un ruolo fondamentale. 
Partendo dalla panchina, 
sarà chiamato a rimpiazzare 
il play, la guardia e pure l’ala 
piccola, se necessario. Per 
non parlare del suo apporto 
in difesa: giocatore molto 
duttile tatticamente, buon 
fisico e buona velocità.

http://www.scaligerabasket.it
mailto:info@scaligerabasket.it
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Marco Calvani (coach Napoli)
1) Torino e Verona, costruite già lo scorso anno per 
vincere il campionato, a cui si possono aggiungere 
altre ma ci vorrà tempo per dirlo.
2) Mi auguro che tra le sorprese ci sarà la mia 
squadra.
3) Abbiamo deciso di fare diverse scommesse: Traini, 
Ganeto e Metreveli vengono da infortuni più o meno 
gravi, in più c’è da recuperare Allegretti dopo l’ope-
razione dello scorso anno. A questo si aggiunge un 
rookie come Brooks. Il quintetto è stato rinnovato 
per quattro quinti ma vogliamo fare un campionato 
di eccellenza e non a nascondino.
4) Starks di Ferentino e Bray di Trapani, giocatori 
da categoria superiore, per non parlare di Monroe 
di Verona. Ma anche Nelson di Brescia, Marshall di 
Casale, Grayson di Trieste. Prevedo un grande futu-
ro anche per il nostro Brooks.

Fabio Corbani (coach Biella)
1) Torino è una spanna sopra tutte, assieme a 
Verona. Aggiungo Ferentino, Napoli e le squadre 
che hanno fatto bene nelle ultime stagioni, come 
Barcellona. Anche Forlì sarà una squadra da con-
trollare.
2) Per quelle che sono le nostre ambizioni e per 
come abbiamo costruito la squadra, ci auguriamo di 
esserlo noi, come l’anno scorso.
3) L’obiettivo primario è sviluppare i nostri giovani. 
Nello stesso tempo, come l’anno scorso, l’obiettivo è 
la salvezza.
4) Menziono i nostri Laquintana, Lombardi, Chillo 
e De Vico. Ma anche Turel di Treviglio, che è stato 
con me in Nazionale Under 20, e il suo compagno 
Carnovali. Attenzione poi a Tonut di Trieste.

Eugenio Dalmasson (coach Trieste)
1) Torino è la squadra su cui le pretendenti alla Serie 
A dovranno fare la loro corsa.
2) Agrigento potrà dare fastidio a molti, avendo in-
serito in squadra un paio di americani interessanti 
con un ottimo coach come Franco Ciani.
3) Abbiamo il roster con l’età media più bassa di tut-
ta l’A2 Gold, pertanto puntiamo al mantenimento 
della categoria, ma abbiamo ampi margini di mi-
glioramento.
4) Parlo dei miei, perché li conosco: questa potreb-
be essere la stagione di Stefano Tonut e Francesco 
Candussi.

Maurizio Lasi (coach Jesi)
1) Sicuramente Torino, Napoli, Verona, Ferentino e, 
posta la regolarità dell’iscrizione, anche Forlì.
2) Trapani, perché non ha pressioni ed è appena un 
gradino sotto le migliori.
3) Viste le condizioni degli infortunati, direi proprio 
la salvezza.
4) Il nostro Ian Miller come straniero, Donzelli di 
Casalpusterlengo come giovane. Ma il mio augurio 
più grande è per Marco Santiangeli, che possa di-
ventare il migliore italiano del campionato.

Alberto Morea (coach Mantova)
1) Mi piacciono molto Torino, Napoli e Verona.
2) Mi riesce difficile prevedere le sorprese.
3) Consolidarci in questa categoria e su questo territo-
rio in virtù di un programma fatto di strategie, strut-
tura e persone, intese soprattutto come giocatori.
4) Tutti i nostri Stings; non sono superstar, ma gioca-
tori giusti per il nostro programma.

Marco Ramondino (coach Casale Monferrato)
1) Torino e Verona possono compiere l’ultimo pas-
so. Ferentino, Napoli, Forlì e Trapani hanno squadre 
profonde, Biella ha già dimostrato di andare oltre i 
pronostici e Barcellona ha tutto per essere al vertice.
2) Il mio occhio va alle neopromosse Mantova, 
Agrigento e Casalpusterlengo.
3) Non possiamo porci obiettivi particolarmente 
ambiziosi, ma vogliamo mostrare un’identità molto 
marcata che esprima coesione, coraggio e altruismo.
4) Guardo sempre con ammirazione le giocate di 
Becirovic, Cittadini, Amoroso, Maggioli, Mancinelli, 
Giachetti, Rosselli e tanti altri campioni che abbia-
mo la fortuna di seguire in A2.

Andrea Zanchi (coach Casalpusterlengo)
1) Torino, Napoli e Verona hanno allestito roster 
da categoria superiore, ma vedo molto forti anche 
Biella, Ferentino e Trapani.
2) È presto per dirlo, ma, considerando il nostro ruo-
lo di neopromossa e la nostra gioventù, spero sia 
l’Assigeco.
3) Come società, il primo intento è valorizzare i no-
stri giovani. Mantenere la categoria il più tranquilla-
mente possibile è la nostra sfida.
4) Non conosco molti dei nuovi stranieri, ma mi 
piace pensare a dei giovani italiani, per cui dico De 
Vico di Biella e i nostri Donzelli, Vencato e Spissu.

calendario
2014/2015 hanno detto...serie a2 

gold
serie a2 

gold
1º Giornata

Andata Ritorno

5/10/2014 11/1/2015
Pall. Trapani Pall. Mantovana

Azzurro Basket Napoli Basket Ferentino

Fortitudo Agrigento U.C.C. Casalp.

Basket Barcellona Fulgor Libertas Forlì

Pallacanestro Biella PMS Torino

Junior Casale Monf. Pall. Trieste

Leonessa Brescia Aurora Jesi

Basket Veroli Scaligera Verona

2º Giornata
Andata Ritorno

12/10/2014 18/1/2015
Pall. Trieste Basket Veroli

Aurora Jesi Pallacanestro Biella

Scaligera Verona Basket Barcellona

PMS Torino Azzurro Basket Napoli

Pall. Mantovana Junior Casale Monf.

U.C.C. Casalp. Leonessa Brescia

Fulgor Libertas Forlì Fortitudo Agrigento

Basket Ferentino Pall. Trapani

3º Giornata
Andata Ritorno

15/10/2014 21/1/2015
Pall. Trapani PMS Torino

Leonessa Brescia Pall. Mantovana

Junior Casale Monf. Aurora Jesi

Fortitudo Agrigento Scaligera Verona

Azzurro Basket Napoli Fulgor Libertas Forlì

Pallacanestro Biella Basket Ferentino

Basket Barcellona Pall. Trieste

Basket Veroli U.C.C. Casalp.

4º Giornata
Andata Ritorno

19/10/2014 25/1/2015
Junior Casale Monf. Fortitudo Agrigento

Pall. Trieste Pallacanestro Biella

Scaligera Verona Pall. Trapani

Basket Ferentino Basket Barcellona

Aurora Jesi U.C.C. Casalp.

Azzurro Basket Napoli Basket Veroli

Pall. Mantovana Fulgor Libertas Forlì

PMS Torino Leonessa Brescia

9º Giornata
Andata Ritorno

23/11/2014 1/3/2015
Fulgor Libertas Forlì U.C.C. Casalp.

Basket Ferentino Leonessa Brescia

Basket Barcellona Pall. Trapani

Pall. Trieste Fortitudo Agrigento

Scaligera Verona Pallacanestro Biella

Aurora Jesi Basket Veroli

Pall. Mantovana PMS Torino

Junior Casale Monf. Azzurro Basket Napoli

10º Giornata
Andata Ritorno

30/11/2014 15/3/2015
Basket Ferentino Fulgor Libertas Forlì

Leonessa Brescia Basket Veroli

PMS Torino Pall. Trieste

Aurora Jesi Basket Barcellona

Pallacanestro Biella Fortitudo Agrigento

Pall. Trapani Junior Casale Monf.

U.C.C. Casalp. Pall. Mantovana

Azzurro Basket Napoli Scaligera Verona

11º Giornata
Andata Ritorno

7/12/2014 22/3/2015
Fortitudo Agrigento PMS Torino

Fulgor Libertas Forlì Leonessa Brescia

Basket Barcellona Pall. Mantovana

Scaligera Verona Aurora Jesi

Pall. Trapani Azzurro Basket Napoli

Pall. Trieste U.C.C. Casalp.

Junior Casale Monf. Pallacanestro Biella

Basket Veroli Basket Ferentino

12º Giornata
Andata Ritorno

14/12/2014 29/3/2015
Pallacanestro Biella Pall. Trapani

PMS Torino Basket Barcellona

Basket Ferentino Junior Casale Monf.

Aurora Jesi Azzurro Basket Napoli

Pall. Mantovana Basket Veroli

U.C.C. Casalp. Scaligera Verona

Fulgor Libertas Forlì Pall. Trieste

Leonessa Brescia Fortitudo Agrigento

5º Giornata
Andata Ritorno

26/10/2014 1/2/2015
Pall. Trieste Scaligera Verona

Basket Barcellona Junior Casale Monf.

Fulgor Libertas Forlì Aurora Jesi

Pall. Mantovana Basket Ferentino

Basket Veroli Pall. Trapani

Leonessa Brescia Pallacanestro Biella

U.C.C. Casalp. PMS Torino

Fortitudo Agrigento Azzurro Basket Napoli

6º Giornata
Andata Ritorno

2/11/2014 8/2/2015
Pall. Trapani Pall. Trieste

Basket Veroli Fortitudo Agrigento

Aurora Jesi Basket Ferentino

Scaligera Verona Pall. Mantovana

PMS Torino Fulgor Libertas Forlì

Junior Casale Monf. Leonessa Brescia

Pallacanestro Biella U.C.C. Casalp.

Azzurro Basket Napoli Basket Barcellona

7º Giornata
Andata Ritorno

9/11/2014 15/2/2015
Fulgor Libertas Forlì Pallacanestro Biella

Fortitudo Agrigento Pall. Trapani

Scaligera Verona Junior Casale Monf.

Pall. Trieste Leonessa Brescia

Basket Ferentino PMS Torino

U.C.C. Casalp. Azzurro Basket Napoli

Pall. Mantovana Aurora Jesi

Basket Barcellona Basket Veroli

8º Giornata
Andata Ritorno

16/11/2014 22/2/2015
PMS Torino Aurora Jesi

Fortitudo Agrigento Basket Barcellona

Pallacanestro Biella Pall. Mantovana

Pall. Trapani Fulgor Libertas Forlì

Azzurro Basket Napoli Pall. Trieste

Leonessa Brescia Scaligera Verona

U.C.C. Casalp. Basket Ferentino

Basket Veroli Junior Casale Monf.

13º Giornata
Andata Ritorno

21/12/2014 4/4/2015
Pall. Trapani Aurora Jesi

Scaligera Verona Fulgor Libertas Forlì

Pall. Trieste Pall. Mantovana

Fortitudo Agrigento Basket Ferentino

Basket Veroli PMS Torino

Basket Barcellona Pallacanestro Biella

Azzurro Basket Napoli Leonessa Brescia

Junior Casale Monf. U.C.C. Casalp.

14º Giornata
Andata Ritorno

28/12/2014 12/4/2015
Aurora Jesi Pall. Trieste

U.C.C. Casalp. Pall. Trapani

Fulgor Libertas Forlì Basket Veroli

Basket Ferentino Scaligera Verona

Leonessa Brescia Basket Barcellona

Pall. Mantovana Fortitudo Agrigento

Pallacanestro Biella Azzurro Basket Napoli

PMS Torino Junior Casale Monf.

15º Giornata
Andata Ritorno

4/1/2015 19/4/2015
Basket Barcellona U.C.C. Casalp.

Basket Veroli Pallacanestro Biella

Azzurro Basket Napoli Pall. Mantovana

Junior Casale Monf. Fulgor Libertas Forlì

Pall. Trieste Basket Ferentino

Fortitudo Agrigento Aurora Jesi

Scaligera Verona PMS Torino

Pall. Trapani Leonessa Brescia

1) Chi sono le favorite?
2) Chi sarà la sorpresa?

3) Quali le prospettive della tua squadra?
4) Nomina uno o più giocatori da seguire.
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proger
chieti

Partita per raggiungere una comoda salvezza, 
la Proger nell’ultima stagione ha alzato l’asti-
cella degli obiettivi dopo gli innesti in corsa 
di Passera, Deloach e Cardillo. Alla fine è ar-
rivato un ottimo nono posto, ultimo utile per 
entrare in griglia playoff, terminati al primo 
turno di fronte a Mantova. Nonostante il buon 
piazzamento, la società ha deciso di ripartire 
quasi da zero, confermando i soli Cardillo e 
Di Emidio, e affidando il timone della squadra 
all’esperto Massimo Galli, che rileva coach 
Bartocci.
Il roster di quest’anno è pieno di giovani e 
scommesse. La certezza, invece, si chiama 

Adam Sollazzo, autentica bocca da fuoco 
ammirata a Ravenna la stagione scorsa; l’a-
mericano è arrivato in Abruzzo dopo il man-
cato superamento delle visite mediche di 
Eric Devendorf, ma è sicuramente più di un 
rimpiazzo e, come fatto in Romagna 12 mesi 
fa, sarà il faro della squadra. Come detto, gli 
unici riconfermati sono l’under Edoardo Di 
Emidio e il neo-capitano Marco Cardillo (nel-
la foto), arrivato a stagione in corso ma diven-
tato in fretta uno dei beniamini del pubblico 
e un punto di riferimento in spogliatoio. 
Il resto è tutto nuovo, a partire dalla cabina di 
regia, dove prende posto l’interessantissimo 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

8 Francesco Cinalli A 194 ITA 1997 Chieti (giov.) /

9 Marco Cardillo A 196 ITA 1985 Chieti (Silver) 5,6 pti, 4,4 rim

12 Matteo Palermo G 191 ITA 1991 Orzinuovi (DNB) 10,1 pti, 5,8 rim, 2,5 ass

13 Edoardo Di Emidio PM 190 ITA 1993 Chieti (Silver) 3,0 pti, 1,1 ass

18 Alessandro Paesano AG/C 203 ITA 1993 Ferentino (Gold) 1,8 pti, 7,3 min, 48% 2pt

19 Marco De Angelis G/AP 198 ITA 1994 BNB (Silver) 1,8 pti, 13,6 min

20 Andrea Ancellotti C 213 ITA 1988 BNB (Silver) 7,8 pti, 5,6 rim, 55% 2pti

32 Diego Monaldi PM/G 185 ITA 1993 Reggio Calabria (Silver) 9,7 pti, 2,4 ass, 53% 2pt

33 Emanuele Di Giacomo AG/C 201 ITA 1994 Vitrus Roma (Serie A) 1,9 pti, 7,4 min

13 Jeremy Saffold G/AP 198 USA 1991 Batumi (GEO) 17,7 pti, 7,9 rim, 1,8 rec

43 Adam Sollazzo G 200 USA 1990 Ravenna (Silver) 19,6 pti, 5,7 rim, 51% 2pt

PALLACANESTRO TEATE CHIETI
Anno di fondazione: 1989
Sede sociale: Via Spezioli, 58 - 66100 Chieti
Tel 0871 64255	 Fax 0871 64572
Campo di gioco: PalaTricalle “Sandro 
Leombroni”, Via dei Peligni - 66100 Chieti
Capienza massima: 2.600 posti
Sito web: www.pallacanestrochieti.com
E-mail: info@pallacanestrochieti.com
Presidente: Giovanni Di Cosmo
Direttore Sportivo: Guido Brandimarte
Resp. Relazioni esterne: Michele Paoletti
Capo Allenatore: Massimo Galli
Vice Allenatore: Giuseppe Di Paolo
Assistente Allenatore: Giacomo Piersante
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Diego Monaldi, ex Reggio Calabria e oro agli Europei Under 
20 del 2013, atteso a un ulteriore step in una squadra 
in cui avrà un minutaggio molto alto. Di Jeremy 
Saffold, ala proveniente dal campionato ge-
orgiano, si parla molto bene soprattutto 
per la facilità con cui salta l’uomo e per 

le sue 
grandi doti 
atletiche, che gli 
permettono di arrivare 
al ferro con grande facilità. 
In arrivo dal Basket Nord Barese 
sono il totem Andrea Ancellotti, che ha già di-
mostrato di saper muovere molto bene i suoi 
213 cm sotto i tabelloni, e il giovane Marco De 
Angelis, dotato di un tiro ballerino ma decisa-
mente mortifero quando in giornata, mentre 
scendono dai piani alti Alessandro Paesano 
(Ferentino) ed Emanuele Di Giacomo (in pre-
stito dalla Virtus Roma). Arma tattica impor-
tante potrebbe invece essere Matteo Palermo, 
la scorsa stagione a Orzinuovi in DNB, dove ha 
dimostrato di poter essere utile sia in fase rea-
lizzativa che a rimbalzo.
Il nuovo coach è Massimo “Cedro” Galli, vin-
citore della Supercoppa italiana 1999 alla guida 
di Varese, e proveniente dalla sfortunata annata 
con Forlì, chiusa al penultimo posto. Galli può 
essere l’allenatore ideale vista la grande capaci-

tà di collaborare con i giovani, come dimostra lo Scudetto Juniores conquistato nel 2002 col 
Campus Varese.

Monaldi

Saffold

Sollazzo

Cardillo

Ancellotti

La stella
Come già dimostrato con la 
canotta dell’Acmar Ravenna, 
Adam Sollazzo ha tutte le 
carte in regola per ricoprire 
un ruolo da protagonista 
in A2 Silver. La polivalente 
guardia americana fa dell’at-
letismo e del tiro da 3 le sue 
armi migliori ed è pronto per 
l’anno della consacrazione a 
questo livello.

Il principale obiettivo delle “Furie” sarà senz’altro raggiungere la salvezza, valorizzando anche 
i numerosi ragazzi a disposizione. Il traguardo è alla portata, ma trovando la giusta coesione 
questo gruppo potrà regalare ulteriori soddisfazioni alla tifoseria biancorossa. Però i playoff 
paiono, al momento, difficili da raggiungere.

Missione 
compiuta se…

La chiave
A fronte di un quintetto 
esperto della categoria, la 
panchina appare farcita da 
giovani di belle speranze 
vogliosi di mettersi in mo-
stra. Toccherà a coach Galli, 
a cui non manca di certo 
l’esperienza, fare uscire tutto 
il loro potenziale, che sarà 
fondamentale nel corso della 
stagione per avere alterna-
tive credibili e allungare le 
rotazioni.

La sorpresa
Rumors volevano Jeremy 
Saffold nel mirino di squadre 
di categoria superiore, ma 
alla fine Chieti ha avuto la 
meglio. Pare che il giocatore 
sia devastante nell’uno con-
tro uno, ma se l’americano 
vale tutti questi elogi ce lo 
dirà solo il campo.

http://www.pallacanestrochieti.com
mailto:info@pallacanestrochieti.com
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mobyt
ferrara

Chiusa la stagione regolare al quinto posto, un 
po’ sotto le attese, essendo stata per lungo tem-
po la seconda forza del campionato, in post-se-
ason Ferrara è uscita dai playoff per mano di 
Mantova dopo aver eliminato ai quarti Ravenna 
in una serie tiratissima e decisa solamente a 
Gara 5. Campionato costellato da infortuni per 
gli estensi, che non hanno quasi mai giocato al 
completo, altrimenti (probabilmente) non sa-
rebbero ancora in Silver.
Così, quest’anno Ferrara parte come una del-
le favorite, se non altro perché ha in sostanza 
tenuto inalterato l’assetto dell’anno scorso: i 
giocatori si conoscono quasi tutti e quindi l’as-
semblaggio per coach Furlani sarà sicuramente 
più semplice. Il play, com’è ovvio che sia, sarà 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Troy Huff G/AP 195 USA 1992 North Dakota (NCAA) 19,2 pti, 6,8 rim, 1,2 ass

6 Riccardo Bottioni PM 190 ITA 1993 Ferrara (Silver) 1,8 pti, 1,0 rim, 55% 2pt

7 Riccardo Castelli AG 200 ITA 1988 Firenze (Silver) 10,5 pti, 6,9 rim, 1,5 ass

9 Alessandro Amici A 200 ITA 1991 Ferrara (Silver) 9,7 pti, 4,6 rim, 1,7 ass

10 Michele Ferri PM 191 ITA 1985 Ferrara (Silver) 10,1 pti, 3,0 rim, 2,4 ass

11 Daniele Casadei A 200 ITA 1981 Ferrara (Silver) 4,6 pti, 4,2 rim, 0,8 ass

15 Michele Benfatto C 205 ITA 1985 Ferrara (Silver) 12,4 pti, 7,1 rim, 1,0 stp

19 Vincenzo Pipitone C 206 ITA 1994 Ferrara (Silver) 2,4 pti, 2,1 rim, 59% 2pt

25 Matteo Ghirelli G 190 ITA 1996 Ferrara (Silver) 5,3 min, 3,2 pti, 40% 3pt

41 Kenny Hasbrouck PM/G 191 USA 1986 Mersin (TUR) 7,4 pti, 1,0 rec, 88% TL

Pallacanestro Ferrara 2011
Anno di fondazione: 2011
Sede Sociale: Pala Hilton Pharma, P.le Atleti 
Azzurri d’Italia,1 - Ferrara
Campo di Gioco: Pala Hilton Pharma, P.le Atleti 
Azzurri d’Italia,1 - Ferrara
Capienza massima: 3.504 posti
Sito Web: www.pallacanestroferrara.it
E-mail: info@pallacanestroferrara.it
Presidente: Fabio Bulgarelli
Direttore sportivo: Andrea Pulidori
Addetto Stampa: Matteo Provasi
Capo Allenatore: Adriano Furlani
Assistente Allenatore: Alberto Seravalli
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capitan Michele Ferri (nella foto nella pagina precedente): or-
mai giunto ai trent’anni, è una sicurezza per questa 
categoria. La guardia sarà Troy Huff, rookie uscito 
da North Dakota con ottime cifre (19 punti e 
7 rimbalzi a partita) e con grande esplosi-
vità nelle gambe, ma che ha dimostrato 
durante il pre-campionato di avere anche 
un ottimo tiro da oltre l’arco. L’ala piccola sarà 
Kenny Hasbrouck (12,3 punti di media in Serie A due 
anni fa), giocatore che non ha bisogno di presentazioni e che 
in Silver è assolutamente un extralusso. In posizione di “numero 4” 
agirà Riccardo Castelli, l’anno scorso a Firenze oltre 10 punti e circa 7 
rimbalzi a gara, giocatore spesso sottovalutato ma che sarà il collante della squa-

dra estense. Il pitturato sarà l’habitat 
naturale di Michele Benfatto (nella foto a sinistra), 
insieme a Ferri “uomo franchigia” degli estensi, 
nonché uno dei migliori centri di questa categoria. 
Se il quintetto è di tutto rispetto, non è da meno 
la panchina. Il cambio del play sarà l’ex Lucca 
Riccardo Bottioni, classe 1993, giovane ma con 
già due anni d’esperienza in categoria. Il cambio 
degli esterni sarà il pesarese Amici, che a ventitré 
anni è atteso al salto di qualità definitivo e potrà 
giocare all’occorrenza anche da numero quattro. 
I cambi dei lunghi saranno l’imolese Daniele 
Casadei, un’istituzione nel terzo campionato ita-
liano e giocatore d’esperienza, e il giovane lungo 
Vincenzo Pipitone, classe 1994, al secondo anno 
a Ferrara e atteso anche lui a un deciso migliora-
mento. Chiude il roster il giovane prodotto loca-
le Matteo Ghirelli. Davvero completa quindi la 
squadra di coach Furlani, che ha qualità sia tra i 
lunghi sia tra gli esterni, sia nel quintetto sia in 
panchina, dove c’è il giusto mix d’esperienza e 
gioventù. Certamente Ferrara sarà una big di que-
sto campionato.

Ferri

Hasbrouck

Huff

Castelli

Benfatto

La stella
Troppo facile in questo caso, 
perché Kenny Hasbrouck 
è un giocatore di categoria 
superiore. Ex Miami Heat, 
che è sempre un bel biglietto 
da visita, gli ultimi due anni li 
ha vissuti alla Virtus Bologna 
e al Mersin in Turchia. Se ha 
“voglia” è un giocatore da 25 
punti di media in Silver.

Squadra completa, esterni americani con punti nelle mani, pochi cambi rispetto alla scorsa 
stagione, gli ingredienti per far bene ci sono tutti; e “far bene” vuol dire playoff, come minimo. 
Inoltre poche squadre in Silver possono contare su una qualità cosi ampia della rosa. Dovrebbe 
veleggiare sempre nei primi quattro posti, altrimenti la stagione non potrà dirsi positiva.

Missione 
compiuta se…

La chiave
L’acquisto che è passato più 
in ombra è forse quello di 
Riccardo Castelli, ma ri-
schia di diventare quello più 
importante. È lui, infatti, il 
collante tra i reparti, non è un 
mangia palloni, è molto mo-
bile ed è dotato di un ottimo 
tiro da fuori: un vero jolly.

La sorpresa
Difficile trovare una “sor-
presa” in una squadra di così 
grande esperienza e qualità. 
Dal mazzo allora peschiamo 
Alessandro Amici, atteso 
quest’anno all’annata della 
consacrazione dopo gli ultimi 
anni da alti e bassi. Dovrà 
giocare sia da “tre” che da 
“quattro”: il suo rendimento 
sarà fondamentale.

http://www.pallacanestroferrara.it
mailto:info@pallacanestroferrara.it
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andrea costa
imola

Dopo 12 stagioni consecutive nel secondo cam-
pionato nazionale, l’Andrea Costa riparte dalla 
A2 Silver cercando di cancellare in fretta gli ul-
timi disastrosi 12 mesi. Il libro nero dei record è 
stato più volte aggiornato nel corso del 2013/14 
con una sola vittoria, 29 sconfitte di cui 26 con-
secutive e annessi peggiori attacco e difesa del 
campionato. Si riparte da zero, squadra nuova, 
capo allenatore nuovo, nuove figure societarie, 
sperando di riuscire a riaccendere la passione 
del pubblico imolese.
Il roster è stato completamente rivoluzionato 
seguendo le indicazioni di coach Giampiero 

Ticchi e rispettando soprattutto il budget. In ca-
bina di regia il giovane Francesco De Nicolao 
(nella foto con la maglia della Paffoni), ventunen-
ne con alle spalle brevi esperienze in Legadue 
e proveniente da una stagione altalenante a 
Omegna. Ticchi ha dichiarato di puntare mol-
to sulla personalità e sull’etica di lavoro del ve-
neto, ottimo difensore sulla palla, nonostante 
un playmaking non ancora molto solido. Come 
guardia la formazione biancorossa ha scelto 
Karvel Anderson, rookie americano in usci-
ta dalla Robert Morris University come “NEC 
player of the year” grazie a 19 punti con il 47% 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

7 Franko Bushati G 190 ITA 1985 Brescia (Gold) 6,7 pti, 2,0 rim, 1,5 ass

10 Francesco De Nicolao PM 184 ITA 1993 Omegna (Silver) 2,7 pti, 1,4 rim, 1,2 ass

11 Marco Maganza AG/C 204 ITA 1991 Matera (Silver) 4,7 pti, 4,4 rim, 63% 2pt

12 Patricio Prato G/AP 194 ITA 1979 Boca Juniors (ARG) 6,4 pti, 1,4 rim, 1,4 ass

13 Andrea Bartolucci AG/C 202 ITA 1985 Pesaro (Serie A) 5,6 min, 1,1 pti, 0,8 rim

15 Karvel Anderson G 188 USA 1991 Robert Morris (NCAA) 19,7 pti, 3,3 rim, 46% 3pt

16 Federico Guazzaloca G 190 ITA 1994 Virtus Bologna (Serie A) 1,0 min

17 Norman Hassan G/AP 197 ITA 1990 Rimini (DNB) 13,8 pti, 3,6 rim, 1,3 ass

21 Jacopo Preti A 200 ITA 1994 Virtus Imola (DNC) 7,6 pti, 4,0 ass, 50% 2pt

33 Jesse Perry A 200 USA 1989 Lapua (FIN) 18,0 pti, 10,0 rim, 1,1 ass

Michele Martini ITA 1996 Imola (giov.) /

Davide Sedioli PM 182 ITA 1995 Imola (Gold) 5,9 min, 0,9 rim, 0,4 ass

Andrea Costa Imola Basket
Anno di fondazione: 1967
Sede Sociale: Via Valeriani, 7/a - 40026 Imola (BO) 
Tel 0542 34556 	 Fax 0542 35094
Campo di Gioco: Pala Ruggi, Via Oriani, 2/4 - 
40026 Imola (BO)
Capienza massima: 2.012 posti
Sito Web: www.andreacosta.it
E-mail: andreacosta@e-mind.it
Presidente: Alberto Bordini
Direttore sportivo: Gabriele Foschi
Addetto Stampa: Tommaso Bergamini
Capo Allenatore: Giampiero Ticchi
Assistente Allenatore: Lorenzo Dalmonte
Assistente Allenatore: Massimo Brusco
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da 3. Un tiratore micidiale sugli scarichi che avrà da lavo-
rare soprattutto in fase di costruzione di gioco, in cui 
le sue doti di passatore sono da migliorare, vista 
l’intenzione di usarlo anche come portatore di 
palla. 
Nello spot di ala piccola, ecco il clamoroso 
ritorno di Patricio Prato, resosi necessario 
per sanare vecchi debiti che avrebbero blocca-
to il mercato di Imola riguardo gli stranieri. Il 35enne 
argentino, capace di dare un discreto contributo al Boca 
Juniors, sarà fondamentale per Ticchi grazie alla sua esperienza 

e leadership soprat-
tutto nella fase offensiva. 
Il settore lunghi titolari è com-
posto dall’americano Jesse Perry, ventiquat-
trenne formatosi ad Arizona e con due anni 
di esperienza tra Libano e Finlandia, in cui ha 
brillato per le sue doti a rimbalzo e per la sua 
esuberanza fisica, e da Marco Maganza, pi-
vot friulano classe ’91 in costante crescita tra 
difesa e rimbalzi, nonostante un minutaggio 
non molto costante a Matera l’anno passato. 
Dalla panchina escono il giovane play/guardia 
Federico Guazzaloca, proveniente dalle gio-
vanili della Virtus Bologna, con cui ha vinto 
due scudetti U19, l’esperto Franko Bushati, 
guardia navigata nel secondo campionato ita-
liano e con un breve passato proprio in ma-
glia Andrea Costa, Norman Hassan, esterno 
proveniente dalle minors, il prodotto di casa 
Jacopo Preti e Andrea Bartolucci, ala/pivot 
nell’ultima stagione scarsamente utilizzato a 
Pesaro.

De Nicolao

Prato

Anderson

Perry

Maganza

La stella
Jesse Perry sarà il punto di 
riferimento in mezzo all’area 
grazie al suo atletismo e alle 
sue doti a rimbalzo. Ottimi 
movimenti spalle a canestro, 
stupefacente rapidità di piedi 
e solidità difensiva, sa come 
sfruttare il fisico e prendere 
posizione contro avversari 
più alti, venendo utilizzato 
anche da 5 in quintetti bassi.

...l’Andrea costa riuscirà a raggiungere una salvezza tranquilla. Ticchi dovrà riuscire a tenere 
alto il rendimento di questo nuovo gruppo in cui il talento non manca, seppur vi sia scarsa 
esperienza sull’asse play-pivot. La versatilità di molti componenti del roster e l’adattamento dei 
due americani potrà compensare queste lacune, riuscendo a risvegliare tutto l’ambiente dopo 
una serie di stagioni travagliate.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Il playmaking in tutto il pre-
campionato è stato il punto 
debole di Imola. Un ruolo 
delicato in cui servono doti di 
ball-handling e freddezza. De 
Nicolao sarà molto respon-
sabilizzato, essendo l’unico 
playmaker puro assieme a 
Guazzaloca, anche se Ticchi 
recentemente ha provato al-
tri esterni nel ruolo per aprire 
meglio il campo.

La sorpresa
Norman Hassan era già stato 
allenato da Ticchi ai tempi di 
Rimini ed è stato fortemente 
voluto dal coach anche 
all’Andrea Costa. Grazie agli 
ottimi mezzi atletici e alla 
mano affidabile potrà essere 
un jolly in più ruoli: infatti ha 
mostrato carattere e poche 
paure sia come portatore di 
palla che come 4 atipico.

http://www.andreacosta.it
mailto:andreacosta@e-mind.it
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benacquista
latina

Una stagione esaltante per la Benacquista. Dopo 
la retrocessione la squadra del capoluogo pon-
tino si è riscattata ampiamente con la vittoria 
della Coppa Italia a Rimini a marzo, un dominio 
incontrastato nel Girone C della DNB e playoff 
vinti facilmente. Poi, però, sono arrivate le Final 
Four di Cervia: una vera doccia gelata, con due 
sconfitte durissime contro Scafati e Legnano. 
Tuttavia, la squadra viene ripescata nei primi 
giorni di luglio e per questo potrà partecipare 
alla Serie A2 Silver.
Il patron Benacquista ha puntato nuovamente 
su Gigi Garelli e Giuseppe Di Manno, confer-
mati dopo la soddisfacente stagione scorsa. Per 

ciò che riguarda i giocatori sono avvenuti mol-
ti cambiamenti, con solo 3 conferme rispetto 
alla passata stagione, ma soprattutto gli innesti 
dell’ultima ora hanno dato una fisionomia de-
cisamente più intrigante alla squadra. A parti-
re dal backcourt, dove l’arrivo di Mike Nardi 
permetterà a coach Garelli diverse soluzioni 
tattiche, visto che l’italo-americano può giocare 
anche guardia, lasciando che i compiti di regia 
vengano svolti da Carlo Cantone e Riccardo 
Santolamazza (nella foto a sinistra). Il primo sarà 
il titolare, dopo aver disputato un’ottima stagio-
ne con Matera in cui ha fatto registrare presta-
zioni solide e un buon numero di assist (3,8 di 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Anthony Paul Fisher G 190 USA 1986 Maccabi Hod Hasharon (ISR) 19,7 pti, 4,4 ass, 3,0 rim

7 Diego Banti C 206 ITA 1983 Fulgor Omegna (Silver) 4,2 pti, 4,0 rim, 43% 2pt

8 Riccardo Santolamazza PM 194 ITA 1983 Latina (DNB) 8,3 pti, 5,6 rim, 2,7 ass

9 Marco Tagliabue AG/C 206 ITA 1986 Latina (DNB) 10,0 pti, 6,1 rim, 49% 2pt

12 Mike Nardi PM/G 188 ITA 1985 Mantova (Silver) 14,5 pti, 4,7 rim, 40% 3pt

15 Francesco Ikechukwu Ihedioha AG/AP 196 ITA 1986 Remer Treviglio (Silver) 9,4 pti, 7,1 rim, 44% 2pt

16 Lorenzo Uglietti G 190 ITA 1994 Latina (DNB) 5,0 pti, 2,8 rim, 55% 2pt

17 Carlo Cantone PM 185 ITA 1985 Bawer Matera (Silver) 7,3 pti, 3,8 ass, 35% 3pt

19 Matteo Pierangeli AP/AG 201 ITA 1992 Eurobasket Roma (DNB) 13,9 pti, 4,2 rim 44% 2pt

20 Kyle Armahni Austin AG/C 203 USA 1988 Bawer Matera (Silver) 18,3 pti, 6,5 rim, 59% 2pt

22 Alfonso Di Ianni G/AP 203 ITA 1997 Latina (giov.) /

55 Gergely “Greg” Somogyi C 220 HUN 1989 Alba Fehérvár (HUN) 11,1 pti, 6,6 rim, 1,8 stp

latina basket
Anno di fondazione: 1968
Sede sociale: Via Don Luigi Sturzo, 98 - Latina
Campo di gioco: PalaBianchini, Via dei Mille, 
Latina
Capienza massima: 2.500 posti
Sito web: www.latinabasket.it
E-mail: info@latinabasket.it
Presidente: Lucio Benacquista
Direttore Generale: Luca Rallo
Addetto Stampa: Donatella Schirra
Capo Allenatore: Luigi Garelli
Assistente Allenatore: Giuseppe Di Manno
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media), mentre il neo-capitano di Latina proverà a trasmet-
tere tutta la sua esperienza cestistica ai compagni. 
Oltre al già citato Nardi, nello spot di guardia do-
vrebbe trovare molti minuti anche Lorenzo 
Uglietti, classe ’94 che dovrà però adattar-
si a una nuova categoria, anche se in DNB 
ha fatto molto bene.
Per le ali piccole la situazione è complessa, visto 
che non ce ne sono di pure in squadra, ma solo dei 
lunghi adattati a quella posizione, come Matteo Pierangeli, 
ovvero un 201 dotato di un buon tiro dalla distanza e buone capa-
cità di gioco sul perimetro. 
Nel reparto lunghi c’è la situazione migliore per la Benacquista, con l’ultimo 
arrivato l’ungherese Greg Somogyi che ha allungato non solo le rotazioni, ma anche 
il peso sotto le plance su entrambe le metà del campo. Titolari dovrebbero comunque partire 
Francesco Ihedioha e Kyle Austin, con i back-up Marco Tagliabue (nella foto a destra) e Diego Banti, 
due giocatori che hanno già partecipato a questo campionato in precedenza. Si tratta di un reparto 

che può mixare caratte-
ristiche diverse, visto 
che Ihedioha predilige 
il gioco sotto le plan-
ce, anche se possiede 
nel suo bagaglio tec-
nico un buon tiro dal-
la media, Austin è un 
attaccante in grado di 
fare tutto nella metà 
campo offensiva, men-
tre i restanti due sono 
giocatori preziosi nella 
lotta a rimbalzo e in 
difesa. 
È aggregato alla squa-
dra anche un altro 
americano, Anthony 
Paul Fisher, che per il 
momento non è stato 
tesserato.

Cantone

Pierangeli

Nardi

Ihedioha

Austin

La stella
Kyle Austin. Il neo-acqui-
sto proveniente da Matera 
cercherà di ripetere quanto 
di buono ha mostrato nello 
scorso campionato di Silver. 
L’ala americana avrà grandi 
responsabilità nella squadra 
di Garelli: riuscirà a essere il 
leader dei pontini in questo 
lungo e faticoso campionato?

la società pontina potrebbe aver dato una svolta alla sua stagione negli ultimi giorni di mercato, 
scalando posizioni nei pronostici della vigilia e spostando di fatto l’obiettivo da una tranquilla 
salvezza a un sogno playoff decisamente alla portata.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Francesco Ihedioha. 
Proveniente dalla Remer 
Treviglio, è stato autore di 
una stagione interessante, 
finendo come terzo marcatore 
e secondo rimbalzista della 
squadra. Se riuscirà a rita-
gliarsi un ruolo simile anche a 
Latina potrà essere un fattore 
importante e talvolta decisivo. 

La sorpresa
Riccardo Santolamazza, 
dopo una stagione ad alti 
livelli in DNB, si ripresenta in 
Silver con maggiore maturità 
e convinzione. Il suo tiro e 
le sue accelerazioni uscendo 
dalla panchina saranno fon-
damentali per la squadra di 
Garelli.

http://www.latinabasket.it
mailto:info@latinabasket.it
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europromotion
legnano

Per la Legnano cestistica, il raggiungimento del-
la Serie A2 Silver è il coronamento di un sogno 
interminabile, troppe volte sfuggito per un’ine-
zia, in modo particolare in questi anni sotto la 
presidenza di Marco Tajana. Ora il sogno è di-
venuto solida realtà e la squadra, plasmata dal 
GM Maurizio Basilico e dal confermato coach 
Mattia Ferrari, è pronta a cavalcare l’entusia-
smo di un’intera città e consolidarsi come pun-
to di riferimento dell’Alto milanese.
Il confermato coach Ferrari si ritrova fra le mani 
una creatura da plasmare mescolando gran par-
te dell’ossatura della squadra che ha conquista-
to una storica promozione in A2 e il valore ag-
giunto dei due americani: il versatile e atletico 
centro ex Grosuplje Ousman Krubally (nella 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Ousman Krubally AG/C 203 USA 1988 Grosuplje (SLO) 17,2 pti, 9,1 rim, 61% 2pt

7 Giovanni Penserini G/AP 193 ITA 1988 Legnano (DNB) 8,8 pti, 3,7 rim

8 Alessandro Guidi PM/G 190 ITA 1996 Legnano (DNB) 1,3 pti, 5,3 min

9 Federico Maiocco A 200 ITA 1983 Legnano (DNB) 8,5 pti, 6,3 rim

12 Marco Arrigoni AG/C 200 ITA 1991 Legnano (DNB) 10,2 pti, 7,8 rim, 53% 2pt

13 Fabio Di Bella PM 186 ITA 1978 Brescia (Gold) 8,8 pti, 3,7 ass, 50% 2pt

14 Tommaso Milani G/AP 190 ITA 1988 Legnano (DNB) 13,5 pti, 4,6 rim

19 Andrea Locci C 203 ITA 1993 Ravenna (Silver) 1,4 pti, 37% 2pt, 6,2 min

20 John Merchant III PM/G 180 USA 1989 Dowling College (2011/12)

32 Alberto Navarini PM 185 ITA 1996 Legnano (DNB) 5,3 pti, 34,7% 3pt

Legnano Basket Knights
Anno di fondazione: 1966
Sede sociale: Via Parma, 77 - 20025 Legnano 
(MI) - Tel e Fax 0331 548959
Campo di gioco: PalaEuroImmobiliare, Via per 
Legnano, 1 - 21053 Castellanza (VA)
Capienza massima: 1.700 posti
Sito web: legnanobasket.towersport.com
E-mail: info@legnanobasket.it
Presidente: Marco Tajana
General Manager: Maurizio Basilico
Addetto Stampa: Massimiliano Giudici
Capo Allenatore: Mattia Ferrari
Assistente Allenatore: Alberto Mazzetti
Assistente Allenatore: Silvio Saini
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foto qui sotto), impiegabile anche nello spot di 4), a cui ven-
gono chiesti punti e presenza fisica nelle due aree, e la 
combo guard tutta da scoprire John Merchant III. 
Partito improvvisamente e non senza qualche 
polemica il play Tavernelli (fedelissimo 
di Ferrari da tre stagioni e padrone del 
sistema di gioco), è arrivato a sostituirlo 
l’esperto ex Nazionale Fabio Di Bella (nella foto 
nella pagina precedente), reduce dall’esperienza a Brescia 
in DNA Gold: un giocatore con caratteristiche decisamente 
diverse, ma in grado di garantire minuti di sicura qualità e indub-
bia esperienza, nonché acquisto di pregio assoluto per la categoria. 

La continuità del progetto tattico è 
quindi affidata ai senior italiani confermati, 
ovvero Tommaso Milani (scuola Benetton), Giovanni 
Penserini (vivaio Pesaro) e Marco Arrigoni (cresciuto 
nell’Olimpia Milano), chiamati a dare garanzie mentali, 
tecniche e fisiche. La maturità e la continuità di rendi-
mento di questi elementi saranno determinanti per le 
sorti del campionato di Legnano, alla prima esperien-
za nel terzo campionato nazionale. Maturità che non 
manca certamente a un altro artefice della promozione: 
Federico Maiocco, con alle spalle esperienza in Serie A 
in maglia Biella e preziosissima pedina dello scacchiere 
lombardo per la sua duttilità offensiva e abilità nelle let-
ture difensive.
Importante per le rotazioni sotto canestro anche l’ar-
rivo da Ravenna del giovane centro Andrea Locci, un 
1993 che però ha alle spalle già un anno di Silver. 
Completano il gruppo i giovanissimi Alessandro 
Guidi e, soprattutto, il playmaker Alberto Navarini, 
fresco dell’importante esperienza con la Nazionale di 
Capobianco ai recenti Campionati Europei Under 18 e 
da molti addetti ai lavori considerato un vero e proprio 
astro nascente.

Di Bella

Milani

Merchant

Arrigoni

Krubally

La stella
Azzardiamo un nome: 
Ousman Krubally. Centro 
statunitense, atletico e 
versatile, è chiamato a por-
tare nelle due aree fisicità, 
punti, difesa e stoppate. 
Proveniente dal Grosuplje 
(Lega slovena), Krubally deve 
dimostrare i progressi per-
sonali che lo hanno portato 
finora a una carriera in netta 
ascesa.

L’obiettivo, per una neopromossa, non può che essere la salvezza. Magari evitando anche le forche 
caudine dei playout con le squadre di A2 Gold. Una salvezza che, in vista dell’accorpamento 
Gold-Silver, avrebbe il sapore di una seconda promozione in due anni. E, se tutto girasse per il 
verso giusto, chissà che i Knights non possano levarsi qualche prestigiosa soddisfazione…

Missione 
compiuta se…

La chiave
Non facciamo nomi. La 
chiave sarà, come per la 
scorsa stagione, il gioco di 
squadra, la difesa che ali-
menta il contropiede, la co-
esione di un gruppo in larga 
parte confermato. Gli italiani 
senior sono chiamati a dare 
garanzie mentali e dimo-
strare di essere all’altezza di 
un palcoscenico prestigioso.

La sorpresa
Due nomi su tutti: John 
Merchant III, letteralmente 
scovato da Basilico e Ferrari 
al Memorial Krainer di 
Gorizia, combo-guard all’e-
sordio nel basket senior, e 
Alberto Navarini, playmaker 
che ha ben figurato nell’Euro-
peo U18 con la Nazionale di 
Capobianco. Sarà pronto per 
la definitiva consacrazione?

http://legnanobasket.towersport.com
mailto:info@legnanobasket.it
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bawer
matera

L’ultima stagione è stato l’ultimo atto del ci-
clo di coach Benedetto, che ha portato Matera 
nell’élite del basket italiano, raggiungendo 
anche una finale di Coppa Italia nella stagione 
2012/13. Quella passata è stata una stagione 
di alti e bassi, con un gruppo forse logoro che 
ha faticato a prendere ritmo e ha rischiato, 
con un lungo passaggio a vuoto, di non rag-
giungere l’obiettivo minimo dei playoff, dove 
la corsa della Bawer è terminata di fronte a 
Casalpusterlengo. Da qui i lucani sono ripar-
titi voltando pagina e rivoluzionando roster e 
staff tecnico, verso una stagione che si annun-
cia forzatamente di transizione.

Squadra completamente rinnovata dopo la 
fine del ciclo Benedetto, con i soli under Sacco 
e Miriello rimasti dalla scorsa stagione. La so-
cietà lucana è voluta ripartire da un allenato-
re di esperienza come Giampaolo Di Lorenzo 
(nella foto), reduce da due annate altalenanti a 
Omegna e voglioso di rivincita. 
La squadra è un mix di gioventù ed esperienza, 
con Marco Cucco, Lorenzo Baldasso, Matteo 
Fallucca, tutti under ma con alle spalle già 
esperienze in squadre di Silver e Gold, oltre a 
Gabriele Giarelli, altro ragazzo del ’93 reduce 
da una grande stagione a Montecatini e pron-
to alla definitiva esplosione. A guidarli tre gio-

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Giovanni Sacco PM 176 ITA 1996 Matera (giov.) /

5 Stefano Miriello PM/G 190 ITA 1996 Matera (giov.) /

6 Marco Cucco PM 190 ITA 1994 Firenze (Silver) 3,4 pti, 11,4 min, 31% 3pt

7 Josh Greene PM 183 USA 1992 Cal. State Northridge (NCAA) 16,0 pti, 3,3 ass, 42% 3pt

8 Matteo Fallucca G/AP 196 ITA 1993 Jesi (Gold) 3,0 pti, 65% 2pt, 11,2 min

9 Juan Manuel Cáceres AG/C 200 ARG 1984 Rieti (DNB) 13,5 pti, 6,6 rim, 66% 2pt

10 Jordan Smith Richard C 206 USA 1989 Elitzur Ramla (ISR 2) 8,6 pti, 3,7 stp, 65% 2pt

11 Lorenzo Baldasso G 192 ITA 1995 PMS Torino (Gold) 1,9 pti, 5,9 min, 38% 3pt

12 Gabriele Giarelli A 198 ITA 1993 Montecatini (DNB) 11,9 pti, 5,0 rim, 48% 3pt

13 Valerio Circosta PM/G 187 ITA 1987 Monsummano (DNC) 18,0 pti, 3,5 ass

17 Daniele Bonessio A 200 ITA 1988 Casalpusterlengo (Silver) 9,3 pti, 5,6 rim, 54% 2pt

olimpia basket matera
Anno di fondazione: 1960
Sede Sociale: Via Dante, 38/B - 75100 Matera 
Tel e Fax 0835 388298
Campo di gioco: PalaSassi “Salvatore Bagnale”, 
Viale delle Nazioni Unite - 75100 Matera
Capienza massima: 2.000 posti
Sito web: www.olimpiamatera.it
E-mail: olimpiabasketmt2003@libero.it
Presidente: Pasquale Lorusso
General Manager: Dino Viggiano
Addetto stampa: Angelo Tarantino
Capo allenatore: Giampaolo Di Lorenzo
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catori di lunga militanza nelle “minors” come Valerio 
Circosta, a cui saranno affidati anche compiti di re-
gia, Daniele Bonessio, che l’anno scorso ha fat-
to molto bene a Casalpusterlengo, e l’argen-
tino di passaporto italiano Juan Manuel 
Caceres, ormai da 12 anni in Italia, spesi 
sempre tra B1, DNB e DNC, e finalmen-
te arrivato a confrontarsi con i giocatori ame-

r i c a n i . 
Sotto cane-
stro saprà garantire 
esperienza, punti e pre-
senza fisica e potrebbe formare 
una bella coppia con il primo dei due 
USA, un vero totem come Jordan Richard, in ar-
rivo dalla seconda divisione israeliana, giocatore 
dall’atletismo dirompente e grande stoppatore, 
caratteristica che ha sfoggiato anche nelle prime 
amichevoli stagionali. 
Il comando delle operazioni sarà affidato a Josh 
Greene, talentuoso play uscito da Cal State 
Northridge, alla prima esperienza europea, con 
tutti i pregi e difetti che ciò può comportare, ma 
che si è messo in luce al college come buon ti-
ratore e anche discreto passatore, oltre a essere 
praticamente infallibile dalla lunetta (oltre il 90% 
nell’ultima stagione). Il ragazzo sembra avere i 
numeri per fare bene, ma dovrà soprattutto gesti-
re se stesso e la squadra vista la mancanza, a parte 
Cucco e i ’96 Sacco e Miriello, di un secondo play-
maker all’interno del roster.

Greene

Bonessio

Fallucca

Giarelli

Richard

La stella
È difficile individuare il gio-
catore chiave in un gruppo 
completamente nuovo, in 
cui ci saranno gerarchie da 
trovare quanto prima. Il ruolo 
della stella potrebbe averlo 
Jordan Richard, reduce da 
una stagione in seconda 
divisione in Israele in cui ha 
messo in mostra le sue doti 
di stoppatore già evidenziate 
al college.

Dopo anni di vacche grasse, al secolo playoff e finale di Coppa Italia, per l’Olimpia è arrivato il 
momento di un piccolo ridimensionamento, cosa non necessariamente negativa in una stagione 
in cui salvarsi equivale a raggiungere la promozione nella nuova A2, obiettivo largamente alla 
portata e difficilmente migliorabile per il nuovo corso Bawer.

Missione 
compiuta se…

La chiave
La chiave non può che essere 
la capacità di Di Lorenzo di 
far diventare una squadra 
un gruppo nuovo, che avrà 
bisogno di qualche mese per 
mettersi in moto. A questo 
si aggiunge un roster che 
nel backcourt sembra un filo 
debole, infarcito di under che 
dovranno subito dimostrare 
di saper stare in campo, per 
poter dare qualche garanzia 
in più al coach napoletano.

La sorpresa
Come tutti i giocatori usciti 
da college di secondo piano, 
ci sono molte incognite su 
Josh Greene, a cui però Di 
Lorenzo darà le chiavi della 
squadra. La speranza è che il 
giocatore ripeta quanto fatto 
a Cal State Northridge, dove, 
entrato in punta di piedi, ha 
riscritto una parte del libro 
dei record del college.

http://www.olimpiamatera.it
mailto:olimpiabasketmt2003@libero.it
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paffoni
omegna

La Paffoni si è presentata al via della scorsa 
stagione con tutti i buoni propositi e un buon 
roster, venendo così inserita nel novero delle 
squadre favorite a giocarsi il posto per il sal-
to di categoria. L’accesso ai playoff avviene, 
ma dopo una stagione travagliata, dove pur-
troppo la Fulgor non è riuscita a esprimersi 
in trasferta come in casa, arrivando alla fine 
della regular season al quarto posto. E nella 
post-season il fattore campo a favore non aiu-
ta, perché arriva la sconfitta nella serie con 
Casalpusterlengo.

In estate la società rossoverde ha deciso di cam-
biare. Prima di tutto la guida tecnica, portando 
sulle rive del lago d’Orta Alessandro Magro. Il 
giovane coach toscano arriva a Omegna dopo 
l’eccellente esperienza di Siena nella massima 
serie, dove ha fatto parte dello staff tecnico dal 
2006 al 2014, contribuendo alla vittoria di 7 
Supercoppe, 7 Scudetti e 5 Coppe Italia. Senza 
dimenticare il suo lavoro con i giovani: un ti-
tolo nazionale vinto nella categoria Under 15 
Eccellenza (2007/2008) e uno nella categoria 
Under 17 Eccellenza (2011/2012, quando è stato 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Andrea Resca PM 184 ITA 1993 Urania Milano (DNB) 9,3 pti, 2,2 ass, 3,6 rim

6 Francesco Della Torre AG/C 197 ITA 1994 Bottegone (DNC 12/13) Inattivo

7 Antonio Iannuzzi C 208 ITA 1991 Matera (Silver) 12,6 pti, 7,3 rim, 57% 2pt

8 Giovanni Vildera AG 205 ITA 1995 Reyer Venezia (giov.) /

9 Luca Fontecchio AG 202 ITA 1991 Reggio Cal. (DNA 12/13) Inattivo

10 Alessandro Cappelletti PM 186 ITA 1995 Siena (giov.) /

11 Demetrius Conger A 198 USA 1990 Lucca (Silver) 15 pti, 6,4 rim, 65% 2pt

12 Devon Saddler G 183 USA 1991 Delaware U. (NCAA) 19,7 pti, 5,7 rim, 3,5 ass

14 Stefano Masciadri AG 200 ITA 1989 Omegna (Silver) 7,8 pti, 5,4 rim, 4,9 ass

16 Giacomo Gurini G 191 ITA 1984 Omegna (Silver) 10 pti, 54% 2pt, 37% 3pt

17 Simone Oglina PM 184 ITA 1999 Omegna (giov.) /

20 Riccardo Tavernelli PM 188 ITA 1991 Legnano (DNB) 12,4 pti, 5,0 rim, 3,9 ass

22 Antonio Fabrizio Smorto PM/G 192 ITA 1995 LUISS Roma (DNC) 9,7 pti, 1,2 ass, 53% 2pt

Fulgor basket Omegna
Anno di fondazione: 1937
Sede sociale: via IV Novembre, 36 - 28887 
Omegna (VB)
Campo di gioco: PalaBattisti, via Brigate 
Cesare Battisti - 28900 Verbania 
Capienza: 1.048 posti
Sito web: www.fulgorbasket.it
E-mail: segreteria@fulgorbasket.it
Presidente: Ugo Paffoni
Direttore Sportivo: Michele Burlotto
General Manager: Walter Marchesa Grandi
Marketing e Comunicazione: Elisa Fanchini
Capo Allenatore: Alessandro Magro
Assistente Allenatore: Emanuele Di Paolantonio 
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votato miglior allenatore della stagione). Coach Magro ha 
anche conosciuto i parquet dei grandi campi europei, 
con due terzi posti alle Final Four di Euroleague. 
Cambiati anche i collaboratori del coach, 
il secondo allenatore è Emanuele Di 
Paolantonio, in arrivo da Montegranaro 
e il preparatore atletico è Eros Biagioli. 
Dopo il cambiamento alla guida tecnica, anche 
la squadra ha subito una rivoluzione: solo due “su-
perstiti” dall’annata scorsa, ovvero Stefano Masciadri (nel-

la foto) e Giacomo 
Gurini. Al primo è stata 
data la fascia di capitano, con 
tutte le responsabilità che compor-
ta, mentre al secondo il compito di aiutare i più 
giovani a entrare nel mondo Fulgor. 
Per il resto, tutti volti nuovi, in primis i due 
americani Devon Saddler e Demetrius Conger. 
I due giocatori erano sui taccuini di molte squa-
dre, anche di categoria superiore, ma hanno 
scelto di sposare il progetto rossoverde. In re-
gia è arrivato Riccardo Tavernelli, che, insieme 
a Andrea Resca e al giovanissimo Alessandro 
Cappelletti (proveniente proprio da Siena, e che 
quindi coach Magro conosce bene), ha il compi-
to di far girare al meglio la squadra. Nel ruolo di 
centro Antonio Iannuzzi può sicuramente dare 
molto, anche a livello fisico, alla squadra, e poi 
c’è Luca Fontecchio, giocatore di cui si parla un 
gran bene nel suo ruolo. 
Infine ci sono i giovanissimi Antonio Smorto e 
Giovanni Vildera, giocatori giovani ma che po-
tranno avere il loro spazio, vista la linea verde 
di questa Fulgor 2014/2015 e la presenza di un 
allenatore bravo coi giovani.

Tavernelli

Conger

Saddler

Masciadri

Iannuzzi

La stella
Devon Saddler, un esterno 
che in faretra ha tante frecce 
da scagliare: 19,7 punti, 
5,7 rimbalzi e quasi 4 assist 
per la sua Delaware, che ha 
letteralmente trascinato fino 
alla storica qualificazione al 
torneo NCAA. Un giocatore 
definito come un lusso per la 
categoria e quindi una pro-
messa per Omegna.

È la stagione in cui si riparte con una squadra rivoluzionata in tutti i settori, e starà alla 
capacità e alla volontà di tutti amalgamare al meglio un mix di giocatori esperti e per la 
maggior parte giovani e talentuosi. Il primo passo è quindi diventare il prima possibile un 
gruppo unito e coeso; solo allora si potrà capire quali possono essere i reali obiettivi di questa 
squadra.

Missione 
compiuta se…

La chiave
La chiave di questa annata 
sarà sicuramente Giacomo 
Gurini. Sesto uomo extra-
lusso, in grado di cambiare 
la partita come pochi altri. 
Già l’anno scorso dopo il suo 
arrivo aveva dato un volto di-
verso alla squadra e in questa 
stagione può essere l’uomo 
che farà fare il salto di qualità 
ai suoi giovani compagni.

La sorpresa
Antonio Smorto, classe 
1995, ha debuttato nella 
scorsa stagione in Serie B 
con ottime percentuali e 
minutaggio. Dotato di un 
atletismo impressionante e di 
una mano calda dalla lunga 
distanza, può essere l’uomo 
in grado di cambiare gli equi-
libri di una partita a vantag-
gio della propria squadra.

http://www.fulgorbasket.it
mailto:segreteria@fulgorbasket.it
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bakery
piacenza

Nella passata stagione un inizio in sordi-
na non inficia la chance di promozione di 
un’ambiziosa Bakery Piacenza. Conclusa la 
stagione regolare in terza piazza, gli uomi-
ni di coach Coppeta si giocano tutto nella 
fase playoff. Dopo aver superato l’Empolese 
e Cento, gli emiliani viaggiano verso le Final 
Four di Cervia, fermando la corsa in semifina-
le, stoppati da Tortona. Finale amaro, addolci-
to però dal ripescaggio estivo, che permette a 
Piacenza di giocarsela in A2 Silver per la sta-
gione 2014/15.
Si riparte dal confermatissimo coach Claudio 
Coppeta, sempre coadiuvato dall’assistente 

Simone Zamboni. A far compagnia all’allena-
tore della promozione saranno in tre: capitan 
Rodolfo Rombaldoni, Giovanni Gasparin e 
Nazareno Italiano rappresentano lo zocco-
lo duro del sodalizio del presidente Marco 
Beccari. L’esperto capitano piacentino non 
ha certo bisogno di presentazioni (argento 
alle Olimpiadi di Atene 2004) e dopo la bella 
stagione passata saprà sicuramente rinnovare 
energia ed entusiasmo, caricandosi il gruppo 
sulle spalle, affiancando il talentuoso play 
Gasparin (arrivato da Rimini nel corso della 
stagione passata) nello sviluppo della costru-
zione offensiva. 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Rodolfo Rombaldoni PM 193 ITA 1977 Piacenza (DNB) 11,2 pti, 4,6 rim, 3,9 ass

7 Milo Galli G 195 ITA 1995 Piacenza (giov.) /

8 Fabio Stefanini AP 196 ITA 1993 Piombino (DNB) 2,5 pti, 2,8 rim, 1,4 pp

9 Paulius Sorokas A 200 LIT 1992 Pieno Zvaigzdes (LIT) 3,3 pti, 2,1 rim, 0,8 ass

11 Giovanni Gasparin PM 187 ITA 1991 Piacenza (DNB)

12 Lorenzo Ziotti PM 180 ITA 1996 Piacenza (giov.) /

13 Nazzareno Italiano AG/C 198 ITA 1991 Piacenza (DNB) 8,6 pti, 5,1 rim, 1,9 pp

15 Marco Rossetti A 203 ITA 1980 Veroli (LegaDue 12/13) Inattivo

17 Nicholas Mazzocchi AG/C 197 ITA 1995 Piacenza (giov.) /

19 Francesco Infante AG/C 200 ITA 1992 Bari (Silver) 11,6 pti, 5,5 rim, 3,3 pp

22 Alex Hill G 196 CAN 1990 Toronto Univ. (CAN) 26,1 pti, 5,0 rim, 85% TL

Pallacanestro Piacentina sdrl
Anno di fondazione: 2011
Sede Sociale: PalaBakery, Largo Anguissola - 
29122 Piacenza Fax 0523 1651143
Campo di Gioco: PalaBakery, Largo Anguissola 
- 29122 Piacenza
Capienza massima: 2.000 posti
Sito Web: www.bakerybasket.it
E-mail: ufficiostampabasket@bakerysport.it
Presidente: Marco Beccari
General Manager: Natale Politi
Addetto Stampa: Luca De Micheli
Capo Allenatore: Claudio Coppeta
Assistente Allenatore: Simone Zamboni
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Evidentemente nuovi gli innesti dei due stranieri in grup-
po, con la Bakery che potrà contare sulla guardia ca-
nadese Alex Hill, classe ’90 per 198 cm di sta-
tura, in uscita dall’Università di Toronto, e 
sull’ala grande lituana Paulius Sorokas, 
già con esperienze nella massima serie 
del suo Paese con 4,5 punti e 2,3 rim-
balzi all’attivo. Nuovi anche gli innesti di 
Fabio Stefanini, ala prodotto di Pesaro e in arrivo 
da Piombino (DNB) dopo aver militato a Recanati, e del 
pivot Francesco Infante (nella foto), che nella scorsa stagione in-
dossava la maglia del Cus Bari (DNA Silver), dopo l’anno di scuola e 
formazione nella Bologna di coach Salieri. 

Un’altra addizione 
d’esperienza è quella di Marco 
Rossetti, grande conoscitore 
della categoria avendo milita-
to, tra le altre, a Veroli, Casale, 
Avellino e Pistoia. Coi suoi 203 
cm di statura sarà in grado di 
portare consistenza e fisicità 
sotto le plance alla truppa pia-
centina. Completano il roster 
gli under Milo Galli, Nicholas 
Mazzocchi e Lorenzo Ziotti, 
per la conferma di una Bakery 
Piacenza tanto giovane quan-
to intrigante.

Rombaldoni

Rossetti

Hill

Sorokas

Infante

La stella
In un gruppo qualitativa-
mente omogeneo, spicca con 
evidenza Paulius Sorokas. 
Lungo con mani educate 
(buona meccanica di tiro, ma 
è anche capace di aperture 
di buona lettura), il lituano 
sbarca in Italia senza troppi 
clamori, ma con la possibi-
lità di mettersi in luce, data 
anche la giovane età.

Al primo anno di Serie A2 Silver, la Bakery Piacenza si segnala tra le belle novità di inizio 
stagione. Il fattore sorpresa, notoriamente appannaggio delle matricole, potrebbe giocare 
positivamente a vantaggio di un’inerzia iniziale su cui far scorta, in vista dell’obiettivo salvezza 
da centrare a fine stagione.

Missione 
compiuta se…

La chiave
A fronte di una squadra gio-
vane, con tanti elementi alla 
prima esperienza in catego-
ria, sarà tanta la strada da 
fare in compagnia di coach 
Coppeta. Fondamentale 
compattarsi attorno al ta-
lento e all’esperienza degli 
uomini cardine, con capitan 
Rombaldoni a dispensar 
classe senza età, per la cre-
scita del gruppo.

La sorpresa
In un ruolo notoriamente 
di difficile interpretazione e 
carente di buoni prospetti, 
Francesco Infante, foggiano 
classe ’92, potrebbe essere 
la vera sorpresa tra i lunghi 
emergenti di questa Silver. In 
arrivo da Bari dopo l’espe-
rienza di Bologna, il 2 metri 
pugliese giocherà al meglio 
le sue carte.

http://www.bakerybasket.it
mailto:ufficiostampabasket@bakerysport.it
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Approcciata la Silver da neopromossa e inizia-
ta la stagione con un solo americano, lo scor-
so anno l’Acmar è partita a razzo, arrivando 
addirittura in vetta da sola dopo qualche gior-
nata. Un fisiologico calo, sopperito poi dall’in-
nesto a febbraio del secondo USA Singletary, 
ha consentito ai giallorossi di agganciare il 
treno playoff addirittura con la quinta testa 
di serie e di far sudare le proverbiali sette ca-
micie ai cugini ferraresi della Mobyt, forzati a 
una drammatica Gara 5.
In estate, cambio della guardia sul pino gial-
lorosso, con Lanfranco Giordani sostituito dal 
debuttante Antimo Martino, che potrà con-
tare su un roster già ampiamente collaudato 

vista la conferma di sei decimi dell’organico 
che ha preso parte al campionato di Adecco 
Silver dello scorso anno. 
Il motore della squadra è sempre Eugenio 
Rivali, capace di gestire ottimamente ritmi of-
fensivi e difensivi. Sotto canestro, confermata 
in toto la front-line, con capitan Francesco 
Amoni e Giacomo Cicognani ad agire nello 
starting five e il veterano Francesco “Charlie” 
Foiera a portare dalla panchina la solita dose 
di esperienza e cattiveria. La conferma più 
importante però è senza dubbio quella di 
Mike Singletary (nella foto): eroe del PalaCosta 
per la leggendaria tripla a fil di sirena contro 
Casalpusterlengo dell’anno scorso, garantirà 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Emmanuel Naylon Holloway G 185 USA 1986 Boncourt (SWI) 21,1 pti, 4,5 ass, 42% 3pt

7 Francesco Amoni AG/C 201 ITA 1984 Ravenna (Silver) 10,8 pti, 5,5 rim, 39% 3pt

9 Giacomo Cicognani C 205 ITA 1992 Ravenna (Silver) 4,2 pti, 4,0 rim, 75% tl

10 Eugenio Rivali PM 178 ITA 1986 Ravenna (Silver) 10,7 pti, 3,6 rim, 4,5 ass

11 Andrea Raschi G/A 201 ITA 1979 Chieti (Silver) 10,6 pti, 3,3 rim, 56% 2pt

12 Jacopo Grassi PM 188 ITA 1995 G. Scirea (DNC) 3,2 pti, 2,4 rim, 0,8 ass

14 Gianantonio Zannini A 195 ITA 1995 Ravenna (giov.) /

15 Matteo Tambone PM/G 192 ITA 1994 Ravenna (Silver) 5,3 pti, 1,5 rim, 1,0 ass

16 Francesco Foiera A/C 206 ITA 1975 Ravenna (Silver) 10,2 pti, 5,0 rim, 39% 3pt

32 Michael Anthony Singletary A 198 USA 1988 Ravenna (Silver) 14,9 pti, 10,3 rim, 2,5 ass 

pietro manetti ravenna
Anno di fondazione: 1984
Sede sociale: Viale della Lirica, 21 - 48124 
Ravenna 
Campo di gioco: Palazzetto “Angelo Costa”, 
P.zza Caduti sul Lavoro, 11 - 48122 Ravenna
Capienza massima: 1.007 posti
Sito web: www.basketravenna.it
E-mail: info@basketravenna.it
Presidente: Roberto Vianello
Direttore Generale: Giorgio Bottaro
Addetto Stampa: Miro De Giuli
Capo Allenatore: Antimo Martino
Assistente Allenatore: Gabriele Ceccarelli
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a Martino un solido contributo sotto le plance, e offen-
sivamente pare aver iniziato la nuova stagione con 
più piglio. 
La grande novità dell’Acmar si chiama 
Emmanuel Holloway e avrà il diffi-
cile compito di non far rimpiangere 

Sol lazzo: 
la guardia clas-
se ’86 viene da una 
stagione in Svizzera dove 
ha prodotto 21,1 punti a partita e 
dovrà essere il riferimento offensivo dei 
giallorossi. Meno accentratore di Sollazzo, “Manu” 
ha già dimostrato di poter creare per sé e per i com-
pagni e ha già conquistato il pubblico ravennate con 
il suo sorriso e la sua disponibilità. Il secondo nuovo 
volto in casa Piero Manetti è Andrea Raschi: classe 
’79, all-around preziosissimo, sarà chiamato per la 
prima volta in carriera a uscire dalla panchina per 
cambiare gli esterni e giocare qualche minuto da 
“4” tattico. 
Completano il roster ravennate il confermato 
Matteo Tambone, che dovrà crescere ulteriormente 
sotto la guida del suo mentore alla Virtus Roma, e i 
giovani del vivaio Jacopo Grassi, playmaker reduce 
da una discreta stagione in DNC al Gaetano Scirea, e 
Gianantonio Zannini, ala campione d’Italia Under 
19 Elite sotto la guida di Gabriele Ceccarelli.

Rivali

Singletary

Holloway

Amoni

Cicognani

La stella
Dopo aver vinto il titolo di 
miglior giocatore italiano lo 
scorso anno, la stella dell’Ac-
mar non può che essere 
Eugenio Rivali. Il playmaker 
pesarese è senza dubbio il 
faro dei romagnoli, l’uomo 
capace di prendere per mano 
la squadra e trascinarla, so-
prattutto nei finali di partita, 
in cui tende a fare la diffe-
renza.

L’Acmar cercherà di piazzarsi in una posizione compresa tra la quinta e la tredicesima, 
centrando così la seconda salvezza consecutiva. I giallorossi ambiscono dichiaratamente ad 
una salvezza tranquilla, da conquistare il più presto possibile per poter provare poi a togliersi 
qualche soddisfazione in più. Il roster, con la conferma di Singletary, sembra dare garanzie e 
se gli infortuni non giocano brutti scherzi...

Missione 
compiuta se…

La chiave
La produzione offensiva 
di Emmanuel Holloway. 
Chiamato a sostituire il top 
scorer Sollazzo, passato a 
Chieti, dovrà portare con sé 
una buona dote di punti per 
garantire all’attacco giallo-
rosso di non essere asfittico, 
creando sia per sé, in avvici-
namento e dall’arco, che per 
i compagni.

La sorpresa
Giacomo Cicognani, dopo 
un’annata in chiaroscuro, è 
chiamato a replicare i grandi 
playoff dello scorso anno, 
dove ha fatto male a Ferrara. 
La stagione 2014/15 dovrà 
essere l’anno della verità per 
il lungo classe 1992, che, con 
il suo rendimento, può spo-
stare l’asticella verso l’alto 
per i bizantini.

http://www.basketravenna.it
mailto:info@basketravenna.it
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La scorsa stagione, la quarta consecutiva nel ter-
zo campionato nazionale, ha visto i leopardiani 
confermarsi come una realtà consolidata della 
categoria. Un campionato partito con la mis-
sione salvezza centrata con alcune giornate di 
anticipo per confermare l’11° posto dell’annata 
precedente. Non è da sottovalutare il fatto che 
anche quest’anno, come nelle ultime due anna-
te, la squadra partirà senza un main sponsor a 

fornire forze fresche ad affiancarsi all’impegno 
ormai trentennale del presidente Giuseppe 
Pierini.
I “fari” Pierini e Lauwers a indicare la via a un 
gruppo composto da tanti giovani: è, in estre-
ma sintesi, la ratio che ha guidato la dirigenza 
leopardiana nel costruire una squadra rivoltata 
come un calzino rispetto allo scorso anno, ma 
comunque molto intrigante. Confermato, oltre 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Davide Raponi G 190 ITA 1997 Recanati (giov.) /

5 Matteo Clementoni G 185 ITA 1997 Recanati (giov.) /

6 Alessandro Zanelli PM 188 ITA 1992 Sangiorgese (DNB) 12,9 pti, 4,9 rim, 3,7 ass

7 Francesco Cingolani AG 195 ITA 1993 Recanati (Silver) /

8 Attilio Pierini AG 201 ITA 1981 Recanati (Silver) 8,5 pti, 45% da 2

9 Andrea Gurini G 190 ITA 1994 Recanati (Silver) 0,3 pti

10 Dimitri Lauwetrs G 187 ITA 1979 Montegranaro (Serie A) 5,6 pti, 2,0 ass, 37% 3pt

11 Diego Terenzi PM 190 ITA 1995 Pesaro (Serie A) 3,7 min, 0,6 pti

12 Lorenzo Galmarini AG 201 ITA 1995 Trento (Gold) /

14 Federico Mordini PM/G 180 ITA 1994 Pall. Recanati (C Reg.) /

15 Andrea Pezzotti G 195 ITA 1997 Recanati (giov.) /

18 Giacomo Eliantonio C 206 ITA 1988 Forlì (Gold) 2,9 punti, 1,8 rimbalzi

33 Isaiah Rayshawn Sykes AP 198 USA 1991 Central Florida (NCAA) 17,2 pti, 7,2 rim, 3,5 ass

42 William Ralph Mosley Jr. C 203 USA 1989 Ferentino (Gold) 9,5 pti, 6,0 rim, 63% 2pt

44 Ousmane Gueye G 192 ITA 1982 Udine (DNB) 13,9 pti, 3,5 rim, 1,5 ass

u.s. basket recanati
Anno di fondazione: 1982
Sede sociale: via Fratelli Farina 9 - Contrada 
Sant’Agostino - 62019 Recanati (MC) 
Tel e Fax 071/7575252
Campo di gioco: PalaCingolani, via Fratelli 
Farina 9 - Contrada Sant’Agostino - 62019 
Recanati (MC)
Capienza massima: 1.000 posti
Sito web: www.basketrecanati.it
E-mail: usbasket.recanati@libero.it
Presidente: Giuseppe Pierini
Direttore Sportivo: Marcello Chiodoni
Addetto Stampa: Giorgio Calvaresi
Capo Allenatore: Giancarlo Sacco
Vice Allenatore: Alessandro Pozzetti
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al giovane Andrea Gurini, il solo capitan Attilio Pierini 
(nella foto), che dall’alto delle sue 12 stagioni in giallo-
blu sarà il totem del quintetto affidato all’esperien-
za di una vecchia volpe come coach Giancarlo 
Sacco. 
Per il resto, formazione molto rinnovata 
rispetto a quella che lo scorso anno ave-
va centrato l’obiettivo salvezza. Molto, al solito, 
passerà dal rendimento dei due americani. Per il pivot, 
si è passati da un Mosley, Sean, all’altro, William. Il lungo da 
Ferentino, dopo due stagioni in Gold, scende in Silver dove poten-
zialmente può essere un crack per potenza fisica e atletismo. L’altro visto 
è stato speso pescando invece tra i rookies, ingaggiando l’ala piccola da Central 
Florida Isaiah Sykes. Sarà lui il go-to guy designato della squadra.

L’altro elemento di esperienza nel roster leopardiano sarà 
Dimitri Lauwers. Il belga naturalizzato italiano, ormai 
alla soglia dei 35 anni, ha fatto una scelta di cuore, scen-
dendo dalla Serie A di Montegranaro, dove aveva disputa-
to una stagione in crescendo, per fermarsi a due passi da 
casa (vive da anni a Numana, vicino ad Ancona). A lui il 
compito di colpire da tre punti e dare una mano alla gio-
vanissima coppia di esordienti in cabina di regia compo-
sta dal ventiduenne Alessandro Zanelli, in rampa di lan-
cio dopo l’ottima stagione in B a San Giorgio su Legnano, 
e Diego Terenzi, diciottenne figlio d’arte dell’indimenti-
cato Rudy, proveniente dal vivaio di Pesaro. 
Dalla panchina sesto uomo di lusso dovrebbe essere 
Ousman Gueye, senegalese ormai adottato dal Bel Paese, 
guardia che può dominare col suo atletismo. Ci si atten-
de parecchio anche dai due lunghi Giacomo Eliantonio, 
sceso dalla A2 Gold di Forlì per tornare protagonista, e il 

diciannovenne Lorenzo Galmarini, anche lui proveniente dal piano di sopra dopo aver vinto il 
campionato con Trento, trovando però pochissimo spazio.

Zanelli

Sykes

Lauwers

Pierini

Mosley

La stella
Per pedigree, sicuramente 
Dimitri Lauwers. Dopo 
un decennio in Serie A tra 
Teramo, Scafati, Avellino, 
Varese, Bologna, Verona e 
Montegranaro, “Doum” ha 
deciso di scendere di cate-
goria per fare da chioccia 
alla truppa recanatese. Se ai 
punti dovrebbero pensarci 
Sykes e Pierini, lui dovrà dare 
triple e sicurezza nei mo-
menti topici del match.

Il mantra di inizio stagione è lo stesso degli ultimi anni: salvezza. Che vorrebbe dire entrare 
per la prima volta nella nuova A2 unica. Di sicuro, però, Recanati quest’anno ha aumentato 
la profondità in panchina e pare coperta e ben bilanciata in tutti i ruoli. Con solo 4 posti a 
disposizione per i playoff, però, anche nella migliore delle ipotesi pensare troppo in grande 
sarebbe poco realistico. Un campionato tranquillo, niente di più, per i leopardiani.

Missione 
compiuta se…

La chiave
La consistenza della coppia 
in cabina di regia. Zanelli e 
Terenzi non raggiungono i 40 
anni in due e sono entrambi 
esordienti per la A2 Silver. 
Per entrambi è la prima 
grande occasione ad alto li-
vello, con la serenità di avere 
al proprio fianco un Lauwers 
che all’occorrenza potrà 
portare palla ma soprattutto 
dare loro serenità.

La sorpresa
Dopo una stagione da se-
nior a cinque stelle a Central 
Florida ed essere transitato 
in estate alle Summer League 
in maglia Philadelphia 76ers, 
Isaiah Sykes ha le carte in re-
gola per essere dominante in 
questo campionato. Le prime 
uscite sono state confortanti, 
i dubbi sono sempre legati 
all’impatto che un rookie può 
avere alla sua prima espe-
rienza lontano da casa.

http://www.basketrecanati.it
mailto:usbasket.recanati@libero.it
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La scorsa stagione è stata sicuramente una del-
le più travagliate ma si è comunque conclusa 
con il pieno raggiungimento dell’obiettivo sta-
gionale e cioè la permanenza nella categoria. 
Nel corso dell’anno la squadra allenata dall’ex 
coach Ponticiello ha dovuto far fronte a mol-
ti grattacapi, tra i quali il mancato ambienta-
mento di Keion Bell e l’annosa questione palaz-
zetto. Gli innesti in corsa di Ashley Hamilton, 
Diego Monaldi e Papa Dia hanno contribuito 
a mettere in fila un’ottima striscia di vittorie 
che ha consentito alla Viola di guadagnarsi il 
diritto a disputare la A2 Silver 2014/2015.
Reggio Calabria si presenta ai nastri di par-

tenza con un potenziale davvero interessante, 
soprattutto dopo quanto si è visto nel pre-cam-
pionato. Una squadra quasi totalmente rinno-
vata, con le conferme dei soli Gaetano Spera, 
Alessandro Azzaro, Ion Lupusor e del nuovo 
capitano Marco Ammannato; tutto il resto, a 
partire dalla guida tecnica, è cambiato. 
In panchina è arrivato coach Giovanni 
Benedetto, reggino purosangue per il quale sa-
rebbe meglio parlare di ritorno, visto che è sta-
to l’assistant coach di Carlo Recalcati ai tempi 
della grande Panasonic Viola RC. Un coach che 
sa come comportarsi in questa categoria, dato 
che l’ha vinta ben due volte (Trapani e Latina). 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Michael Deloach PM/G 191 USA 1986 Chieti (Silver) 16 pti, 4,0 ass, 42% 3pt 

6 Juan Marcos Casini G/AP 186 ITA 1980 Casale Monferrato (Gold) 7,2 pti, 2,3 rim, 42% 3pt

7 Alessandro Azzaro A 202 ITA 1993 Reggio Calabria (Silver) 2,2 pti, 1,3 rim, 47% 2pt

8 Massimo Rezzano AG 205 ITA 1982 Matera (Silver) 10,6 pti, 4,6 rim, 69% 2pt

9 Ion Lupusor A 202 ITA 1996 Reggio Calabria (giov.) /

11 Marco Rossi PM 183 ITA 1981 Veroli (Gold) 4,9 pti, 1,2 ass, 37% 3pt

13 Nicola De Meo PM 185 ITA 1996 Bari (giov.) /

15 Domenico Latella AP 194 ITA 1996 Reggio Calabria (giov.) /

17 Erik Rush A 197 SWE 1988 Varese (Serie A) 3,0 pti; 42% 2pt; 1,8 rim

19 Gaetano Spera C 209 ITA 1993 Reggio Calabria (Silver) 3,0 pti, 2,6 rim, 46% 2pt

20 Hernan Sindoni AP 195 ITA 1997 Reggio Calabria (giov.) /

21 Marco Ammannato AG/C 202 ITA 1988 Reggio Calabria (Silver) 10,4 pti, 60% 2pt, 5,1 rim

VIOLA REGGIO CALABRIA
Anno di fondazione: 2009
Sede legale: Via Pio XI, 337 - 89133 Reggio 
Calabria 	 Tel 0965 595105	
Campo di gioco: PalaCalafiore, Largo 
Pentimele - Reggio Calabria
Capienza massima: 8.450 posti a sedere
Sito Web: www.violareggiocalabria.it
E-mail: info@violareggiocalabria.it
Presidente: Giusva Branca
Direttore Sportivo: Gaetano Condello
Ufficio Stampa: Labecom
Capo Allenatore: Giovanni Benedetto
Assistente Allenatore: Stefano Vanoncini
Assistente Allenatore: Pasquale Motta
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Uno dei primi acquisti è stato l’americano Michael 
Deloach, ex Chieti e Lucca, che viene da un ottimo 
campionato di Silver. Deloach è stato sicuramente 
uno degli americani più apprezzati della pas-
sata stagione, risultando tra i migliori al 
tiro e anche come assistman. Il ruolo di 
playmaker è invece affidato al veterano 
Marco Rossi, firmato dopo l’infortunio che ha 
portato al taglio del Campione d’Italia con la maglia 
dell’Olimpia Milano Mohamed Tourè, giocatore su cui ave-
va puntato in estate la dirigenza calabrese. Nello spot di ala pic-
cola il DS Condello ha piazzato un vero e proprio colpo di mercato, por-

tando dalla Serie A 
l’ex Varese Erik Rush, le 
cui doti atletiche potranno risultare 
determinanti nello scardinare le dife-
se avversarie. 
Accanto a Marco Ammannato (nella 
foto) sotto le plance ci sarà un fedelis-
simo di coach Benedetto, e cioè Max 
Rezzano, anche lui giocatore che non 
ha bisogno di grandi presentazioni, 
elemento pericoloso dal perimetro e 
presente al rimbalzo. 
Da Casale Monferrato arriva infine 
l’ennesimo argentino in canotta nero-
arancio, ovvero Juan Marcos Casini, 
giocatore con una notevole esperien-
za in Italia, anche nella serie maggio-
re, e che dal perimetro il più delle 

volte è una vera e propria sentenza. Chiude il roster il giovane Nicola De Meo, proveniente da 
Bari.

Rossi

Rush

Deloach

Rezzano

Ammannato

La stella
Erik Rush, giocatore che 
in A2 Silver potrebbe dav-
vero fare la differenza. L’ala 
statunitense naturalizzata 
svedese potrebbe rendere la 
vita difficile ai suoi avversari 
facendo emergere al meglio 
le sue doti e il suo atletismo; 
sarebbe una garanzia di 
divertimento per l’esigente 
pubblico reggino, ma come 
sempre sarà il campo a par-
lare.

È chiaro che l’obiettivo stagionale è quello di entrare a far parte delle squadre che il prossimo 
anno avranno l’opportunità di partecipare alla nuova A2 unica; la squadra costruita dal duo 
Benedetto-Condello però, sulla carta, ha tutte le carte in regola per puntare alle prime quattro 
posizioni, per cui non ci sarebbe troppo da stupirsi se al termine della regular season ci si 
ritrovasse a partecipare ai playoff.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Il trio Deloach-Rush-Casini 
potrebbe davvero essere la 
chiave per le vittorie o co-
munque per dare una svolta 
ai vari match della compa-
gine dello stretto. Già nel 
pre-campionato si è potuto 
constatare che quando questi 
tre sono in giornata per le 
difese avversarie si fa molto 
dura, data la loro capacità di 
riuscire a trovare la soluzione 
giusta al momento giusto.

La sorpresa
Possiamo fare il nome di 
Ion Lupusor, giovane di 
belle speranze e dalle doti 
tecniche e fisiche molto 
interessanti, già nel giro 
della Nazionale italiana 
Under 18, con la quale ha 
vinto la 27a edizione del 
Trofeo Internazionale Albert 
Schweitzer. Nel precampio-
nato si è fatto trovare pronto, 
chissà che questa non possa 
essere la sua stagione.

http://www.violareggiocalabria.it
mailto:info@violareggiocalabria.it
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industriale sud
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Secondo anno in Silver per il Roseto Sharks: il 
primo è stato concluso con un deludente deci-
mo posto, fallendo l’obiettivo playoff nonostan-
te la presenza nel roster di un mostruoso Alex 
Legion. A fine stagione la società ha scelto di 
confermare ugualmente coach Trullo, che di-
venta anche DS dopo il siluramento di Marco 
Verrigni, mentre nel roster l’unico “sopravissu-
to” è il rosetano Pierpaolo Marini.
Dopo l’abbandono di Modus FM, il Roseto Sharks 
ha trovato un nuovo partner nella Industriale 
Sud. Il budget ridotto ha spinto gli abruzzesi ad 
allestire una squadra giovane, pescando anche 
nel vivaio: promossi infatti il giovanissimo play 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Damier Pitts PM 178 USA 1989 DSI Istanbul (TUR 2) 20,0 pti, 3,6 rim, 4,4 ass

5 Piero De Dominicis A 190 ITA 1995 Roseto (giov.) 1,0 pti, 0,5 rim, 1 min

7 Giulio Antonini PM 182 ITA 1997 Roseto (giov.) /

8 Luca Amorese PM 183 ITA 1997 Roseto (giov.) /

9 Davon Usher AP 197 USA 1992 Delaware (NCAA) 19,4 pti, 6,1 rim, 36% 3pt

10 Innocenzo Ferraro AG/C 200 ITA 1982 Rieti (DNB) 11,8 pi, 7,6 rim, 48% 2pt

12 Alessandro Nantesini G/AP 195 ITA 1996 Roseto (giov.) /

13 Pierpaolo Marini G/AP 192 ITA 1993 Roseto (Silver) 3,8 pti, 2,4 rim, 52% 2pt

14 Giga Janelidze AG 199 ITA 1995 Urania Milano (DNB) 5,1 pti, 5,2 rim, 50% 2pt

17 Giovanni Carenza AG/C 202 ITA 1988 Veroli (Gold) 6,0 pti, 3,6 rim, 32% 2pt

19 Sylvere Bryan C 208 ITA 1981 Napoli (Gold) 5,2 pti, 5,7 rim, 65% 2pt

24 Yankiel Moreno PM/G 190 ITA 1990 Rimini (DNB) 11,4 pti, 3,6 rim, 2,7 ass

roseto sharks
Anno di fondazione: 2004
Sede legale: Piazzale Olimpia, 1 - 64026 
Roseto (TE) Tel 085 8942890 Fax 085 8942890
Campo di gioco: PalaMaggetti, Via Salara, 3 - 
64026 Roseto (TE) 
Capienza massima: 4.500 posti a sedere
Sito Web: www.rosetosharks.com 
E-mail: info@rosetosharks.com
Presidente: Ettore Cianchetti
General Manager: Vittorio Fossataro
Ufficio Stampa: Alex Petrilli
Capo Allenatore: Tony Trullo
Assistente Allenatore: Antimo Di Biase
Assistente Allenatore: Danilo Quaglia
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Giulio Antonini e l’ala piccola Piero De Dominicis, appar-
so già due volte in prima squadra. 
Quest’anno sono due i rosetani DOC in rosa: il pri-
mo è il confermato Pierpaolo Marini (con coach 
Trullo nella foto nella pagina precedente), guar-
dia-ala classe 1993 alla quarta stagione in 
maglia biancazzurra, l’altro è Innocenzo 
Ferraro, trentaduenne tornato a Roseto dopo 
aver conquistato una promozione in Legadue con l’A-

cegas Trieste 
e il campionato di 
DNB con il Basket Nord 
Barese. Altro gradito ritorno in 
Abruzzo è quello di capitan Sylvere 
Bryan (nella foto a sinistra con la maglia di Napoli), na-
tivo della Dominica ma italiano per matrimonio, 
che si ripresenta al PalaMaggetti dopo la stagione 
di Legadue 2008/2009. 
Gli extracomunitari sono Davon Usher, ala al pri-
mo anno da professionista dopo le ottime presta-
zioni al college di Delaware, e Damier Pitts, play 
arrivato dalla A2 turca, dove metteva a segno circa 
20 punti di media a partita. 
Tra i nuovi acquisti figura il play-guardia Yankiel 
Moreno, cubano di formazione italiana, che tanto 
bene ha fatto nei settori giovanili per poi perder-
si un po’ per strada; Roseto può essere la piazza 
giusta per riscattarsi. I cambi dei lunghi saranno 
Giovanni Carenza, arrivato da Veroli con la pre-
disposizione al lavoro sporco, e Giga Janelidze, 
nato in Georgia ma tesserato come italiano per la 
trafila fatta con il settore giovanile di Rimini e poi 
di Casalpusterlengo, con cui ha vinto campionato 
e Coppa Italia Under 19.

Pitts

Usher

Marini

Ferraro

Bryan

La stella
Davon Usher arriva per la 
prima volta in Europa dopo 
aver collezionato ottimi nu-
meri nel college di Delaware. 
Considerato tra i migliori pro-
spetti della NCAA, l’ala man-
cina è dotata di un buon tiro 
da oltre l’arco e può essere 
l’uomo ideale per infiammare 
il PalaMaggetti.

La missione del Roseto è quella di non retrocedere. Con il roster al completo il traguardo è 
raggiungibile, ma i vari infortuni non hanno mai premesso a coach Trullo di avere la squadra 
al completo per la preparazione, e probabilmente gli Sharks pagheranno con una partenza al 
rallentatore. Il PalaMaggetti viene chiamato ancora una volta in causa per spingere la squadra 
verso la vittoria.

Missione 
compiuta se…

La chiave
L’esito della stagione degli 
Sharks dipenderà molto dalla 
tenuta fisica dei giocatori. 
In molti sono rimasti vittime 
di infortuni nel corso della 
pre-season e rischiano di su-
bire delle ricadute nel corso 
del campionato.

La sorpresa
Dopo aver passato la carriera 
a navigare nelle prime serie 
nazionali, Sylvere Bryan de-
cide di scendere in Silver, non 
senza portarsi dietro, però, 
anche gli strascichi di un 
infortunio al ginocchio. Se il 
centro ritroverà la condizione 
ideale può essere un’arma 
determinante nel pitturato 
per coach Trullo.

http://www.rosetosharks.com
mailto:info@rosetosharks.com
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givova
scafati

Dopo le vicissitudini dell’estate 2013, culminate 
con lo “scambio” di titolo sportivo con Trapani, 
la stagione scorsa ha visto il trio Rossano-
Longobardi-Guastafierro approntare una squa-
dra per effettuare una risalita a razzo in A2. 
Si partì dal coach (Sorgentone), esperto in pro-
mozioni e si finì a pochi giorni dall’inizio del 
campionato con l’inserimento di Moruzzi e il 
ritorno del “monumento” Chiacig. Alla presen-
tazione della squadra, tutti gli addetti ai lavori 
capirono che la Givova avrebbe fatto sul serio e 
così è stato: campionato vinto a mani basse con 
2 sole sconfitte.
Dopo aver centrato l’obiettivo promozione, 
quest’anno lo staff dirigenziale della Givova ha 
puntato decisamente ad allestire una compagi-

ne in grado di districarsi per bene in un campio-
nato difficile come la A2 Silver. 
La conferma di Ruggiero, Zaccariello, Di Capua 
e dei due “super baby” locali (Izzo e Matrone) ha 
gettato le fondamenta per la costruzione di un 
progetto molto ambizioso. Il capitano e “swing-
man” Antonio Ruggiero (nella foto a sinistra) è 
il cecchino della squadra, mentre Leonardo 
Zaccariello è il mastino da lanciare sulle “pi-
ste” degli avversari più pericolosi. Vincenzo Di 
Capua, Luca Izzo (nella foto a destra) e Ferdinando 
Matrone hanno ben figurato in DNB e a Scafati 
tutti sperano che riescano a ripetersi in Silver 
senza soffrire troppo il salto di categoria. 
I due americani, Reggie Hamilton e Jeremy 
Simmons, anche se giovani, sono giocatori di 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

5 Vincenzo Di Capua PM 186 ITA 1987 Scafati (DNB) 13,0 pti, 4,0 rim, 3,0 ass

6 Luca Izzo PM 175 ITA 1995 Scafati (DNB) 4,0 pti, 1,5 ass, 47% 2pt

7 Leonardo Zaccariello G 190 ITA 1982 Scafati (DNB) 8,3 pti, 6,0 rim, 4,0 ass

19 Andrea Ghiacci AP 200 ITA 1981 Scafati (LegaDue 12/13) Inattivo

20 Antonio Ruggiero PM/G 190 ITA 1981 Scafati (DNB) 17,8 pti, 4,0 rim, 5,0 ass

21 Jeremy Simmons AG 204 USA 1989 Al Ittihad Jeddah (KSA) 15,6 pti, 10,4 rim, 60% 2pt

23 Reggie Hamilton PM 180 USA 1989 ASK KS Tarnobrzeg (POL) 14,6 min, 8,3 pti, 1,3 ass

24 Ferdinando Matrone AG/C 207 ITA 1995 Scafati (DNB) 10,0 min, 5,0 pti, 4,0 rim

32 Luca Bisconti C 206 ITA 1982 Roseto (Silver) 11,8 pti, 6,0 rim, 60% 2pt

35 Ionut Alin Zaharie A 200 ITA 1994 Roseto (Silver) 6,0 pti, 4,7 rim, 46% 2pt

Scafati Basket 1969
Anno di fondazione: 1969
Sede Sociale : Via della Gloria - 84018 Scafati 
(SA) Tel e Fax 0818501194
Campo di gioco: Mprime PalaMangano, via 
della Gloria - 84018 Scafati (SA) 
Capienza massima: 3.700 posti a sedere
Sito Web: www.scafatibasket.com
E-mail: scafatibasket1969@gmail.com
Presidente: Alessandro Rossano
Socio di maggioranza: Nello Longobardi
Direttore sportivo: Gino Guastaferro
Addetto stampa: Francesco Sbrizzi
Capo allenatore: Francesco Ponticiello 
Assistente Allenatore: Umberto Di Martino
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provata concretezza e duttilità tecnica e tattica, mentre il 
centro Luca Bisconti, da sempre un vecchio pallino di 
“patron” Longobardi, è un gladiatore del parquet 
munito però anche di una buona tecnica. L’altro 
ex rosetano, il giovane Ionut Zaharie, 
sarà chiamato a dare ulteriore sostanza al 
reparto lunghi usando il fisico. Il ritorno a 
“casa” di Andrea Ghiacci, poi, è stata la ciliegi-

na fina-
le sulla torta. 
La squadra è com-
pleta in tutti i reparti an-
che se, a voler essere pignoli, 
si potrebbe sottolineare la carenza di 
“peso” sotto le plance. Già dalle prime amichevoli si 
è intravisto il grande potenziale espresso da questa 
squadra, affidata per la nuova avventura a un tecni-
co di assoluto valore, Ciccio Ponticiello, uno che è 
nato da queste parti e che ha sempre dimostrato di 
saper lavorare molto bene con i giovani. Insomma, 
tutti a Scafati si aspettano una grande annata, visto 
il “materiale umano” a disposizione.

Hamilton

Ghiacci

Ruggiero

Simmons

Bisconti

La stella
Andrea “Ice” Ghiacci sarà 
l’uomo in grado di infiam-
mare la tifoseria gialloblu, 
grazie alle giocate di puro 
talento a cui ci ha abituato 
in tutti questi anni. Per lui 
parlano i numeri: primo po-
sto per presenze in LegaDue 
(352), abbina tanta grinta 
all’infinita esperienza. È il 
“terzo americano” di questa 
Givova.

Lo staff societario ha allestito un roster di prima categoria, tanto che l’obiettivo è il raggiungimento 
dei playoff. La scommessa è forte, soprattutto per una neo-promossa, ma l’ambiente è carico al 
massimo e un posto tra le prime 4 sarebbe il giusto premio per gli sforzi fatti da una società che 
da anni combatte per mantenere la “provincia” salernitana nell’olimpo del basket che conta.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Se sotto canestro la Givova, 
pur essendo molto bene 
attrezzata, non sembra avere 
giocatori dominanti, non si 
può dire la stessa cosa del 
pacchetto esterni. Avere un 
giocatore di talento in squa-
dra, uno in grado di spaccare 
in due le partite, fa sempre 
comodo, ma quando ne hai 
ben tre (Hamilton, Ghiacci, 
Ruggiero) tutto diventa più 
facile.

La sorpresa
Più che di sorpresa, qui par-
liamo di definitiva consacra-
zione: Ferdinando Matrone, 
classe 1995, gran dispensa-
tore di stoppate, mette in-
sieme altezza, grande esplo-
sività e mano educata sia 
dalla lunga che dalla media. 
Le qualità le ha tutte, sta a lui 
mostrare definitivamente il 
suo grande valore. 

http://www.scafatibasket.com
mailto:scafatibasket1969@gmail.com
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orsi
tortona

«Sempre davanti in campionato, ma stagione con 
tanti problemi e tensioni. Il lavoro ha pagato frutti 
pazzeschi e se ripenso al nostro secondo tempo mi 
commuovo. Orgoglioso di essere capitano», queste le 
parole di Leone Gioria (nella foto) subito dopo 
la storica promozione di Tortona, che dipinge 
al meglio la sintesi della stagione passata, con 
il Derthona Basket a completare una cavalcata 
iniziata fin dall’estate e coronata dalla vittoria 
contro Legnano alle Final Four di Cervia.
Il Derthona Basket è società con tradizioni sto-
riche, di cui si ha traccia fin dal primo dopo-
guerra, ma quello che andrà a vivere quest’an-

no sarà il suo capitolo tecnicamente più 
significativo, con la A2 Silver affrontata per la 
prima volta nella sua storia. Parte da qui il pro-
fondo rinnovamento tecnico dei leoncelli di 
Tortona, che si affidano all’esperienza del na-
vigato coach Demis Cavina, ex Napoli, Veroli 
e Sassari, affiancato dall’assistente Edoardo 
Casalone, di provenienza casalese. 
La pre-stagione ha già messo in luce lampi del 
talento offensivo dell’ala Jeffrey Crockett, 
rookie da Texas Tech che ha chiuso l’ultima 
stagione al college con 14 punti e oltre 6 rim-
balzi a gara. È durata poco invece l’avventu-

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Paolo Rotondo AG/C 205 ITA 1989 Tortona (DNB) 15,8 pti, 8,2 rim, 57% 2pt

6 Andreas Carosi PM 191 ITA 1996 Stella Azzurra (giov.) /

8 Leone Gioria G 191 ITA 1984 Tortona (DNB) 11,2 pti, 5,9 rim, 1.6 ass

9 Marco Venuto PM 190 ITA 1985 Tortona (DNB) 7,9 pti, 4,1 rim, 3,5 ass

10 Riccardo Riva G/AP 195 ITA 1995 Olimpia Milano (giov.) /

11 Alexander Simoncelli PM 188 ITA 1986 Firenze (Silver) 9,0 pti, 3,0 rim, 2,9 ass

12 Edoardo Tava PM/G 185 ITA 1996 Tortona (giov.) /

13 Raphael Strotz AG/C 205 ITA 1993 Tortona (DNB) 2,7 pti, 3,4 rim, 0,1 ass

30 Jaye Crockett A 200 USA 1991 Texas Tech Univ. (NCAA) 13,9 pti, 6,4 rim, 1,2 ass

44 Rodolfo Valenti A 198 ITA 1980 Capo d'Orlando (Gold) 3,1 pti, 3,2 rim, 0,4 ass

45 Jonathan Tavernari AP 198 ITA 1987 Pinheiros (BRA) 6,8 pti, 4,4 rim, 0,9 ass

Ramon Galloway G 190 USA 1991 Frankfurt Skyliners (GER) 9,8 pti, 2,5 rim, 2,0 ass

DERTHONA BASKET TORTONA
Anno di fondazione: 1965
Sede sociale: Corso Alessandria - 15057 
Tortona (AL) Tel 0131 868803 Fax 0131 820392 
Campo di gioco: Palazzetto dello Sport “Oltrepò”, 
via Martiri della Libertà - 27058 Voghera (PV)
Capienza massima: 1.077 posti
Sito web: www.derthonabasket.it
E-mail: info@derthonabasket.it
Presidente: Roberto Tava
Direttore Sportivo: Marco Picchi
Addetto Stampa: Massimiliano Dagradi
Capo Allenatore: Demis Cavina
Assistente Allenatore: Edoardo Casalone
Assistente Allenatore: Giovanni Lonardo
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ra italiana dell’altro americano designato di Tortona, 
Christian Polk: il grave infortunio subito a inizio set-
tembre ha di fatto costretto la dirigenza a cerca-
re un sostituto, trovato in Ramon Galloway, 
anche lui USA, proveniente dai Frankfurt 
Skyliners, nella massima serie tedesca.
Vecchia conoscenza per il campionato 
italiano (ex Biella, Veroli, Scafati) è invece il 
tiratore Jonathan Tavernari, ventisettenne ala ita-
lo-brasiliana, che tanto si era fatto apprezzare nelle prece-
denti esperienze italiche. 
In cabina di regia arriva la conferma per Marco Venuto, che garantirà 
leadership ed esperienza in abbinamento al suo ex compagno di squadra ai 
tempi di Casalpusterlengo, Alexander Simoncelli, in arrivo da Firenze, in alter-
nanza al primo. 
Di grande impatto con pura forza ed energia è l’innesto del lungo Rodolfo Valenti, dopo aver 
finito la stagione 2013/14 in quel di Capo d’Orlando, sfiorando la promozione in massima serie. 

Per ragioni diverse saranno si-
gnificativamente importanti 
le avvenute conferme di ca-
pitan Leone Gioria, del lun-
go Raphael Strotz e di Paolo 
Rotondo, con quest’ultimo 
ad aprire l’area per le scorri-
bande di Crockett grazie alla 
mano morbida che ne amplia 
il raggio di tiro nello spot di 
centro. 
Un roster molto profondo per 
la Orsi Derthona, completato 
dai giovani Andreas Carosi, 
Riccardo Riva, Edoardo Tava.

Simoncelli

Tavernari

Galloway

Crockett

Rotondo

La stella
Sgombriamo il campo da 
ogni ipotetico dubbio: sarà 
Jeffrey “Jaye” Crockett a 
dominare la scena per i leon-
celli tortonesi. Talento stra-
bordante, atletismo ai limiti 
dell’illegale, tanta è la curio-
sità di vedere all’opera quella 
che sembra una delle migliori 
prese del lotto di serie A2, 
Gold compresa.

La Orsi Tortona rappresenta certamente una ventata d’aria fresca nel panorama del basket di 
Serie A2. Lo status di matricola, però, suona decisamente stonato in una società che, a partire 
dalla scelta del navigato coach Cavina, ha ulteriormente alzato l’asticella, dando la sensazione 
di poter puntare addirittura ai playoff.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Ricca di talento offensivo, 
con tante frecce al suo arco, 
toccherà a coach Cavina 
dare giusta consistenza difen-
siva alla squadra, così da po-
ter compiere quel salto che 
sposterebbe decisamente gli 
equilibri di Silver. Bisognerà 
poi valutare se l’innesto in 
corsa di Ramon Galloway al 
posto dell’infortunato Polk 
darà i frutti sperati.

La sorpresa
Sempre che di sorpresa 
si possa parlare, Paolo 
Rotondo potrebbe rap-
presentare l’uomo in più di 
Tortona: 5 presenze in mas-
sima serie con Biella e l’Eu-
robasket giocato con l’U20 
rappresentano l’importante 
biglietto da visita con cui il 
siracusano della Orsi si pre-
senterà a dar battaglia sotto 
le plance.

http://www.derthonabasket.it
mailto:info@derthonabasket.it
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remer
treviglio

Alti e bassi hanno caratterizzato l’ultima stagio-
ne della Blubasket, che si è subito trovata ad 
affrontare il caso Gadson, rientrato negli USA 
per motivi di famiglia, salvo poi uscire dal con-
tratto per firmare in Libano. Nonostante tutto, 
gli orobici sono riusciti a fare un campionato in 
crescendo, con diverse ottime prestazioni con-
tro dirette rivali, culminato in un fantastico ter-
zo posto. L’avventura è però terminata troppo 
presto con l’eliminazione al primo turno contro 
la Bawer Matera per 3-1.
Dopo la rivoluzione copernicana della scorsa 
estate, la Remer del confermatissimo Adriano 

Vertemati riparte da basi più solide, confer-
mando 5/10 del vecchio roster. Alle partenze di 
Borra, Alessandri e Ihedioha, oltre a quella di 
Krstovic e del talento Flaccadori, deciso a tenta-
re l’avventura in Serie A, la società ha risposto 
ripartendo dalle sue sicurezze, ovvero i rinnovi 
di Tommy Marino (nella foto) e del capitano Lele 
Rossi. Per allargare il campo è rimasto anche il 
cecchino Tommaso Carnovali, già incubo delle 
difese di mezza Silver per il suo tiro dai 6,75, 
chiamato a un ruolo importante nella squadra 
di quest’anno. 
Rimane a Treviglio anche il giovane ceco Tomàs 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

4 Gherardo Sabatini PM/G 182 ITA 1994 Fortitudo Bologna (DNB) 5,9 pti, 1,7 ass, 52% 2pt

5 Tommaso Carnovali G/A 197 ITA 1993 Treviglio (Silver) 9,2 pti, 2,4 rim, 37% 3pt

6 Andrea Marusic A/AG 200 ITA 1989 Sangiorgese (DNB) 7,8 pti, 4,6 rim, 1,1 ass

7 Tomàs Kyzlink G 195 CZE 1993 Treviglio (Silver) 6,9 pti, 2,2 rim, 34% 3pt

8 Prokop Slanina AG/C 207 CZE 1995 Biella (giov.) /

9 Marco Pasqualin PM 178 ITA 1997 Treviglio (giov.) /

10 Raphael Gaspardo AG/C 207 ITA 1993 Treviglio (Silver) 5,6 pti, 5,2 rim, 52% 2pt

11 Tommaso Marino PM 192 ITA 1986 Treviglio (Silver) 12,2 pti, 3,9 ass, 34% 3pt

13 Francesco Fabris PM 178 ITA 1997 Mestre (DNC) 2,8 pti, 0,7 rec, 9 min

14 Eugenio Beretta C 206 ITA 1996 Treviglio (giov.) /

17 Emanuele Rossi C 206 ITA 1982 Treviglio (Silver) 12,5 pti, 10,1 rim, 53% 2pt

20 Mirco Turel G 195 ITA 1994 BNB (Silver) 5,3 pti, 1,6 rim, 43% 2pt

BLU BASKET 1971 TREVIGLIO
Anno di fondazione: 1971
Sede sociale: Via del Bosco, 24 - 24047 
Treviglio (BG) Tel 0363 47235 Fax 0363 303656 
Campo di gioco: PalaFacchetti, Via del Bosco 24 - 
24047 Treviglio (BG)
Capienza massima: 2.880 posti
Sito web: www.blubasket.it
E-mail: info@blubasket.it
Presidente: Gianfranco Testa
Direttore Sportivo: Massimo Gritti
Addetto Stampa: Rossella Prandina
Capo Allenatore: Adriano Vertemati
Assistente Allenatore: Mauro Zambelli
Assistente Allenatore: Alessandro Tusa
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Kyzlink, che, dopo un anno di transizione finito in crescen-
do e condito da un’ottima prestazione nei playoff, sta 
mostrando grandi progressi nell’adattarsi al siste-
ma di gioco di Vertemati e le prime uscite sta-
gionali lo hanno confermato. Completa 
il quintetto Raphael Gaspardo, arrivato 
a stagione in corso da Jesi e riconfermato 
dopo l’ottimo impatto avuto al fianco di Rossi, 
dove porterà fisicità e atletismo. 
Come già evidenziato lo scorso anno, la Remer non ama 

puntare molto sugli 
americani, ma preferisce 
costruire un gruppo formato da 
giovani italiani, di passaporto o forma-
zione, come dimostrano i principali colpi piazzati 
dal GM Insogna. Mirco Turel, in arrivo dal Basket 
Nord Barese, e Gherardo Sabatini (scuola Virtus 
Bologna) dovranno dare alla squadra il cambio di 
ritmo che Vertemati chiede a chi entra dalla pan-
china, mentre il centro ceco, ex Biella, Prokop 
Slanina dovrà dimostrare tutto il bene che si dice 
di lui, maturando e garantendo qualche minuto di 
qualità sotto le plance. 
Un discorso a parte merita invece Andrea Marusic, 
giocatore che Adriano Vertemati ha fortemente vo-
luto. Il talento bustese, dopo un brutto infortunio, 
è ripartito dalla DNB facendo una buona stagione 
alla Sangiorgese ed è pronto ad affacciarsi nuova-
mente in una categoria che ha dimostrato in pas-
sato di meritare ampiamente. Completano il roster 
i giovani Pasqualin e Beretta, aggregati dalla Blu 
Orobica, e Federico Fabris classe ’97 dal Basket 
Mestre.

Marino

Kyzlink

Carnovali

Gaspardo

Rossi

La stella
Data la mancanza del clas-
sico americano con tanti 
punti nelle mani il ruolo di 
stella non può che rimanere 
nell’asse Marino-Rossi, en-
trambi veterani della squadra 
e del campionato; saranno 
chiamati a guidare la giovane 
Remer verso i buoni risultati 
che tutti i tifosi sperano.

Con le nuove regole del campionato il vero obiettivo di molte squadre è quello di non retrocedere 
e arrivare tra le prime tredici formazioni, in modo da assicurarsi un posto nel nuovo campionato 
unificato di A2. Obiettivo ampiamente alla portata di Treviglio; il tempo dirà poi se in Lombardia 
potranno togliersi qualche soddisfazione in più.

Missione 
compiuta se…

La chiave
Come per la passata sta-
gione, la chiave di gioco 
per vincere le partite sarà 
la difesa, fiore all’occhiello 
della gestione Vertemati. 
Ago della bilancia saranno le 
prestazioni di Tomàs Kyzlink, 
chiamato ad assumersi la 
leadership della squadra 
grazie al grande talento che 
possiede da entrambi i lati 
del campo.

La sorpresa
Passato quasi sotto silen-
zio, l’acquisto di Gherardo 
Sabatini potrebbe essere 
un gran colpo per la Remer. 
Playmaker molto compatto 
e con un’ottima velocità, 
ama spingere il contropiede 
e attaccare il canestro, sfrut-
tando al meglio la sua fisicità. 
Se saprà gestirsi e garantire il 
cambio di passo richiesto da 
Vertemati, potrebbe rivelarsi 
determinante.

http://www.blubasket.it
mailto:info@blubasket.it
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de’ longhi
treviso

Un anno fa, dopo aver ottenuto la wild-card per 
partecipare alla DNB, la nuova Treviso Basket 
puntava decisa alla promozione sul campo, 
spinta anche dall’entusiasmo di una piazza che 
vive di basket, come testimoniano le 1.000 pre-
senze fisse al PalaCicogna di Ponzano. La corsa 
però si è fermata davanti a Udine al primo tur-
no di playoff, ma l’acquisizione del Basket Nord 
Barese permette a Treviso di tornare nel basket 
che conta e riaprire le porte del Palaverde alla 
palla a spicchi.
Un coach di grande esperienza come Stefano 
Pillastrini (nella foto), la riapertura di un tem-
pio del basket italiano come il Palaverde, uno 

sponsor importante alle spalle: a Treviso stan-
no facendo le cose nel modo giusto e anche 
la squadra di quest’anno sembra costruita per 
ben figurare. Del roster della passata stagione 
sono rimasti solo i giovani Busetto, Malabasa, 
croato di nascita ma italiano di formazione, 
e Vedovato, quest’ultimo l’unico con un mi-
nutaggio discreto già in DNB e la cui crescita 
servirà come il pane in un reparto che sembra 
quello più corto. 
Infatti all’esplosività di Marshawn Powell, ven-
tiquattrenne uscito da Arkansas nel 2013 e re-
duce da una discreta stagione in Lituania, è sta-
ta aggiunta l’esperienza di Tommaso Rinaldi, 

N giocatore ruolo cm NAZ anno squadra 2013/14 STATISTICHE 13/14

7 Coron Williams G 186 USA 1989 Wake Forest (NCAA) 10,2 pti, 1,2 ass, 40% 3pt

8 Mauro Pinton PM 185 ITA 1984 Barcellona (Gold) 4,2 pti, 1,1 ass, 41% 3pt

9 Dorde Malabasa AP 198 CRO 1995 Treviso (DNB) 0,5 pti, 1,3 rim, 5,8 min

10 Agustín Fabi AP 199 ARG 1991 Reggio Calabria (Silver) 11,1 pti, 4 rim, 41% 3pt

11 Paolo Busetto PM/G 192 ITA 1996 Treviso (DNB) 1,6 pti, 1 rim, 3,6 min

12 Dario Cefarelli A 199 ITA 1993 Napoli (Gold) 2,3 pti, 1,9 rim, 38% 2pt

13 Matteo Fantinelli PM 195 ITA 1993 Recanati (Silver) 10,4 pti, 3,3 ass, 66% 2pt

14 Marshawn Powell AG/C 201 USA 1990 Pieno Zvaigzdes (LIT) 9,7 pti, 4,3 rim, 61% 2pt

15 Tommaso Rinaldi C 204 ITA 1985 Brescia (Gold) 10 pti, 4,4 rim, 56% 2pt

16 Matteo Negri G/AP 194 ITA 1991 Bologna (Serie A) 0,2 pti, 3,0 min

20 Jacopo Vedovato C 205 ITA 1995 Treviso (DNB) 2 pti, 1,7 rim, 53% 2pt

universo TREVISO BASKET
Anno di fondazione: 2012
Sede sociale: Via dello Scudetto, 9 - 31100 
Treviso 
Campo di gioco: Palaverde, Via Marconi, 10 - 
31021 Lancenigo - Villorba (TV)
Capienza massima: 5.344 posti
Sito web: www.trevisobasket.it
E-mail: info@trevisobasket.it
Presidente: Paolo Vazzoler
Direttore Sportivo: Andrea Gracis
Addetto Stampa: Simone Fregonese
Capo Allenatore: Stefano Pillastrini
Assistente Allenatore: Francesco Tabellini

serie a2 
silver

unico lungo di ruolo, con una carriera spesa in A2 e capace 
lo scorso anno a Brescia di viaggiare ancora a oltre 10 
punti di media. 
Per lo spot di ala piccola nello starting-five 
sarà ballottaggio tra l’oriundo argentino 
Agustín Fabi, che nelle ultime stagioni a 
Reggio Calabria si è messo in mostra come 
uno dei migliori tiratori della Silver e ha già una 
discreta carriera alla spalle nelle nostre minors nono-
stante i soli 23 anni, e un altro giovane italiano come Dario 

Cefarelli, che ha 
accumulato tanti mi-
nuti di esperienza a Napoli in 
Adecco Gold nell’ultima annata. 
Dove Pillastrini avrà l’imbarazzo della scelta è nel 
backcourt, dove dovrebbe partire titolare Mauro 
Pinton, veneziano e grande tifoso della Treviso 
scudettata, che porta in dote il carico d’esperien-
za data anche da 3 stagioni disputate in Serie A; 
ma alle sue spalle spinge forte con la sua voglia di 
emergere Matteo Fantinelli, che lo scorso anno a 
Recanati ha giocato una stagione da protagonista, 
maturando tantissima esperienza e mettendo as-
sieme anche numeri importanti. 
Nello spot di guardia, posto sicuro per Coron 
Williams, talentuosa shooting guard da Wake 
Forest e curiosamente italiano e veneto di nasci-
ta, visto che il padre era un militare di stanza a 
Vicenza. Il reparto è completato da Matteo Negri, 
in arrivo dalla Virtus Bologna, e da Paolo Busetto, 
combo-guard classe ’96, che dovranno cercare di 
portare tanta intensità dalla panchina quando sa-
ranno chiamati a far rifiatare i titolari.

Pinton

Fabi

Williams

Powell

Rinaldi

La stella
Uscito da Arkansas nel 2013, 
Marshawn Powell sarebbe 
potuto finire in NBA, pur con 
una chiamata molto alta al 
secondo giro, ma il suo fisico 
undersized per una point 
forward non ha convinto gli 
scout. È reduce da una di-
screta stagione nella seconda 
lega lituana ed è pronto per 
spiccare il volo in una Silver 
dove la sua esplosività po-
trebbe fare molti danni.

Come per quasi tutte le squadre, l’obiettivo principale è chiudere tra le prime 13 e accedere così 
alla A2 unica del prossimo anno. Anche per Treviso non può essere altrimenti, anche se società 
e ambiente non nascondono sogni da playoff che però al momento sembrano destinati ad altre 
squadre. Ma sognare non costa nulla e soprattutto la De’Longhi avrà un caldissimo pubblico a 
spingerla.

Missione 
compiuta se…

La chiave
La quantità di tiratori pre-
sente in squadra lascia pen-
sare che la nuova creatura di 
coach Pillastrini farà del tiro 
da fuori una delle sue armi 
principali. Se a questo Treviso 
saprà aggiungere transi-
zione e intensità difensiva, la 
De’Longhi potrà dare fastidio 
a molte squadre.

La sorpresa
Non è nuovo a questo cam-
pionato, avendo giocato da 
protagonista già a Recanati 
nella scorsa stagione, ma per 
Matteo Fantinelli, classe ’93, 
quella che sta per iniziare 
potrebbe essere la stagione 
della definitiva consacra-
zione, su un palcoscenico im-
portante in cui dovrà sapersi 
ritagliare i suoi spazi alle 
spalle dell’esperto Pinton.

http://www.trevisobasket.it
mailto:info@trevisobasket.it
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calendario
2014/2015 hanno detto...serie a2 

silver
serie a2 
silver

1º Giornata
Andata Ritorno

5/10/2014 11/1/2015
Teate Chieti Roseto Sharks

Pall. Ferrara Scafati Basket

P. Manetti Ravenna Derthona Basket

Pall. Piacentina Bawer Matera

TVB Treviso Basket Viola Reggio Cal.

L.B. Legnano Knights Andrea Costa Imola

Fulgor Omegna Blu Basket Treviglio

Basket Recanati Latina Basket

2º Giornata
Andata Ritorno

12/10/2014 18/1/2015
Blu Basket Treviglio Pall. Ferrara

Roseto Sharks TVB Treviso Basket

Bawer Matera Teate Chieti

Latina Basket P. Manetti Ravenna

Derthona Basket Basket Recanati

Scafati Basket L.B. Legnano Knights

Viola Reggio Cal. Fulgor Omegna

Andrea Costa Imola Pall. Piacentina

3º Giornata
Andata Ritorno

15/10/2014 21/1/2015
Teate Chieti Latina Basket

Pall. Ferrara Andrea Costa Imola

Blu Basket Treviglio Bawer Matera

P. Manetti Ravenna L.B. Legnano Knights

TVB Treviso Basket Scafati Basket

Basket Recanati Viola Reggio Cal.

Derthona Basket Roseto Sharks

Pall. Piacentina Fulgor Omegna

4º Giornata
Andata Ritorno

19/10/2014 25/1/2015
Pall. Ferrara Pall. Piacentina

Viola Reggio Cal. Blu Basket Treviglio

Bawer Matera P. Manetti Ravenna

L.B. Legnano Knights TVB Treviso Basket

Andrea Costa Imola Derthona Basket

Scafati Basket Latina Basket

Fulgor Omegna Teate Chieti

Roseto Sharks Basket Recanati

9º Giornata
Andata Ritorno

23/11/2014 1/3/2015
Viola Reggio Cal. L.B. Legnano Knights

Andrea Costa Imola Roseto Sharks

Pall. Piacentina Teate Chieti

Bawer Matera Derthona Basket

Scafati Basket P. Manetti Ravenna

Pall. Ferrara Basket Recanati

Fulgor Omegna Latina Basket

Blu Basket Treviglio TVB Treviso Basket

10º Giornata
Andata Ritorno

30/11/2014 15/3/2015
L.B. Legnano Knights Blu Basket Treviglio

Derthona Basket Pall. Ferrara

Latina Basket Pall. Piacentina

Roseto Sharks Viola Reggio Cal.

P. Manetti Ravenna Fulgor Omegna

TVB Treviso Basket Bawer Matera

Teate Chieti Scafati Basket

Basket Recanati Andrea Costa Imola

11º Giornata
Andata Ritorno

7/12/2014 22/3/2015
Bawer Matera Scafati Basket

TVB Treviso Basket Basket Recanati

Viola Reggio Cal. Latina Basket

Fulgor Omegna Derthona Basket

Pall. Piacentina L.B. Legnano Knights

Pall. Ferrara Roseto Sharks

Teate Chieti Andrea Costa Imola

Blu Basket Treviglio P. Manetti Ravenna

12º Giornata
Andata Ritorno

14/12/2014 29/3/2015
P. Manetti Ravenna TVB Treviso Basket

Andrea Costa Imola Latina Basket

Scafati Basket Blu Basket Treviglio

Viola Reggio Cal. Bawer Matera

L.B. Legnano Knights Basket Recanati

Derthona Basket Pall. Piacentina

Pall. Ferrara Teate Chieti

Roseto Sharks Fulgor Omegna

5º Giornata
Andata Ritorno

26/10/2014 1/2/2015
Latina Basket L.B. Legnano Knights

Teate Chieti TVB Treviso Basket

Fulgor Omegna Pall. Ferrara

Basket Recanati P. Manetti Ravenna

Pall. Piacentina Roseto Sharks

Scafati Basket Viola Reggio Cal.

Blu Basket Treviglio Derthona Basket

Bawer Matera Andrea Costa Imola

6º Giornata
Andata Ritorno

2/11/2014 8/2/2015
L.B. Legnano Knights Fulgor Omegna

Derthona Basket Viola Reggio Cal.

Pall. Ferrara Bawer Matera

P. Manetti Ravenna Pall. Piacentina

TVB Treviso Basket Latina Basket

Roseto Sharks Blu Basket Treviglio

Basket Recanati Teate Chieti

Andrea Costa Imola Scafati Basket

7º Giornata
Andata Ritorno

9/11/2014 15/2/2015
Viola Reggio Cal. Pall. Ferrara

Latina Basket Derthona Basket

Bawer Matera L.B. Legnano Knights

Teate Chieti P. Manetti Ravenna

Blu Basket Treviglio Andrea Costa Imola

Fulgor Omegna TVB Treviso Basket

Scafati Basket Roseto Sharks

Pall. Piacentina Basket Recanati

8º Giornata
Andata Ritorno

16/11/2014 22/2/2015
P. Manetti Ravenna Pall. Ferrara

TVB Treviso Basket Pall. Piacentina

Andrea Costa Imola Viola Reggio Cal.

Roseto Sharks Bawer Matera

Latina Basket Blu Basket Treviglio

Basket Recanati Fulgor Omegna

Derthona Basket Scafati Basket

L.B. Legnano Knights Teate Chieti

13º Giornata
Andata Ritorno

21/12/2014 4/4/2015
Fulgor Omegna Scafati Basket

P. Manetti Ravenna Andrea Costa Imola

TVB Treviso Basket Pall. Ferrara

Latina Basket Roseto Sharks

L.B. Legnano Knights Derthona Basket

Teate Chieti Blu Basket Treviglio

Pall. Piacentina Viola Reggio Cal.

Basket Recanati Bawer Matera

14º Giornata
Andata Ritorno

28/12/2014 12/4/2015
Bawer Matera Latina Basket

Scafati Basket Pall. Piacentina

Blu Basket Treviglio Basket Recanati

Roseto Sharks P. Manetti Ravenna

Andrea Costa Imola Fulgor Omegna

Derthona Basket TVB Treviso Basket

Pall. Ferrara L.B. Legnano Knights

Viola Reggio Cal. Teate Chieti

15º Giornata
Andata Ritorno

4/1/2015 19/4/2015
P. Manetti Ravenna Viola Reggio Cal.

Latina Basket Pall. Ferrara

Basket Recanati Scafati Basket

Pall. Piacentina Blu Basket Treviglio

L.B. Legnano Knights Roseto Sharks

TVB Treviso Basket Andrea Costa Imola

Teate Chieti Derthona Basket

Fulgor Omegna Bawer Matera

Demis Cavina (coach Tortona)
1) Le mie favorite, per ragioni diverse, sono Ferrara, 
Treviso e Omegna.
2) Scafati e Legnano.
3) Come neopromossa sarebbe importante entrare 
nella Serie A2 unica del prossimo anno.
4) Ce ne sarebbero veramente tanti, ma dico Fanti-
nelli di Treviso e Anderson di Imola.

Mattia Ferrari (coach Legnano) 
1) Per qualità del roster Ferrara, Treviso, Scafati, 
Reggio Calabria e Omegna.
2) Credo che Latina e Ravenna possano fare bene, 
pur partendo sulla carta dietro alle sopra citate.
3) La salvezza cercando di evitare i playout sarebbe 
(e in pratica è) una seconda promozione.
4) Rivali (Ravenna), Fantinelli (Treviso), Anderson 
(Imola), Huff (Ferrara), Deloach (Reggio Calabria), 
Sabatini (Treviglio) e Iannuzzi (Omegna).

Adriano Furlani (coach Ferrara)
1) Innanzitutto le squadre che hanno tradizione, 
come Treviso, Treviglio, Omegna, Scafati e Reggio 
Calabria. Poi ci sono compagini di minor cabotaggio 
che hanno allestito roster molto interessanti, e che 
possono rappresentare mine vaganti del campiona-
to, come Mantova la stessa Ferrara sono state l’anno 
scorso. 
2) Recanati, al pari di Imola.
3) Il nostro scudetto può essere rappresentato dalla 
capacità di giocare i playoff, fermo restando che l’o-
biettivo è tenersi lontani dal terzultimo posto.
4) Il mercato degli stranieri sarà caratterizzato da 
molti rookie del campionato; da parte mia c’è cu-
riosità attorno a Powell, Sykes, la coppia di Scafati. 
Molto mi aspetto dagli americani che già conoscono 
l’Italia, come Singletary, Rush, Sollazzo e il nostro 
Hasbrouck. Ma questa rimane la Lega degli italiani; 
ci sono alcuni veterani che sono stati per anni pro-
tagonisti anche nella categoria superiore, come Di 
Bella, Rinaldi, Ghiacci.

Luigi Garelli (coach Latina, nella foto)
1) Ferrara, Omegna, Treviso e Ravenna.
2) La sorpresa sarà Derthona.
3) Vogliamo mettere alle nostre spalle almeno tre 
avversarie il prima possibile, comunque prima del 
termine della stagione.
4) Escludendo i giocatori americani e gli italiani già 

affermati, pun-
to l’obiettivo sui 
giovani: il nostro 
Uglietti, Fantinel-
li (Treviso), Cico-
gnani (Ravenna), 
Smorto (Omegna), 
Giarelli (Matera), 
Matrone (Scafati), 
Turel (Treviglio), 
Gaspardo (Trevi-
glio) e Janelidze 
(Roseto).

Stefano Pillastrini (coach Treviso) 
1) Ferrara, Ravenna, Omegna e Scafati.
2) Legnano.
3) Abbiamo un gruppo nuovo, l’obiettivo è crescere 
durante la stagione e puntare ai playoff.
4) Baldasso (Matera), Carnovali (Treviglio), Landi 
(Mantova) e tutti i nostri giovani.

Francesco Ponticiello (coach Scafati)
1) Le attenzioni di tutti gli addetti ai lavori, me in-
cluso, sono per Ferrara e Treviso.
2) Ce ne saranno diverse. Anche Scafati si candida a 
un ruolo di destabilizzazione degli equilibri.
3) Il nostro obiettivo è entrare nell’A2 unica della 
stagione 2015/2016. Vogliamo riuscirci mostrando 
equilibrio, senso di sfida e voglia di stupire.
4) Mi concentro su alcuni giovani: Fabi (Treviso), Mo-
naldi (Chieti), Spera, Azzaro e Lupusor (Viola). Ma 
mi aspetto molto dai nostri Izzo, Matrone e Zaharie.

Adriano Vertemati (coach Remer Treviglio) 
1) Ne cito quattro, felice di essere smentito : Ferrara, 
Omegna, Reggio Calabria e Scafati.
2) Treviglio, Legnano e Recanati.
3) Diventare una squadra con un’identità precisa, 
un gruppo coeso e solare che possa superare le dif-
ficoltà affidandosi ai suoi leader Rossi e Marino e 
sfruttando la voglia di emergere di ragazzi che han-
no un’occasione più unica che rara. L’obiettivo spor-
tivo è un posto nella A2 unificata. 
4) Nominerò solo giovani italiani delle altre squadre: 
Monaldi (Chieti), De Nicolao (Imola), Vildera (Ome-
gna), Tambone (Ravenna), Terenzi (Recanati) e Fanti-
nelli (Treviso). Ma sono sicuro che i nostri Gaspardo, 
Carnovali, Turel e Sabatini non saranno da meno.

1) Chi sono le favorite?
2) Chi sarà la sorpresa?

3) Quali le prospettive della tua squadra?
4) Nomina uno o più giocatori da seguire.
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Un compito: organizzare la 
fase finale di Coppa Italia LNP. 
Il desiderio: tramutare l’even-
to in un contenitore non solo 
di basket, ma che piuttosto 
tornasse a conferire al basket 
la capacità di essere non solo 
catalizzatore di appassionati 
dei canestri, ma anche mode, 
costumi, spettacolo. E creare 
opportunità di business.

Quella di Rhythm’n’Basket 
(RnB) è un’idea nata lo scorso 
anno dentro Lega Nazionale 
Pallacanestro. Che poi si è svi-
luppata ed ha trovato in Rimini 
Fiera il partner organizzativo 
ideale, che ha sposato l’idea 
di un format desideroso di mi-
scelare lo spettacolo sportivo 
di quello a quello dell’enter-
tainment. È nato così un car-
tellone di eventi per i tre gior-
ni nei quali nei padiglioni di 
Rimini Fiera è transitata tutta 
la pallacanestro italiana, come 
accadrà anche nella seconda 
edizione, per l’“RNB-Basket 
Festival” 2015.
 
LNP  ha il compito organiz-
zativo di assegnare la Coppa 
Italia nei suoi tre campionati 
(A2, B, C), con 18 squadre in 

RNB 
IL BASKET COME 
CATALIZZATORE

HANNO PARTECIPATO
Final Six Gold Silver
•	 Upea Capo d’Orlando (semifinalista)
•	 Mobyt Ferrara (semifinalista)
•	 Manital Torino (quarti)
•	 Moncada Agrigento (quarti)

Final Four Serie B
•	 Pallacanestro Pescara (semifinalista)
•	 Orsi Derthona Tortona (semifinalista)

Final Eight Serie C
•	 Valentina’s Bottegone Sant’Angelo (semifina-

lista)
•	 Assitur Planet Basket Catanzaro (semifinali-

sta)
•	 Gessi Valsesia Basket (quarti)
•	 Gemini Basket Mestre (quarti)
•	 NPC Virtus Spes Vis Imola (quarti)
•	 Virtus BPC Cassino (quarti)

I CAMPIONI DEL 2014
Final Six Gold-Silver: 
Angelico Biella (finalista: Aquila Basket Trento)

Final Four Serie B: 
Benacquista Latina (finalista: Europromotion Legnano)

Final Eight Serie C: 
Luiss Roma (finalista: Globo Allianz Campli)

RNBbasketmagazineCover.indd   1 25/02/14   13:12
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sua formula, apparsa anche 
un po’ misteriosa e da scopri-
re, nella prima edizione RnB 
ha saputo attrarre oltre 20.000 
visitatori.
 
Nei giorni del 6-7-8 mar-
zo 2015, la Lega Nazionale 
Pallacanestro tornerà ad asse-
gnare la Coppa Italia, riferita 
ai campionati di sua compe-
tenza.
– Final Six, cui hanno accesso 
le squadre di Serie A2 Gold ed 
A2 Silver;
– Final Four, cui hanno acces-
so le squadre di Serie B;
– Final Eight, cui hanno acces-
so le squadre di Serie C.
 
Complessivamente le tre gior-
nate di Rimini vedranno scen-
dere in campo 18 squadre, 
dando vita a 15 incontri, che si 
disputeranno su due campi ap-
positamente allestiti, “Parigi 
1999” ed “Atene 2004”.  A ri-
cordare due grandi momenti 
vissuti dal basket italiano, un 
oro agli Europei ed un argen-
to olimpico, grazie ai risultati 
della sua massima espressio-
ne, la Nazionale: ed LNP, con 
le oltre 220 Società iscritte ai 
suoi campionati e le 18 fina-
liste che saprà esprimere nel 
corso della stagione, elette al 
termine del girone di andata, 
è il cuore della pallacanestro 
giocata dagli italiani.

LA MAPPA RNB 2015
1) Sport Arena (2 campi, capienza 5000 posti)
2) Piazza Italia (padiglione LNP, FIP)
3) Expo Basket (padiglione espositivo)
4) Fan Zone (area spettacolo e gioco libero)
5) Business Space (area convegni, B2B, media)

IN AGENDA
RNB–Basket Festival 2015: 
6-7-8 marzo Rimini Fiera
Organizzatrice: Rimini Fiera
Co-organizzatore: Lega 
Nazionale Pallacanestro in 
collaborazione con FIP

lizza nella fase finale. Si gioca 
senza sosta per tre giorni, dal 
primo pomeriggio alla sera, 
sei partite al giorno il venerdì 
ed il sabato, le tre finali la do-
menica.

Rimini Fiera, con il suo know-
how, i suoi spazi, la modernità 
della sua struttura si è mostra-
to il partner capace di rende-
re un evento sportivo parte di 
un’idea rivoluzionaria, porre 
la pallacanestro non più sola-
mente al centro di sé stessa, 
ma al centro di un sistema vir-
tuoso.

Capace di convogliare pubbli-
co sulle sue tribune (2 i cam-
pi allestiti, per una capienza 
di circa 5000 posti) ma anche 

tra gli stand, ascoltando mu-
sica, giocando a pallacane-
stro, ascoltando chi parlerà 
di pallacanestro, come i re-

latori dei clinic delle diverse 
Associazioni che si svolgeran-
no in quei giorni. Ed in parte 
saranno aperti a tutti. Con la 

I NUMERI DI RNB 2014
•	 20.000 visitatori
•	 24 stand di aziende e squadre LNP
•	 15 partite in 3 giorni
•	 15 dirette web su LNP TV in 3 giorni
•	 18 squadre partecipanti
•	 1 All Star Game (A1 femminile-Nazionale italiana)
•	 2 concerti
•	 15 spettacoli gratuiti
•	 Eventi Social
•	 Join The Game F/M
•	 Streetball 3x3 Italian Tour
•	 Clinic Fip Settore Giovanile
•	 Riunioni di categoria
•	 3 conferenze stampa
•	 1 convegno nazionale
•	 5 hotel per l’ospitalità nei giorni dell’evento

rnb rnb
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Dopo Rimini, l’All Star Game 
è stato il secondo evento della 
stagione in ordine cronologi-
co, ma per certi versi il più bel-
lo della stagione. Perché nello 
spazio delle poche ore nelle 
quali un evento come questo si 
svolge è stata fortissima l’em-
patìa tra le squadre in campo 
ed il pubblico sulle tribune. 
Legate da un unico desiderio, 
vivere il piacere dell’esserci: i 
giocatori sul campo così come 
la folla di Mantova, tanto par-
tecipe ed attratta dall’essere 
capace di stabilire il nuovo re-
cord di affluenza al PalaBam 
per un evento sportivo, con 
4217 spettatori.

L’ONDA LUNGA DI MANTOVA
Questo lo si è saputo dopo. Ma 
i segnali c’erano stati già nel 
giorno della presentazione, 
secondo atto ufficiale messo 
in piedi dalla Pallacanestro 
Mantovana dopo quello dell’a-
desione al Bando di partecipa-
zione. L’All Star Game è l’even-
to che come nessun’altro parla 
ai giovani, li sa attrarre con la 
sua spettacolarità nativa, il de-
siderio di divertire attraverso 
una partita di pallacanestro. 
Attirare per creare il futuro, 
è questo che Pallacanestro 
Mantovana ha visto nel suo 
progetto, impegnata com’era 
nel travaso delle origini tra 
Mirandola e Poggio Rusco per 
approdare in una città dove 
la cultura dei canestri è de-
bole. L’All Star Game ha avu-
to il merito di saper tagliare 

i tempi del corteggiamento, 
prima evento che partita di 
campionato ha attirato con la 
forza dello spettacolo, per poi 
creare un’onda lunga di entu-
siasmo di cui la Pallacanestro 
Mantovana si è certamente po-
tuta giovare, nella sua imprevi-
sta quanto dirompente crescita 
fino al traguardo della vittoria 
nei playoff, con la promozione 
in Gold nella bellissima serie 
contro Casalpusterlengo, deci-
sa solo negli ultimi possessi di 
gara5.

HOLLIS UNICO MVP
Parecchi di quelli che l’hanno 
poi seguita avevano ancora ne-
gli occhi lo spettacolo dell’A-
decco All Star Game, trasci-
nati dagli idoli di casa Nardi, 
Jefferson, Clemente, che fino 
a quella sera del 17 aprile tan-
to pubblico non l’avevano mai 

visto. La Beretta All Stars, for-
mata dal gruppo dei migliori 
giocatori stranieri e la Veneto 
Banca All Star, costituita dai 
migliori italiani, hanno di-
stribuito spettacolo, fino alla 
vittoria degli stranieri per 

141-111, trascinati da Damian 
Hollis (17 punti, 5 rimbalzi e 3 
assist) l’americano dell’Angeli-
co Biella che a distanza di un 
mese bissava il titolo di Mvp 
dopo quello della Final Six di 
Coppa Italia. Ma la squadra ita-
liana ha fatto vivere momenti 
di vera competizione, con il 
4/4 da tre in avvio del manto-
vano Matteo Soragna, la scos-
sa data nel secondo quarto da 
un volitivo Stefano Mancinelli, 
i voli di Tommaso Raspino, 
la concretezza di Davide 
Pascolo. Nell’ultimo quarto 
però Jefferson ed un indomito 
Giddens decidevano che la pra-
tica andava chiusa, dilatando il 
margine fino al 141-111 a favo-
re della Beretta All Stars.

NUOVO FORMAT
Rispetto alla tradizione l’All 
Star Game di LNP ha sperimen-
tati un nuovo format, iniziato 
con i concorsi, per venire in-
contro a tre esigenze comple-
mentari tra di loro: scaldare 
subito la platea fatta di tantis-
simi bambini e ragazzi, evita-
re ai giocatori le lunghe pause 
tra un quarto e l’altro per le 
eliminatorie; ed infine agevo-
lare la produzione televisiva 
dell’evento, trasmesso in diret-
ta su Mediaset Italia2, renden-
do più gestibili le tempistiche 
sempre un po’ imprevedibili 
di un All Star Game. Il dato fi-
nale di ascolto, con picchi fino 
ad 80.000 di audience per la 
finale della gara delle schiac-
ciate, hanno premiato le scel-
te. Come quella di far testare 
ai giocatori, per la prima volta 
in Italia in un evento ufficiale, 
i Google Glass: utilizzati nel 
corso degli allenamenti, pro-
vando situazioni di uno contro 
uno o schiacciate, i video rea-
lizzati sono poi stati messi in 
rete, e grazie ai Social Network 
hanno portato in giro per il 

mondo l’innovazione, assieme 
al nome di Mantova e dell’All 
Star Game LNP.

I CONCORSI
Gara da 3 punti –  L’ha vin-
ta Mike Nardi (Dinamica 
Mantova), con 72 punti, sull’a-
mericano di passaporto danese 
Alan Voskuil (Anglico Biella), 
che ha chiuso a 62. La perfor-
mance di Nardi è stata stre-
pitosa, al terzo carrello aveva 
già realizzato un totale di 45 
punti sui 54 potenziali infilan-
do tutti i 15 palloni… Alla gara 

hanno partecipato anche Ryan 
Bucci (FMC Ferentino), Damian 
Hollis (Angelico Biella), Matteo 
Soragna (Upea Capo d’Orlan-
do) e Kwame Vaughn (Moncada 
Agrigento).

Gara delle schiacciate –  Con 
due schiacciate pazzesche 
da 50 punti l’una, Johndre 
Jefferson ha vinto il trofeo 
della gara delle schiacciate, 
battendo in finale Tommaso 
Raspino, nella replica della sfi-
da da 3 visto che di fronte si 
sono ritrovati ancora un gio-

mantova 
da record per 

l’all star game

IL TABELLINO DELL’EDIZIONE 2014
Mantova, 17 aprile, PalaBam

Beretta All Stars-Veneto Banca All Stars 141-111
Beretta All Stars: Legion 6 (2/4, 0/2), Vaughn 7 (2/4, 1/4), Young 
7 (3/6, 0/5), Smith 18 (6/6, 2/5), Cain 10 (5/6), Clemente 4 (2/2, 
0/1), Archie 9 (3/3, 1/2), Giddens 27 (9/10, 3/5), Voskuil 9 (0/1, 
3/7), Hollis 17 (4/4, 3/5), Jefferson 10 (5/7), James 17 (6/11, 1/2). 
All. Morea.
Tiri Liberi: 5/10. Rimbalzi: 37 (Cain 7). Assist: 20 (Smith 5).
Veneto Banca: Bucci 3 (0/1, 1/4), Mancinelli 20 (10/11, 0/1), 
Soragna 14 (1/3, 4/7), Raspino 17 (7/8, 1/2), Fultz 10 (2/2, 
2/5), Forray 4 (2/3, 0/3), Chiumenti 10 (5/7), Nardi 9 (3/8, 1/6), 
Pascolo 10 (5/8), Rossi 11 (3/6, 1/1), Gandini 2 (1/2), Piazza 1 
(0/2). All. Buscaglia.
Tiri Liberi: 3/5. Rimbalzi: 36 (Rossi 10). Assist: 21 (Piazza 5)
Arbitri: Boscolo, Scudieri, Sivieri.
Spettatori: 4.217
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catore della squadra di casa, 
Jefferson, ed un rappresen-
tante dell’Angelico Biella, il 
capitano volante Raspino. Il 
punteggio finale è stato 100 
per il mantovano, mentre 
l’italiano ha totalizzato 88. 
Jefferson aveva esordito nella 
gara schiacciando un pallone 
che Nardi gli aveva lanciato dal 
primo anello del PalaBam, fa-
cendolo rimbalzare nei pressi 
del canestro; mentre Raspino, 
in finale, ha cercato di supe-
rarlo coinvolgendo nell’esibi-
zione Prezzemolo, mascotte 
di Gardaland, uno dei partner 
dell’evento di Mantova.

L’EDIZIONE 2015
Già fissata in calendario, si gio-
cherà il 6 gennaio, tra l’ultima 
di andata di stagione regolare 
e la prima di ritorno. Una scel-
ta caduta ovviamente su una 
data non casuale: l’analisi del-
le ultime stagioni indica come 
nel corso delle festività ci sia 
una buona propensione a fre-
quentare i palasport e di con-
seguenza LNP ha pensato di 
voler offrire agli organizzatori 
la possibilità di far vivere una 
sorta di “Befana dei canestri” 
ai più giovani, primi fruitori 
dello spettacolo dell’All Star 
Game. Un’occasione per creare 
un momento di festa per l’at-
tività giovanile delle Società e 
che possono trovare nell’even-
to un volano ulteriore di entu-
siasmo e passione anche attor-
no alla propria squadra. 

La formula di svolgimento del 
campionato di Serie B, con 3 pro-
mozioni in palio per accedere alla 
Serie A2, prevede che le 4 forma-
zioni vincitrici dei playoff di ogni 
girone (A, B, C, D) vengano quali-
ficate per la fase finale del torneo, 
definita “Serie B Final Four”.

L’evento si svolge in campo neu-
tro, nella prima giornata si af-
frontano le vincenti dei gironi A 
(nordovest) e B (nordest) ed a se-
guire le vincenti dei gironi C (cen-
tro) e D (sud).

Le squadre vincitrici delle due “se-
mifinali” sono automaticamente 
promosse al campionato di A2. 
Le due perdenti si sfidano il gior-
no seguente con in palio la terza 
promozione in A2.

L’evento del 2014 è stato ospitato 
dal palasport di Pinarella, a Cervia 
(Ra), che ha offerto una buona 
cornice di pubblico e soprattut-
to condizioni ottimali di gioco, 
se si considera che è uno dei po-
chi impianti climatizzati del no-
stro Paese e che la Final Four si 
è disputata nel terzo weekend di 
giugno con temperature elevate. 

Ma il caldo non 
è stato un fat-
tore, evitando 
problematiche 
aggiuntive ai 
giocatori, pri-
mi protagonisti 
della manife-
stazione.

Nella prima 
giornata c’è 
stato il succes-
so di Orsi Derthona Tortona su 
Europromotion Legnano Knights; 
e poi di Givova Basket Scafati su 
Benacquista Latina Basket. Nella 
seconda giornata di gara la ter-
za promozione era dei Legnano 
Knights, che battevano in un fi-
nale emozionante Latina Basket. 
Mentre Basket Scafati si impo-
neva su Derthona Tortona nella 
finale, guadagnandosi il titolo di 
“campione” di Serie B, pure se va 
ricordato che si tratta di un rico-
noscimento non ufficiale in quan-
to non previsto dai regolamenti 
FIP che pongono tutte le neopro-
mosse sullo stesso piano.

L’evento è stato preceduto da un’o-
pening-night al “Fantini Club”, 

apprezzato resort con spiaggia, ri-
storante, bar ed impianti sportivi. 
Vi hanno partecipato squadre e 
rappresentanti delle Società par-
tecipanti, vivendo una serata di-
versa dal solito, apprezzata anche 
perché è andata a rompere la lun-
ga attesa dell’evento agonistico.

La Final Four di Serie B nell’edi-
zione del 2015 è in programma 
per il 12 e 13 giugno 2015, in una 
sede che sarà individuata nel cor-
so della stagione. In quei giorni 
le vincenti della prime due par-
tite acquisiranno direttamente la 
promozione nella nuova Serie A2 
unificata; così come la terza clas-
sificata, cioè la vincente dello spa-
reggio del secondo giorno di gare.

final four
serie b

all star game
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Tra le tante novità proposte della nuova LNP, quella dal sapore più 
“internazionale” è senza dubbio la qualificazione diretta della vinci-
trice della Coppa Italia all’Eurochallenge, coppa europea organizza-
ta da FIBA Europe e vinta nella scorsa edizione dalla Pallacanestro 
Reggiana. 
Una “sorpresa” che diventerà consuetudine, e un regalo – meritato 
sul parquet di Rimini – che l’Angelico Biella è chiamata ad ono-
rare fin dalla fase a gironi, che affronterà con lo sponsor Bonprix 
sulle maglie. L’avversaria più blasonata è il Le Mans, ma anche i 
“Giganti” di Anversa e i finlandesi del Kotkan Työväen Palloilijat 
Basket non potranno essere presi sotto gamba dalla squadra di 
Fabio Corbani, una delle due italiane impegnate nella competizio-
ne (l’altra è l’Enel Brindisi).

Si dice sempre, sotto canestro, 
che bisogna guardare all’NBA. 
Bene, gli Spurs, la squadra 
campione, hanno affascinato 
tutti con il loro gioco: tante 
prime voci che sono sempre 
diventate un coro grazie alla ri-
cerca convinta di un ulteriore 
passaggio, fino a trovare l’as-
sist che ispira il canestro.
Un assist, un gesto tecnico pro-
prio del basket che è diventato 
un modo di dire, e rappresen-
ta la sublimazione del gioco 
di squadra. Assist, da oggi, è 
il dipartimento della Lega 
Nazionale Pallacanestro dedi-
cato alle attività sociali, una 
squadra aperta a tanti soggetti 
diversi per vivere anche fuori 
campo ed arricchire il cam-
pionato con la partecipazione 
di oltre 200 communities alle 
campagne che saranno via via 
proposte.
Il fatto stesso che il primo 
partner di Assist è la Healthy 
Foundation chiarisce quale 
sarà il primo indirizzo di svi-
luppo. Assist, una iniziativa 
originale in Italia che ha prece-
denti illustri in NBA Cares negli 
Usa e in One Team nell’Eurole-
ague, si occuperà di promuo-
vere corretti stili di vita: dalla 
salute all’educazione, sempre 
all’insegna della condivisione 
e dell’inclusione. Il tutto senza 
dimenticare gli impegni tradi-
zionali delle squadre: al con-
trario, unendoli alle campagne 
nazionali per essere felicemen-
te g-local, sintesi di una visione 
nazionale rinforzata da attività 
locali.

Manager di Assist sarà Luca 
Corsolini, giornalista sportivo 
e consulente di comunicazio-
ne; con lui Roberta Veneroso 
della segreteria LNP ed ovvia-
mente i communication team 
di tutte le squadre di Lega 
Nazionale Pallacanestro: ”In 
un momento come quello che 
stiamo vivendo, Assist non si 
proporrà come un’alternativa 
ai campionati, al contrario ne 
diventerà ambasciatore pre-
sentandone i suoi tanti valori 
a un pubblico più ampio. Lo 
sport in generale ed il basket 
in particolare non devono li-
mitarsi alla dimensione agoni-
stica, piuttosto devono essere 
consapevoli di rappresentare 
una forza gentile in grado di 
esprimere un grande impatto 
sociale e, in questo, di essere 
persino un aiuto per l’econo-
mia del Paese. La partecipazio-
ne come forma di comunica-
zione sarà il nostro manifesto, 
al punto che persino il nostro 

logo sarà scelto attraverso un 
concorso popolare che dia su-
bito il senso del nostro lavoro. 
Non vogliamo…speronare nes-
suno, ma davvero ci ispiriamo 
agli Spurs: quando viene servi-
to l’assist giusto, chiunque può 
fare canestro. E noi avremo 
tante partite diverse da gioca-
re”.
Assist avrà ovviamente una se-
zione dedicata all’interno del sito 
www.legapallacanestro.com e 
dal 18 ottobre scrivendo una 
mail ad assist@legapallacane-
stro.com sarà possibile rice-
vere la newsletter dedicata a 
tutte le iniziative, comprese 
quelle realizzate in altre di-
scipline sportive. In occasione 
di Rhythm’n’Basket a Rimini, 
nei giorni della fase finale di 
Coppa Italia, ci sarà poi il con-
vegno ”Il bello del basket” de-
dicato alle best practices rea-
lizzate sotto canestro in Italia 
e non solo.

Questo il calendario della Bonprix Biella nel girone G dell’Eurochal-
lenge 2014/2015.

4/11/2014 (18.30): 	 KTP Kotkan - Bonprix Biella
12/11/2014 (20:30): 	Bonprix Biella - Antwerp Giants
19/11/2014 (20:30): 	Bonprix Biella - Le Mans
3/12/2014 (20:30): 	 Bonprix Biella - KTP Kotkan
9/12/2014 (20:30): 	 Antwerp Giants - Bonprix Biella
16/12/2014 (20:30): 	Le Mans - Bonprix Biella

LNP assist: nasce 
il dipartimento 
attività sociali

eurochallenge 
biella ritrova 

un’altra europa

Parola di GM – 
Gabriele Fioretti
«Abbiamo accettato 
l’invito di LNP per poter 
agevolare la crescita dei 
nostri giovani, dando loro 
la possibilità di confron-
tarsi con una pallacane-
stro diversa da quella 
italiana, di comprendere 
e superare i propri limiti. I 
rischi? Vedendoli lavorare 
giorno dopo giorno siamo 
tranquilli, questa sarà 
un’opportunità e non una 
distrazione, anche perché 
non avremo assilli di risul-
tati: giocheremo al mas-
simo delle nostre possibi-
lità e siamo fiduciosi che 
riusciremo a proseguire su 
una strada vincente con 
un occhio di riguardo alla 
maturazione dei giovani, 
che è la cosa che ci sta 
più a cuore.»
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I MIGLIORI DEL MESE
Nella passata stagione, LNP ha 
premiato i Migliori del Mese, se-
lezionandoli tra i giocatori (indice 
di valutazione FIBA) e gli allenatori 
(record vinte/perse) nell’ambito 
delle gare giocate nel periodo in 
esame. 

ADECCO GOLD
MIGLIOR GIOCATORE: 
DAVIDE PASCOLO 
(Aquila Basket Trento)
Il titolo di miglior giocatore del 
campionato di Adecco Gold è an-
dato a Davide Pascolo, di Aquila 
Basket Trento. Nel corso della sta-
gione regolare, la 24enne ala na-
tiva di Udine ha viaggiato a 16.0 
punti e 9.9 rimbalzi per gara. Ti-
rando con il 67% da 2, il 45.5% da 
3 e con l’81% i liberi.
Il riconoscimento viene attribuito 
seguendo l’indice di valutazione. 
Con un 25.6 di media per gara, Pa-
scolo ha preceduto Tyler Cain (25.0, 
Credito di Romagna Forlì), Kyle We-
aver (23.5, Expert Napoli), Justin Ray 
Giddens (23.2, Centrale del Latte 
Brescia) e Dominique Archie (19.9, 
Upea Capo d’Orlando).
Sempre presente nelle 30 partite 
di stagione regolare, Pascolo ha 
mancato la doppia cifra per punti 
e rimbalzi solo in due occasioni, 
contro Imola e Jesi.
Il dato più eclatante della sua 
stagione sono le 14 volte nel-
le quali ha chiuso la sua gara in 

doppia-doppia, indicatore di una 
elevatissima continuità di rendi-
mento. 
Top di stagione i 26 punti segnati 
nella trasferta di Capo d’Orlando 
ed i 17 rimbalzi catturati nella 
partita giocata sempre in trasferta 
contro il Credito di Romagna Forlì.
Ultima annotazione le due gran-
di partite giocate contro l’Upea 
Capo d’Orlando, che poi sareb-
be stata l’avversaria della finale 
playoff: nelle quali Pascolo ha 
complessivamente segnato 49 

punti, conquistato 19 rimbalzi, 
servito 6 assist e tirato con un 
eclatante 21/22 da due punti.

MIGLIOR ALLENATORE: 
MAURIZIO BUSCAGLIA 
(Aquila Basket Trento)
Maurizio Buscaglia si è aggiudi-
cato il riconoscimento in virtù 
del primo posto conquistato al 
termine della stagione regolare, 
chiusa con un record di 22 gare 
vinte ed 8 perse, concedendo ad 
Aquila Basket il vantaggio del fat-
tore campo nei playoff nei quali, 
successivamente, Trento sarebbe 
andata a conquistarsi la storica 
promozione in Serie A.
Buscaglia ha preceduto Gianmar-
co Pozzecco (21-3, Upea Capo 
d’Orlando), Alessandro Ramagli 
(20-10, Tezenis Verona), Fabio 
Corbani (19-11, Angelico Biella) e 
Stefano Pillastrini (19-11, Manital 
Torino).
Grazie al primato anche al termi-
ne del girone di andata, Buscaglia 
aveva guidato la Veneto Banca All 
Stars, la selezione dei giocatori 
italiani, all’Adecco All Star Game 
di Mantova.

pionato, la squadra siciliana è 
stata inoltre impegnata del pri-
mo turno dei playoff di Adecco 
Gold, ben figurando nelle tre sfi-
de giocate contro Aquila Basket 
Trento, a conferma della qualità 
della stagione che la Fortitudo, 
va ricordato, ha scelto di dispu-
tare giovandosi di un solo gioca-
tore straniero, Kwame Vaughn. 
Risultato a sua volta tra i migliori 
del torneo.
Ciani ha preceduto Alberto Morea 
(18-10, Dinamica Mantova), 
Adriano Vertemati (18-10, 
Remer Treviglio), Giampaolo Di 
Lorenzo (17-11, Paffoni Omegna) 
e Adriano Furlani (17-11, Mobyt 
Ferrara).

•	 1.000.000 gli spettatori dei campionati di LNP nella 
stagione 2014/2015 (per difetto)

•	 20.000 i visitatori alla prima edizione di 
Rhythm&Basket a Rimini Fiera, per la fase finale di 
Coppa Italia LNP

•	 4.217 gli spettatori all’Adecco All Star Game di 
Mantova, stabilendo il nuovo record di pubblico 
per un evento sportivo ospitato dal PalaBam

•	 2.749 le partite giocate complessivamente lo scorso 
anno nei tre campionati LNP

•	 228 le squadre aventi diritto di partecipazione ai 
campionati LNP nella stagione 2014/2015

•	 178 le squadre aventi diritto di partecipazione ai 
campionati LNP nella stagione 2013/2014

•	 70 le dirette web complessivamente prodotte o 
co-prodotte per LNP TV

•	 15 le dirette web prodotte in occasione di RNB, pari 
a tutte le partite giocate nei 3 giorni di competizio-
ne

•	 13 i partner che hanno affiancato LNP nella sua pri-
ma stagione: Adecco Italia, Veneto Banca, Trenitalia, 
Molten, Oiko, Mobyt, Videomobile, DailyBasket, 
SportSystem, Dalla Riva, Viva Ticket by Best Union, 
Mandraffino Wines, Iredeem by Philips.

•	 6 le partite che attendono l’Angelico Biella nella pri-
ma fase dì Fiba Eurochallenge, cui ha avuto diritto 
di partecipazione grazie alla vittoria in Coppa Italia

tutti i numeri della 
stagione: oltre 1 

milione di spettatori

ADECCO GOLD E SILVER 
I MIGLIORI DELLA 
STAGIONE 2013/2014

ADECCO silver
MIGLIOR GIOCATORE: 
MIKE JAMES 
(Paffoni Fulgor Omegna)
Il titolo di miglior giocatore del cam-
pionato di Adecco Silver è andato a 
Mike James, della Paffoni Omegna. 
In stagione regolare il 24enne play-
maker di Portland ha viaggiato a 
22.7 punti, 5.6 rimbalzi e 5.2 assist 
per gara. Tirando con il 57% da 2, il 
35% da 3 e con il 78% i liberi.
Forte di un indice di valutazio-
ne medio di 25.7 per gara, James 
ha preceduto Alex Legion (24.7, 
Modus FM Roseto), Kwame Vaughn 
(23.5, Moncada Agrigento), Ryan 
Amoroso (21.9, Torrevento Corato) 
e Johndre Jefferson (21.8, Dinamica 
Mantova).

Nonostante l’1.85 di altezza, an-
che la media-rimbalzi per gara 
è stata eclatante per un playma-
ker, consentendogli di andare in 
doppia-doppia di punti e rimbalzi 
contro Roseto (25+10) e Treviglio 
(26+15).
Top di stagione i 37 punti segnati 
contro la Torrevento Corato, picco 
di una serie di sei gare oltre quota 
30. In altre sette partite James ha 
valicato i 25 punti. Sono stati in-
vece 10 gli assist distribuiti contro 
Ravenna e Bari.

MIGLIOR ALLENATORE: 
FRANCO CIANI 
(Moncada Fortitudo Agrigento)
Il miglior allenatore di Adecco 

Silver è stato Franco Ciani, tecnico 
della Fortitudo Moncada Agrigento, 
poi promossa in A2 Gold.
Ciani ha chiuso la stagione regola-
re con un record di 22 gare vinte e 
6 perse, distanziando di 4 vittorie 
le prime inseguitrici, conquistan-
do il primato matematico e conse-
guentemente la promozione in A2 
Gold con quattro turni di anticipo.
Nel corso della stagione, la Moncada 
è stata protagonista di una esaltan-
te cavalcata vincente, come rac-
conta fedelmente la sequenza di 
19 vittorie consecutive conquistate 
tra il 10 novembre ed il 23 marzo, 
giorno della vittoria-promozione di 
Roseto.
In virtù della formula del cam-

Adecco Gold
Ottobre 	 D. Pascolo (TN) 	 A. Martelossi (BS)
Novembre 	 A. Collins (BpdG) 	 G. Pozzecco (CdO)
Dicembre 	 JR Giddens (BS) 	 S. Pillastrini (TO)
Gennaio 	 D. Pascolo (TN) 	 L. Lardo (TP)
Febbraio 	 JR Giddens (BS) 	 A. Ramagli (VR)
Marzo 	 A. Voskuil (BI) 	 F. Corbani (BI)
Aprile 	 T. Cain (FO) 	 A. Ramagli (VR)

Adecco Silver
Ottobre 	 M. James (Ome) 	 L. Giordani (RA)
Novembre 	 E. Rossi (Tvg) 	 A. Furlani (FE)
Dicembre 	 J. Shepherd (Ome) 	 F. Ciani (AG)
Gennaio 	 A. Hamilton (RC) 	 F. Ciani (AG)
Febbraio 	 K. Vaughn (AG) 	 F. Ciani (AG)/ 
		Z  anchi (CsP)
Marzo 	 K. Vaughn (AG) 	 A. Vertemati (Tvg)
Aprile 	 A. Legion (Ros) 	 A. Morea (MN)
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girone a girone bserie b serie b

Sarà nel segno della rinata 
Mens Sana Siena il Girone A 
di questa Serie B. I senesi infat-
ti, oltre che per il prestigio di 
essere stati la squadra domina-
trice degli ultimi anni nel mas-
simo campionato nazionale, 
hanno messo assieme un ro-
ster competitivo, che eviden-
zia in maniera netta la voglia 
immediata di riemergere (su 
tutti da segnalare c’è il ritorno 
di Roberto Chiacig). 
Al loro inseguimento sarà 
possibile vedere Empoli, che, 
dopo l’ottimo campionato 
scorso, ha aggiunto due pedi-
ne come Nobile e Fattori a una 
squadra già competitiva. 
Le tante conferme di Cecina 
dovrebbero garantirle un al-
tro campionato di alta classi-
fica, così come vorrebbe fare 
la neopromossa Bottegone, 
la quale non sembra avere 
nessun timore di sorta dovuto 
al salto di categoria e ha vo-
luto attrezzarsi per diventare 
una squadra di riferimento 

per questo campionato (no-
tevoli gli acquisti di Toppo e 
Barsanti). 
Molti sono stati i cambiamen-
ti in casa di Mortara, che però 
vorrebbe confermarsi ai buoni 
livelli dello scorso anno, livelli 
che invece non è riuscita a rag-
giungere Piombino, la quale 
ha allestito un roster capace di 
far dimenticare ai propri tifosi 
le sofferenze dello scorso anno. 
A Pavia invece si continua a 
consolidare una squadra che 
già lo scorso anno fece bene: 
magari non ci saranno ambi-
zioni di salto di categoria, ma 
i primi otto posti sono ampia-
mente alla portata. 
Sperano di dover patire qual-
che sofferenza in meno anche 
la Robur et Fides Varese, dal-
le tante conferme nel roster, 
e il Don Bosco Livorno, squa-
dra sempre infarcita di giovani 
promettenti, magari provando 
a sognare anche i playoff. 
La post-season potrebbe es-
sere alla portata anche delle 

matricole Monsummano, la 
quale dipenderà anche dalla 
forma dell’eterno Mario Boni, 
e Oleggio, che ha confermato 
gran parte dell’ottimo gruppo 
che ha vinto lo scorso anno la 
DNC, aggiungendo però ele-
menti di sicura affidabilità 
per la categoria come Mirko 
Cavallaro. 
In corsa per salvarsi invece ci 
sarà una Cus Torino che dopo 
la retrocessione (con succes-
sivo ripescaggio) dell’ultima 
stagione ha dovuto far fronte 
a un ulteriore ridimensiona-
mento del budget, rendendo 
l’annata a venire ancora più 
difficoltosa. 
Punterà in maniera decisa 
sui giovani la Sangiorgese 
Basket, orfana quest’anno del 
sentito derby contro Legnano. 
Infine, finisce prima ancora 
di cominciare il campionato 
di Firenze, ritiratasi a pochi 
giorni dal via per il protrarsi 
di problemi economici rimasti 
irrisolti.

Si preannuncia competitivo 
più che mai questo raggrup-
pamento, in cui sono davvero 
tante le squadre che possono 
ambire al salto di categoria. 
Si comincia sicuramente dalla 
Fortitudo Bologna, ripartita 
dopo le grandi delusioni del-
lo scorso anno con una nuo-
va società e un nuovo roster 
(Sorrentino l’unico conferma-
to): acquisti come quelli di 
Iannilli, Lamma e Samoggia 
non possono che far pensare 
alla promozione come unico 
imperativo. 
I bolognesi avranno però una 
concorrenza non da poco: la 
squadra messa insieme da 
Montichiari non sembra infat-
ti assolutamente intenzionata 
a lasciare libera la strada per la 
vittoria del girone, così come 
Udine, dove ci si aspetta un 
ulteriore passo in avanti dopo 
l’ottima semifinale raggiunta 
lo scorso anno. 
Da non dimenticare poi la 
sorprendente Orzinuovi, che 

stupì tutti nell’ultima stagio-
ne partendo da neopromossa e 
poi andando quasi a vincere un 
girone; gli orceani all’ottimo 
roster su cui potevano già fare 
affidamento hanno aggiunto 
alcune fondamentali pedine 
come Requena, Venturelli e 
Bedetti, che la possono far so-
gnare in grande. 
Un grandissimo mercato esti-
vo l’ha operato anche Cento 
(Paolo Vitali e Donato Cutolo i 
pezzi pregiati), evidentemente 
galvanizzata dalla grandissima 
serie dello scorso anno con-
tro la Fortitudo; ora i centesi 
sembrano averci preso gusto 
e quest’anno proveranno a far 
ancora meglio. 
Un gradino indietro tutte le 
altre squadre, che comunque 
proveranno a far più di uno 
sgambetto a queste cinque 
corazzate, a cominciare dalla 
matricola Bergamo, dal roster 
intrigante (nomi come Zanelli 
e Masper, sebbene stagionati, 
rimangono pur sempre impor-
tanti per la categoria). 
Un buon campionato potrebbe 
farlo Lugo, dopo le grandi sof-
ferenze patite lo scorso anno 
all’esordio in questa catego-
ria: un’aggiunta come quella 
di Pederzini potrebbe anche 
bastare per far compiere ai ro-

magnoli un notevole salto di 
livello. 
Proverà a centrare i playoff an-
che l’Urania Milano, arrivata 
al terzo anno consecutivo in 
questa categoria e desiderosa 
di confermarsi ulteriormente. 
A ridosso della post-season 
dovrebbe classificarsi anche 
Lecco, mentre qualche patema 
in più potrebbe patirlo Crema, 
squadra dal roster di livello 
piuttosto basso. 
A una stagione tranquilla pun-
ta Costa Volpino, che spera di 
salvarsi senza soffrire enorme-
mente, così come Arzignano, 
la matricola che riporta a que-
sti livelli il gigante ex-azzurro 
Camata. 
Sarà un po’ più complessa la 
prima stagione di Desio in 
questa categoria, così come 
quella della Jadran Trieste, la 
quale ha effettuato una campa-
gna acquisti che non sembra 
poter competere con il livello 
con cui dovrà scontrarsi all’in-
terno del girone.

Davide Lamma (a sinistra) e Gennaro 
Sorrentino (a destra), guardie della 

Fortitudo Bologna

Tre pilastri della nuova Mens Sana 1871; 
da sinistra: Alex Ranuzzi, Davide Parente 

e Luca Pignatti
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girone c girone dserie b serie b

Già finalista lo scorso anno e 
sconfitta solamente da Latina, 
spetta di diritto alla Npc Rieti 
di Luciano Nunzi il ruolo di fa-
vorita del Girone C della DNB. 
I sabini hanno però rivoluzio-
nato il roster quasi per intero, 
confermando nello starting 
five solo Benedusi, mentre 
“Picchio” Feliciangeli ha de-
ciso di rinviare almeno di un 
anno la fine della sua glorio-
sa carriera agonistica. Nicolas 
Stanic, Iannone, S. Spizzichini 
e Rosignoli completano un 
quintetto di primissimo livel-
lo e pronto a dare la scalata 
alla A2 unica. 
Ben costruita e assortita 
sembra anche la Poderosa 
Montegranaro, che avrà il 
compito di rappresentare 
un’altra piazza storica, dopo 
la scomparsa della Sutor. 
Montegranaro-Rieti è anche 
sinonimo di una lunga riva-
lità: 20 precedenti (13-7 per 
la Sutor) in quattro anni di B 
d’Eccellenza, valsi due volte 
la promozione e una la finale 
dei playoff, vinta dai calzatu-
rieri. Anche in Serie A il van-
taggio è gialloblù nei quattro 
confronti, 3-1. Nonostante il 
palcoscenico forse meno al-
tisonante, questa sfida potrà 
rinverdire il suo vecchio fa-
scino, specie nel caso in cui le 
due squadre dovessero incro-
ciarsi ai playoff. Anche nel-
le Marche, tolto Temperini, 
il look per i primi cinque è 
completamente rinnovato: 
Ciribeni, Coviello, Simone 
Gatti e Ravazzani sbarcano 
nelle Marche agli ordini di co-
ach Steffè. 

Il resto del girone si presenta 
quanto meno equilibrato. Si 
attendono conferme da piaz-
ze altrettanto prestigiose qua-
li Palestrina (esordio in panca 
per Gianluca Lulli, col ritorno 
di Simone Rischia e l’acqui-
sto di Pippo Gagliardo da in-
serire nel gruppo dello scorso 
anno) e Porto Sant’Elpidio 
(Quartieri unico volto nuovo 
tra i senior), mentre il resto 
delle contendenti è proteso a 
dare ampio spazio alla linea 
verde. 
Succede a Giulianova, con 
Gallerini, Sacripante e Diener 
a fare da scudieri a un mani-
polo di ragazzini, mentre i 
roster della capitale sono in-
teramente, o quasi, compo-
sti da under. Storchi (Luiss) 
e Righetti (Eurobasket, con 

Davide Bonora coach) sono 
le uniche esperte eccezioni, 
mentre, nonostante il pro-
getto Veroli-Stella Azzurra di 
A2 Gold, si continua a respi-
rare aria anche di Serie B in 
Via Flaminia, agli ordini di 
Angelo Santini. 
Interessante è la matri-
cola Cassino (Colonnelli, 
Castelluccia, Sgobba i volti 
nuovi), si attende una stagio-
ne tranquilla da Senigallia e 
Rimini, affidate alle esperte 
mani di Valli e R. Galli. Linea 
indigena, invece, come di 
consueto, per Fondi e l’altra 
matricola Cagliari, approda-
ta in Serie B al termine di un 
triangolare tutto sardo di fine 
estate che concedeva un pass 
per la categoria superiore sen-
za passare per i playoff. 
Come per loro, resta presumi-
bile l’obiettivo permanenza 
anche per Viterbo, che si ri-
affaccia con la Stella Azzurra 
a una categoria di prestigio. 
Confermato coach Cipriani 
e l’autore del canestro-pro-
mozione Tommaso Rossetti, 
la regia è ancora affidata 
a Giacomo Chiatti mentre 
nell’area colorata è arrivato 
un giocatore di spessore come 
Alessandro Cecchetti.

Si sa, d’estate al sud le stra-
de sono sempre intasate, e il 
Girone D di Serie B non ha fat-
to eccezione. Negli ultimi mesi 
Scafati e San Severo hanno sa-
lutato la compagnia, con sen-
timenti ben diversi, anzi agli 
antipodi; diversi anche i ripe-
scaggi, nonostante la bella pat-
tuglia di neo-promosse, eppure 
i rapporti di forza – almeno 
sulla carta – vedono una gran-
de protagonista della scorsa 
stagione in cima ai pronostici. 
Il vuoto lasciato a giugno sarà 
difficile da colmare, eppure l’A-
gropoli di Paternoster è pronta 
a reggere i gradi della favorita. 
A lungo prima nel girone d’an-
data lo scorso anno, in casa BCC 
si farà molta leva sulla continu-
ità, con l’ottimo gruppo che lo 
scorso anno ha messo in piedi 
la combinata 3° posto in stagio-
ne regolare – finale playoff con-
tro i cugini di Sorgentone, futu-
ri campioni in quel di Cervia. 
Romano, Marulli, Serino, a cui 
si sono aggiunti la promessa 

barcellonese Iurato, l’ex Trento 
Molinaro e l’eterno Duilio 
Birindelli: davvero un bel grup-
po, quello pronto a frenare le 
ambizioni di Pescara, Bisceglie 
e Palermo, le uniche che nomi 
alla mano possono impensieri-
re i sogni dei salernitani. 
L’Amatori infatti compensa 
l’addio di coach Fabbri con 
la forza degli eroi delle Final 
Four di Rimini (Rajola, Pepe, 
Di Carmine), l’Ambrosia inve-
ce ha fatto incetta dei pezzi di 
lusso ex San Severo (da Stella 
a Scarponi), puntando mol-
to sull’esperienza di Torresi, 
il talento di Drigo e i chili di 
Totò Orlando, mentre l’Aqui-
la di patron Rippa, con la con-
sulenza dell’ex GM di Trapani 
Francesco Lima, non ha badato 
a spese per assicurarsi gente 
che questa categoria non la ve-
deva da anni, ed è pronta a fare 
sul serio. Merletto dal Nord 
Barese, “Micky” Giovanatto 
da Agrigento, l’“Ammiraglio” 
Rizzitiello ex Trapani e il pro-
spetto scuola Casale Riccardo 
Antonelli, già visto a Scafati: 
i nomi per esplodere in corsa 
ci sono, starà a coach Marletta 
trovare l’amalgama che possa 
far saltare il banco. 
Altro banco interessante sarà 
quello della zona playoff, in 
cui, nonostante le buonissime 
manovre di Vasto (Lagioia, Di 
Pierro, Antonini e Martelli), 
sarà importante seguire l’im-
patto di Venafro, Mola e 
Monteroni. 

I molisani, superato l’im-
patto post-promozione, con 
Lovatti e Corral possono fare 
bene, i baresi invece, forti di 
due colonne come Salamina 
e Teofilo, si garantiscono una 
certezza sotto canestro con 
Arcangelo Leo, ma non sarà 
da meno Monteroni, grazie 
alla verve di Alex Potì, la cre-
scita di Tommaso Ingrosso 
e un Manuele Mocavero che 
non ha bisogno di presenta-
zioni. 
Più “a bagnomaria” la posi-
zione di Martina Franca e 
Maddaloni: i primi puntano 
su un roster giovane in cui 
spicca l’imolese Gorreri, men-
tre la San Michele conta sul-
le 4-5 conferme in quintetto 
più l’ex Napoli e Ferentino 
Guastaferro. 
Chiudono il gruppo una 
Catanzaro piena di conferme, 
quindi Isernia e Taranto, pro-
iettate in un discorso di fortis-
sima linea verde. 

Alex Righetti, prestigioso acquisto 
dell’Eurobasket Roma

Yande Fall, del Planet Basket Catanzaro 
(a sinistra) e Marco Timperi, della 

Amatori Pescara (a destra)
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gironi
a - b - c - d - e - f - g - h - i - l

serie cserie c

Ennesimo anno di transizione 
per la Serie C, che si avvia però 
a una stagione fondamenta-
le, perché si tratterà dell’ulti-
ma a carattere nazionale: dal 
2015/2016, infatti, la gestio-
ne del campionato passerà ai 
Comitati Regionali FIP. 
Se le suddivisioni per gironi 
della passata stagione aveva-
no provocato qualche malu-
more, quest’anno almeno dal 
punto di vista geografico non 
si sbaglia: 10 gironi a carattere 
regionale di cui tre da 15 squa-
dre, sei da 14 e uno da 8. 

Girone A
Nel girone piemontese/ligure, 
occhi puntati sulle formazioni 
che nelle ultime stagioni han-
no puntato al salto di categoria. 
Continuità nella gestione socie-
taria per lo Spezia Basket, che 
conferma in panchina Marco 
Mori, artefice dei progressi di 
una squadra che, in pochi mesi, 
è passata dal rischio retrocessio-
ne al sogno playoff, e riporta a 
casa l’ala Manuel Ferrari, che 
nel 2000 esordì proprio con i 
liguri. L’Olimpo Basket Alba si 
rafforza grazie all’accordo con il 
pivot Carlo Di Gioia, classe ’76 e 
un lungo pedigree dall’A2 alla C, 
mentre la Don Bosco Crocetta 
Torino, capitanata da Ceccarelli, 
ha rinnovato profondamente il 
proprio organico, confermando 
solo quattro elementi. Il colpo 
di mercato è Riccardo Malagoli, 
pivot di 210 cm cresciuto nelle 
giovanili della Virtus Bologna e 
con esperienze nelle categorie 
maggiori. La Cestistica Biella 
punta sulla classe di Lorenzo 
Dello Iacovo, play classe ’96, 
e ha concluso il mercato con 

la guardia Federico Massone 
e con il play/guardia Gabriele 
Marletta, mentre il Basket 
Team 71 Bra si presenta ai na-
stri di partenza con una squadra 
molto giovane: rimasti i “vete-
rani” Cagliero, Tunzi e capitan 
Fabrizio Gatto, gli innesti sono 
Andrea Rampone, Emanuele 
Arditi, Radu Draghici e Stefano 
Baruzzo. Tra le favorite per la 
promozione diretta il Basket 
Rosmini Domodossola, che, 
oltre a confermare lo zoccolo 
duro, si è rafforzato con il ser-
bo Marko Raskovic, ex Cassino 
(18 punti e 8 rimbalzi di me-
dia in DNC). Attenzione anche 
al Basket Pool 2000 Loano: i 
molti volti nuovi affiancheran-
no capitan Nicoletti e il drap-
pello di “veterani” composto da 
Zavaglio, Markus e Cavallaro, 
in una formazione di sicuro in-
teresse che vede nel ritorno di 
Giacomo Cacace, dopo due anni 
in DNB ad Agropoli, uno dei pro-
pri cardini. Interesse anche per 
un’altra ligure, il CUS Genova, 
che si affida all’esperienza in 
regia di Edoardo Bestagno e sot-
to le plance di Roberto Bigoni. 
Savigliano e Follo si presenta-
no a inizio stagione con l’espe-
rienza maturata negli ultimi 
anni nella categoria, mentre il 
Basket Club Trecate, il Basket 
Club Serravalle Scrivia, il 
Canestro Alessandria e la 
Pallacanestro Moncalieri San 
Mauro sono tutte da scoprire in 
un campionato nazionale.

Girone B
Si preannuncia combattu-
to il Girone B, composto solo 
da lombarde. Occhi puntati 
su Lissone, che si affida per 

l’ottava stagione consecutiva 
a Massimiliano Mazzali e ha 
confermato gran parte del ro-
ster, ma attenzione anche alla 
Piadena di Marco Mazzali, con 
l’ex Pisogne Simone Olivieri, e 
al Milanotre Basket Basiglio, 
che si è assicurato il carisma 
di Roberto Anzivino, ala clas-
se ’84 che ha vinto i playoff di 
DNC con Crema. Sotto le plan-
ce i milanesi potranno contare 
anche su Jacopo Bristot, clas-
se 1996, di rientro dal settore 
giovanile dell’Olimpia Milano, 
dove ha vinto due Scudetti 
giovanili prima di trasferirsi 
in una scuola superiore della 
Florida. Cercheranno di in-
serirsi nella corsa ai playoff 
anche le altre formazioni 
abituate alla scena “naziona-
le”: Team ABC Cantù, Carpe 
Diem Basket Calolziocorte, 
Pallacanestro Bernareggio 
99 e Nervianese 1919. Folta 
la rappresentanza di forma-
zioni varesine: alle esperte 
Robur Basket Saronno e 
7Laghi Gazzada Schianno, 
sicuramente in lotta per il sal-
to di categoria, si è aggiunto 
tramite ripescaggio il Basket 
Valceresio Arcisate, che pun-
ta sui giovani innesti Bellotti, 
Murraca, Somaschini e Zattra. 
Degno d’attenzione anche il 
neopromosso Basket Iseo di 
Federico Leone, che potrà con-
tare su Alessando Acquaviva, 
Andrea Leone, Antonio 
Lorenzetti, Gianluigi Prestini e 
Giovanni Veronesi. Da scopri-
re la Sportiva Boffalorese, il 
Manerbio Basket e la Nuova 
Pallacanestro Olginate, men-
tre l’Opera Basket Club pun-
terà sui giovani e ha inserito in 

formazione Edoardo Biganzoli, 
Roberto Saccà, Pietro Fusella e 
Matteo Piovani.

Girone C
Il Girone C vedrà impegnate 
compagini di tutto il nord-est, 
dall’Alto Adige a Trieste passan-
do per il Veneto. Partiamo dalla 
Piani Pallacanestro, che, oltre a 
confermare il blocco bolzanino, 
ha portato in biancoblù l’esper-
to play Andrea Tracchi (25 punti 
di media nella Serie C toscana). 
Rivoluzione in cabina di regia, 
invece, per l’Ardita Gorizia, 
che si rafforza con Marco 
“Nano” Cerniz, proveniente dal-
la Servolana, e lo sloveno Marko 
Marcetic, volto noto in riva all’I-
sonzo. Molto interesse per il ri-
torno nel basket che conta della 
Pallacanestro Vicenza, che ha 
dominato la scorsa C regionale 
trascinata dai confermatissimi 
Stanislav Bozhenski (ala bulga-
ra classe ’79) e Dario Mussolin. 
Sempre tra le neopromosse, la 
Falconstar Monfalcone con-
ferma sulla panchina Federico 
Franceschin, mentre in cam-
po si affida al nucleo compo-
sto da Laezza, Graziani, Colli e 
Macaro. Buoni innesti anche 
per la Vis Spilimbergo, che 
inserisce Nobile, Cernivani, 
Nozzolillo (classe ’94, ma quat-
tro stagioni giocate fra DNB e 
DNC) e Bianchini. Diverse con-
ferme unite ad alcune scom-
messe per il Basket Bassano 
di Pippo Campagnolo, che in-
gaggia i classe ’95 Elia Prandini 
e Alioune Guisse (provenienza 
Reyer Venezia, con la quale ha 
esordito anche in prima squa-
dra) e aggiunge i poco più vecchi 
Vian e Bonivento. Tra le favori-
te per la promozione il Basket 
Oderzo, che punta su 10 gioca-
tori tutti opitergini (o quasi) gui-

dati dall’esperienza di Francesco 
Tagliamento, ma oltre all’odore 
di promozione si respirerà an-
che aria di derby nel girone: 
Padova, infatti, sarà rappresen-
tata non solo dal Petrarca, vera 
regina del mercato (il colpo gros-
so è Chad Gillaspy, lungo USA 
cresciuto all’Evangel University, 
in Canada, a 12 punti e 8 rimbal-
zi di media, ma prima la società 
di Via delle Scuole aveva fer-
mato due fuori categoria come 
Ivan Gatto e Alberto Causin), ma 
anche la Virtus, che ha ribadi-
to la propria vocazione “verde” 
aderendo al Progetto Basket 
Padova. Ai piani alti non potrà 
mancare il Basket Mestre, che 
si affida ad Adam Sean Mink, 
ala grande statunitense con pas-
saporto italiano, ai classe ’91 
Dal Pos e Trevisin e al cavallo 
di ritorno Marco Zatta. Stesso 
discorso per San Vendemiano, 
che alle conferme di Voltolina 
e Carlesso ha unito l’ingag-
gio di Andrea Muner, Daniele 
Masocco, Edoardo Rossetto e 
Riccardo Bertolo. Squadra gio-
vane infarcita di under il Basket 
Caorle (ultimo arrivo l’ala 
classe ’94 Francesco Rizzetto), 
mentre il Centro Sedia Basket 
Corno di Rosazzo di Luca 
Cittadini rilancia con il ritorno 
di Marco Diviach e l’innesto di 
Siro Braidot. Un mix di espe-
rienza e gioventù scelto anche 
dalla Nuova Pallacanestro 
Montebelluna, con la squadra 
che farà perno sull’esperienza 
del duo Sottana-Lorenzetto con 
Boaro in cabina di regia e il gio-
vane Cuzzit pronto a emergere.

Girone D
Nel girone emiliano-romagno-
lo rimangono invariate le am-
bizioni di promozione per la 
Virtus Imola, che aumenta la 

propria qualità con Corcelli, 
Morara e Dall’Osso, mentre 
la Pallacanestro Titano San 
Marino riparte con cinque 
confermati e le addizioni im-
portanti di Manuele Benzi, 
Andrea Mazzotti e Thomas 
Calegari. In casa Basket 2000 
Scandiano fari puntati sul tan-
dem Bertolini-Bartoccetti: il 
primo torna a Reggio dopo un 
lungo girovagare per la peniso-
la; il secondo, confermato dopo 
le ottime prove della passata 
stagione, potrà giovarsi della 
presenza del nuovo compagno 
condividendo le responsabili-
tà offensive. Ottimi acquisti in 
prospettiva in casa ReBasket 
Rubiera, in particolare quelli 
di Simone Lasagni (provenien-
te dalla Silver di Omegna) ed 
Enrico Melli, proveniente da 
Reggio Emilia. Passando all’a-
rea bolognese, il Save My Life 
San Lazzaro di Savena punta 
sugli under Giovanni Paladini, 
Chiapparini e Sgorbati, men-
tre la Libertas Ghepard di co-
ach Rossi, dopo la fusione con 
il Castiglione Murri, porta in 
rosa l’ex Cento Nicola Nieri, 
protagonista in DNB. E se la 
Salus di coach Gatti, dopo 
gli innesti di Nucci, Venturi, 
Saccà e Zuccheri, ha completa-
to il quadro con l’ex capitano 
del Castiglione Murri Filippo 
Albertini, la Pallacanestro 
Castenaso ha lavorato per con-
fermare il gruppo artefice del-
la vittoria dell’ultima C regio-
nale. Attenzione alla ripescata 
Fiore Basket Fiorenzuola, con 
Leonida Moscatelli e Riccardo 
Castagnaro che vanno a unir-
si ai due Vecchio, ai due 
Avanzini, a Canali e a Roma, 
tutti giocatori provenienti da 
Salsomaggiore. In arrivo anche 
Alessandro Garofalo, reduce da 
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un positivo campionato di DNB 
a Piacenza. Si sono mosse bene 
sul mercato anche l’Angels 
Santarcangelo, che ha firma-
to Niccolò Rinaldi, Francesco 
Bedetti, Rodolfo Lucchi e 
Giacomo Zannoni (classe ’93, 
reduce da una stagione da 17 
punti di media a Riccione), e il 
Basket Raggisolaris Faenza, 
che ha rinforzato il reparto 
esterni con Lorenzo Dalpozzo 
(23 punti di media in Serie D) 
e ha riportato a casa il faenti-
no Jacopo Silimbani, lo scorso 
anno tra i più positivi a Cento 
in DNB. Roster giovani tutti da 
scoprire per la BK Castelfranco 
Emilia, la Pallacanestro 
Guercino Cento e il Gaetano 
Scirea Basket Bertinoro, che 
cercherà di ripetere il buon fi-
nale di stagione passata.

Girone E
Nel Girone E, la Virtus Siena si 
presenta al via con tanti giovani 
e la chioccia Simone Lenardon 
a fare da collante, ma attenzio-
ne all’Etrusca San Miniato, 
che può contare sul bomber 
Roberto Bertolini e su Andrea 
Zita, play classe ’91 provenien-
te dal vivaio di Pistoia. A giocar-
si la promozione diretta anche 
la Pallacanestro Empoli, con 
Moroni, Baroncelli e Camerini, 
vere certezza per la categoria. 
La Pino Dragons Firenze po-
trà contare sulla conferma, 
con un biennale, della guardia 
Leonardo Mariani (ex Cecina, 
Napoli e Don Bosco Livorno) e 
sul ritorno, dopo un periodo di 
studio in Australia, di Jacopo 
Beconcini. Confermatissimi 
anche Marchini, Puccioni, 
Santomieri, Zanussi e Marotta. 
La favorita d’obbligo è però 
la Liburnia Libertas Basket 
Livorno: ripescata, ha poi 

ritarato il roster ingaggian-
do Hector Salazar, centro di 
grandi doti atletiche prelevato 
dai cugini del Meloria, e l’ala 
Davide Visigalli. Figlio d’arte (il 
padre Letterio deliziò trent’an-
ni fa la Livorno di fede pielli-
na), Davide è stato una stella 
del giovanile con esperienze 
sia in Virtus che in Mens Sana. 
Da tenere sott’occhio la Juve 
Pontedera, con gli innesti di 
Lorenzo Guerrieri e dei baby 
Del Frate e Pellegrini, mentre 
ripartono con ambizioni da ve-
rificare sul campo la Folgore 
Fucecchio e il Nuovo Basket 
Altopascio. Seguono nella gra-
duatoria di inizio stagione tut-
te le altre: la Virtus Certaldo 
ha confermato gran parte del 
roster aggiungendo Bonelli, 
Valdisieve Pelago ha inserito 
Nicola Cioni e Andrea Sargenti 
(arrivato dalla Pino Basket 
Firenze) mentre la Cestistica 
Audace Pescia, l’Alberto 
Galli San Giovanni Valdarno, 
il Basket Olimpia Legnaia 
Firenze e la Pallacanestro 
Carrara dovranno legittimare 
sul campo le rispettive ambi-
zioni. Quest’ultima, con una 
formazione giovanissima (età 
media 23 anni; fa meglio la già 
citata Pontedera con 19 anni), 
potrebbe fare da guastafeste 
grazie agli innesti dei fratelli 
Lazzeri da Altopascio, del play 
Orsini dalla Libertas Livorno e 
della giovane promessa Yefry 
Cruz (ala di origine dominica-
na proveniente da La Spezia).

Girone F
Il Girone F ospiterà quest’anno 
squadre di Umbria (3), Marche 
(8) e Abruzzo (3). Sono almeno 
in due a partire in pole posi-
tion, pur se entrambe neopro-
mosse: We’re Basket Ortona 

e Sandretto Falconara. Gli 
abruzzesi hanno puntato sul 
“vate” Domenico Sorgentone 
(10 promozioni in carriera) per 
guidare una squadra composta 
da tanti elementi di categoria 
superiore. D’altronde, se pe-
schi dalla Silver di Chieti il ter-
zetto Gialloreto-Comignani-
Diomede e dalla DNB l’ex 
Vasto Di Carmine e l’ex Fondi 
Gattesco, inserendoli nel te-
laio che ha dominato la C re-
gionale abruzzese, non puoi 
certo nasconderti. Discorso 
simile per i marchigiani, che 
hanno messo in mano a co-
ach Reggiani una vera fuori-
serie, prelevando addirittura 
dalla Serie A di Montegranaro 
la guardia Tessitore, dal-
la Silver di Recanati il play 
Maggiotto, dalla DNB di Porto 
Sant’Elpidio il lungo Pozzetti e 
dalla DNC di Civitanova l’altro 
pivot Baldoni. Diverse squadre 
possono inserirsi nella corsa 
ai tre posti che valgono l’ac-
cesso alla fase nazionale per 
la promozione in B: un gra-
dino sopra le altre la Halley 
Matelica, che ha ingaggia-
to l’ex vice allenatore di Jesi 
Andrea Pecchia, confermato 
lo zoccolo duro dello scorso 
anno e inserito giocatori di va-
lore come Nasini (dalla DNB) e 
Servadio (da Tolentino), ma at-
tenzione anche a Campli, che 
sotto canestro ha aggiunto un 
fuori categoria come Christian 
Di Giuliomaria, e alla Virtus 
Civitanova, le cui fortune pas-
seranno dal nuovo asse play-pi-
vot Lupetti-Valentini e dalla 
guardia Del Buono. Occhio alla 
giovane Perugia, che agli ex 
DNB Mariani e Marsili affian-
cherà Palmerini, ma anche a 
Osimo, che, perso il suo faro 
Monticelli, ha puntato su tre 

ex DNB come Martignago (pi-
vot da Molfetta), Redolf (ala 
da Montegranaro) e Cunico 
(play da Piombino). Degno di 
nota anche il mercato delle al-
tre due matricole, Tolentino 
e Pedaso: la prima ha mes-
so le mani sull’ala Quercia 
(da Matelica) e sull’argentino 
Laguzzi, la seconda sull’ex 
Fondi (DNB) Perini e sugli 
esperti Conti e Carletti. Guai 
però a dare le altre per spaccia-
te: anche senza retrocessioni, 
a nessuno piace fare figuracce.

Girone G
Tutto laziale il Girone G, con il 
solito “zoccolo” di squadre ro-
mane. Partiamo dalla Tiber di 
Marco Cilli, che si rafforza con 
Matteo Rossetti, classe ‘85 con 
esperienze a Latina e Brescia, e 
con il cavallo di ritorno Marco 
Bini, per due anni miglior mar-
catore della DNC. La Vis Nova 
parte invece con un rinnovato 
assetto societario e tecnico, 
inserendo la guarda Giuseppe 
Vaiani e il lungo Giacomo 
Barraco, provenienti dalla DNB 
dell’Eurobasket, a cui si ag-
giungeranno Riccardo Bencini, 
Antonio Mariani e i fratelli 
Riccardo e Lorenzo Medici, già 
nel giro delle Nazionali giova-
nili. In casa Petriana Roma 
l’ex capitano della LUISS 
Ruben Polselli avrà il compi-
to di amalgamare un gruppo 
molto giovane, impostazione 
rispecchiata anche dal roster 
dell’APDB Roma e da quello 
della Pallacanestro Formia di 
coach Nardone, che accanto ai 
giovani ha inserito alcuni ele-
menti di esperienza e qualità 
come Coronini e Scodavolpe. 
Importanti acquisti d’esperien-
za anche per la Virtus Aprilia 
di coach Sardo, che firma 

Davide Gabrielli, Paolo Santilli 
e Gianluca Baldrati. Costruita 
nel segno della continuità con 
la passata stagione la Nuova 
Lazio Pallacanestro Riano, 
che oltre all’ingresso di Alessio 
Cipriani potrà contare sui gio-
vani prodotti del settore gio-
vanile Marco Guidi e Alessio 
Malamov e sulle conferme di 
Paolo Buralli e Fabio Bertaggia. 
Tra le possibili sorprese il 
Basket Scauri Minturno, che 
si rafforza con l’ingaggio di 
Roberto Simeoli (lo scorso anno 
a Isernia 16 punti e 6 rimbal-
zi di media), Filippo Bertoldo 
(protagonista a Cassino), 
Angelo Odone e Walter Grillo 
(centro reduce da due ottime 
stagioni tra Gela e Messina). 
Accattivanti prospettive per 
la NB Sora 2000 di Maurizio 
Polidori, che pesca negli Stati 
Uniti James Elliott Johnson, ala 
uscita dalla Tennessee Temple 
University dove produceva ol-
tre 14 punti, 12 rimbalzi e 9 
assist di media. Assieme a lui 
in Ciociaria Alex Motta, Joel 
Myers, Andrea Chiari e Iacopo 
Calderozzi. Da verificare le 
potenzialità della storica Alfa 
Omega Basket Ostia Roma, 
della Smit Roma di coach 
Mimmo Iannucci, della San 
Paolo Ostiense, della Nova 
Basket Boville Marino, della 
Fortitudo Viterbo (ufficializ-
zati da poco Emilio Tessitore e 
Alessandro Guadagnini) e della 
Virtus Valmontone.

Girone H
Nove campane, quattro puglie-
si e due lucane nel Girone H, 
che annovera molte città di 
basket fino a qualche anno fa 
protagoniste in serie maggio-
ri come Ostuni, Potenza e San 
Severo. Un girone che si pre-

annuncia molto equilibrato sia 
per la composizione dei roster, 
sia per la difficoltà di vincere 
fuori casa. Tra le favorite San 
Severo, allenata dall’esperto 
Piero Coen, con DeFabritiis, 
Filippini, Brunetti, Ricci. Per 
i pugliesi ciliegina sulla torta 
l’arrivo dell’ala forte america-
na Scott McRae. Daranno bat-
taglia anche due neo-promos-
se: l’Audas Cerignola allenata 
da Matteo Totaro, che potrà 
usufruire delle prestazioni di 
Maggi, Serazzi e del lituano 
Donatis Jonikas, e il Cilento 
Basket Agropoli di coach 
Franco Lepre con Lepre junior, 
Nobile, Visnic e il semprever-
de Pino Corvo. Attenzione an-
che alla Nuova Pallacanestro 
Nardò di coach Gianluca 
Quarta, semifinalista della 
passata stagione con Colella, 
il montenegrino Goran Bjelic, 
Provenzano e Antonio Chirico, 
e alla Cestistica Ostuni di co-
ach Peppe Vozza, che si pre-
senta con Marseglia, Caloia, 
Menzione e l’intramontabile 
Mimmo Morena (titolari nel 
trionfo in C regionale), con l’ag-
giunta del croato Alex Percan 
e del play Angelini. Dietro 
questo primo plotone, la Juve 
Trani di Marco Verile con il 
determinato Valerio Corvino, 
Onetto, Mazzilli e Leoncavallo, 
e il Basket Scafati 2011, che 
avrà tra le sue punte Fabio Di 
Napoli, Forino, Carrichiello 
e Guadagnola. Outsider del 
girone il Magic Team 92 
Benevento di coach Orlando 
con Malagoli, Fratini e Tredici, 
i Timberwolves Potenza di 
Dino De Angelis con Femminini 
a fare da chioccia ai giovani 
potentini, la Bernalda di coa-
ch Razic con Laquintana, i fra-
telli Resta e il lungo Milosev, 

serie cserie c
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le formule
dei campionati

CAMPIONATO SERIE A2 2014-2015
FORMULA DI SVOLGIMENTO
Le squadre si incontrano tra di loro con gare di 
andata e ritorno.
Al termine della fase di qualificazione:
•	 Le squadre classificate dal 1° al 8° posto del 

girone GOLD e dal 1° al 4° posto del girone 
SILVER accederanno ai playoff.

•	 Le squadre classificate al 15° e 16° posto del 
girone GOLD e le squadre classificate al 14° 
e 15° posto del girone SILVER accederanno 
ai playout, per decretare due retrocessioni al 
Campionato di Serie B 2015/2016.

•	 La squadra 16ª classificata del girone SILVER 
retrocederà direttamente al Campionato di 
Serie B 2015/2016.

PLAYOFF
Il primo turno si disputa al meglio delle tre 
gare: gara1 e gara3 si disputano in casa della 
squadra proveniente dal girone Gold.

Gli abbinamenti:
5 GOLD-4 SILVER
6 GOLD-3 SILVER
7 GOLD-2 SILVER
8 GOLD-1 SILVER

Le prime 4 squadre classificate del girone GOLD 
incontreranno le squadre vincenti il primo tur-
no di playoff.

Gli abbinamenti:
1 GOLD contro vincente 8 GOLD/1 SILVER
2 GOLD contro vincente 7 GOLD/2 SILVER
3 GOLD contro vincente 6 GOLD/3 SILVER
4 GOLD contro vincente 5 GOLD/4 SILVER

I quarti di finale, le semifinali e le finali si dispu-
tano al meglio delle cinque gare: gara1, gara2 
e gara5 si disputano in casa della squadra pro-
veniente dal girone Gold; in caso di stesso giro-
ne di provenienza, in casa della squadra che ha 
ottenuto la migliore classifica al termine della 
fase di qualificazione.

La squadra vincente i playoff sale in Serie A 
2015/2016.

PLAYOUT
Le squadre classificate al 15° e 16° posto del gi-
rone GOLD e le squadre classificate al 14° e 15° 
posto del girone SILVER accederanno ai playout 
che si disputano al meglio delle cinque gare: 
gara1, gara2 e gara5 si disputano in casa della 
squadra proveniente dal girone Gold.

Gli abbinamenti:
15 GOLD-15 SILVER
16 GOLD-14 SILVER

RETROCESSIONI
Retrocedono in Serie B 3 squadre:
•	 la squadra classificata al 16° posto del torneo 

di A2 SILVER
•	 le due squadre perdenti i playout

la Virtus Pozzuoli di Mauro 
Serpico con Giuseppe Luongo, 
Mario Innocente e Aprea, e 
la Pallacanestro Sarno di co-
ach Corrado, che avrà tra le 
sue certezza l’ala forte Dario 
Guadagnola. La Partenope 
Napoli di coach Francesco 
Olivo e la Nuova Polisportiva 
Castellammare di Stabia di 
coach Giuseppe Zurolo, inve-
ce, punteranno primariamen-
te al miglioramento dei propri 
giovani.

Girone I
Saranno solamente due, ma 
considerevoli per dimensio-
ne e vivacità del movimento, 
le regioni rappresentate nel 
Girone I della Serie C naziona-
le: la Sicilia la farà da padrone 
con dieci formazioni, mentre 
la Calabria ne avrà tre ai nastri 
di partenza. Non ci sarà l’am-
biziosa Aquila Palermo, vinci-
trice del campionato 2013/14, 
ma dalla Serie C regionale 
sono state promosse l’Aretusa 
Basket Siracusa, il Basket Club 
Ragusa, il Minibasket Milazzo 
e il Cocuzza Basket 1947 San 
Filippo del Melo. Guidicando 
a bocce ferme, le favorite ap-
paiono Patti e Cosenza: la pri-
ma, allenata da Pippo Sidoti 
ed “equipaggiata” con Mori, 
Evotti, Bolletta, Sidoti Junior, 
ha aggiunto il primo straniero 
della propria storia, il monte-
negrino Aleksandar Jovic, con 
il sicuro intento di accaparrar-
si una postazione di vertice. 
La seconda, con la nuova gui-
da tecnica di Pietro Scarano, 
dopo i playoff della passata 
stagione ha allestito un roster 
competitivo con il bomber 
Giuffrida coadiuvato da Gigi 
Delli Carri (vincitore anche 
quest’anno del Mondiale Over 

40) per giocarsi tutte le chance 
disponibili. Outsider del giro-
ne Costa Capo d’Orlando, al-
lenata da Peppe Condello, che 
sfrutterà appieno la collabora-
zione tecnica con l’Orlandina, 
il Cefalù Basket guidato da 
Flavio Priulla, con il trapanese 
Marco Mollura e l’italo-polac-
co Listwon, e il Minibasket 
Milazzo di Massimiliano 
Fiasconaro, con l’inossidabile 
capitano Agostino Li Vecchi. 
Diversi, anche in questo giro-
ne, i club ancorati al progetto 
di miglioramento e lancio dei 
giovani del proprio settore 
giovanile: tra questi Acireale, 
con la guida tecnica di Peppe 
Foti, quella sul parquet del 
croato Mirko Maric e l’energia 
dei giovani provenienti dalla 
collaborazione con il settore 
giovanile del Cus Catania; ma 
anche la Vis Reggio Calabria 
di Checco D’Arrigo, con Grasso 
e Zampogna, il Cocuzza 
Basket 1947 di Ciccio Romeo 
e Simone Albana e l’FP Sport 
Messina di Francesco Paladina, 
con l’ala Cavalieri e il lungo 
Sabarese che rivestono anche 
ruoli dirigenziali. A Siracusa 
coach Bordieri curerà lo svilup-
po dei giovani con l’aiuto dei 
più esperti Agosta e Grasso, 
compito simile a quello affi-
dato a Massimo Di Gregorio a 
Ragusa (panchina che occupa 
da ormai tre anni), a Francesco 
Gualtieri a Crotone e a Mauri-
zio Giordano a Palermo.

Girone L
Una delle novità di questa 
stagione è il Girone L, com-
posto da otto formazioni sar-
de. Tra la più ambiziose l’Ac-
cademia Basket Sestu, che 
disporrà del giovane di lusso 
Andrea Spampinato, reduce 

da esperienze con Dinamo, 
Stella Azzurra e Marino. Oltre 
a lui avrà un ruolo chiave il 
veterano Nicola Elia, protago-
nista lo scorso anno di un’ec-
cellente stagione. Giocherà 
per il vertice anche il Basket 
Sant’Orsola Sassari del con-
fermatissimo Pietro Carlini: 
da registrare il ritorno di 
Andrea Schintu, l’anno scor-
so a Oristano, e le partenze di 
Tola, Masu ed Enrico Merella, 
che parteciperà al campionato 
Under 19 con la maglia della 
Dinamo Sassari e parallela-
mente disputerà il campiona-
to di Serie C con la Torres. Il 
ruolo di regina del mercato 
spetta però di diritto alla Sipal 
Genneruxi Cagliari, con due 
colpi di assoluto valore come 
Emanuele Schiffini e Gabriele 
Passa. Il primo, storico capita-
no dell’Olimpia Cagliari, a 37 
anni e dopo aver conquistato 
da protagonista la promozione 
in Serie B con i Pumas, ha de-
ciso di sposare l’ambizioso pro-
getto Genneruxi; il secondo va 
invece a rinforzare il gruppo 
che lo scorso anno ha vinto 
il campionato di C regionale 
dopo un’ottima stagione in 
maglia Pirates Sestu (oltre 14 
punti di media). Seguono, co-
struiti con il classico “cocktail” 
di giovanissimi e veterani, il 
Basket Antonianum Quartu 
Sant’Elena, l’Esperia Cagliari, 
il SEF Torres Sassari e il 
GS Oratorio Elmas. Lotterà 
con questo gruppetto an-
che Calasetta, che riparte in 
questa stagione senza coach 
Edoardo Peretti, artefice della 
miracolosa qualificazione ai 
playoff nell’ultima DNC, so-
stituito però da un personag-
gio di assoluto livello quale 
Andrea Masini.

serie c
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CAMPIONATO SERIE B 2014-2015

FORMULA DI SVOLGIMENTO
Le squadre si incontrano tra di loro con gare di 
andata e ritorno.
Al termine della fase di qualificazione:
•	 le squadre classificate dal 1° all’8° posto di 

ogni girone accederanno ai playoff;
•	 le squadre classificate al 14° e 15° posto di 

ogni girone retrocederanno alla Serie C 
2015/2016;

•	 le rimanenti squadre non disputeranno ulte-
riori incontri

PLAYOFF
Vi accedono le prime 8 classificate di ogni giro-
ne (A, B, C, D).
- I quarti di finale si disputeranno al meglio del-
le tre gare, con il seguente calendario: gara1 e 
l’eventuale gara3 si disputeranno in casa della 
squadra che ha ottenuto la migliore classifica al 
termine della fase di qualificazione.
- Le semifinali e la finale si disputano al meglio 
delle cinque gare, con il seguente calendario: 
gara1, gara2 e gara5 si disputano in casa della 
squadra che ha ottenuto la migliore classifica al 
termine della fase di qualificazione.

Gli accoppiamenti
1ª classificata - 8ª classificata
4ª classificata - 5ª classificata
2ª classificata - 7ª classificata
3ª classificata - 6ª classificata
 
SPAREGGIO PROMOZIONE
Saranno ammesse allo spareggio promozione le 
quattro squadre vincenti i playoff.
Lo spareggio si terrà in campo neutro, con il se-
guente calendario.

Vincente girone A-Vincente girone B
Vincente girone C-Vincente girone D

Le squadre vincitrici saranno promosse al cam-
pionato di A2 2015/2016
Le due perdenti si sfideranno con in palio la ter-
za promozione in A2 2015/2016
 
RETROCESSIONI
Retrocedono al Campionato di Serie C 2015/2016
•	 le squadre classificate al 14° e 15° posto di 

ogni girone

CAMPIONATO SERIE C 2014-2015

FORMULA DI SVOLGIMENTO
Prima fase
Girone di andata e ritorno, gestita dai Comitati 
Regionali deliberati.

Seconda fase
Gestita dal Settore Agonistico, verranno am-
messe 32 squadre come di seguito riportato:

Piemonte / Valle d’Aosta / Liguria: 3 squadre
Lombardia: 5 squadre
Trentino Alto Adige / Veneto / Friuli Venezia 
Giulia: 4 squadre
Emilia Romagna: 4 squadre
Toscana: 3 squadre
Marche / Abruzzo / Umbria: 3 squadre
Lazio: 	3 squadre
Campania / Molise / Puglia / Basilicata: 3 squadre
Calabria / Sicilia: 3 squadre
Sardegna: 1 squadra

La formazione dei gironi della seconda fase ver-
rà resa nota entro il 30 settembre 2014.
Le squadre ammesse saranno suddivise in 8 gi-
roni composti da 4 squadre e verrà disputata 
una fase di andata e ritorno.

PROMOSSE IN SERIE B 2015/2016
Al termine della seconda fase, le prime classifi-
cate di ogni girone saranno promosse in Serie B 
2015/2016.

Le seconde classificate effettueranno uno spa-
reggio in campo neutro con i seguenti accop-
piamenti:

2A vs 2B, 2C vs 2D, 2E vs 2F, 2G vs 2H. 

Le quattro vincenti gli incontri di spareggio sa-
ranno promosse in Serie B 2015/2016

AMMISSIONE CAMPIONATO 
SERIE C 2015/2016
Il Settore Agonistico valuterà con ogni Comitato 
regionale la composizione dei gironi del 
Campionato di Serie C 2015/2016.

le formule dei campionati
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